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Aspirazioni dell'Iran 


Nel Palazzo del Goulestan 
— parola che, letteralmente, 
vuole dire Giardino delle 
Rose» — c’è un seggio cono- 
sciuto in tutta la Persia, e 
di cui si parla e si favoleg- 
gia fino ne’ più remoti vil. 
laggi del paese, il cosiddetto 
«Trono dei Pavori». 

Questo ‘trono faceva parte 
del tesoro del Gran Mogol, 
a Delhi nell'India; e fu pre- 
dato nel 1739, quando Na- 
der Scià, l’ultimo. grande 
conquistatore persiano, arri- 
vò fin laggiù alla testa delle 
sue armate. Nader Scià ave- 
va cominciato la sua vita 
come soldato di ventura; e 
quando gli si chiedeva conto 
dei suoi antenati, risponde- 
va: «Io sono Nader, figlio 
della mia spada, nipote della 
mia. spada, ‘pronipote della 
mia spada». 

CES 


Il padre dell’attuale Scià, 
Reza Scià che assunse poi il 
titolo di PahQlevi, cioè il vit- 
torioso, vissuto dal 1878 al 
1944, fu anche lui, in origi- 
ne, poco meglio che un sol- 
dato di ventura, Cominciò 
come ufficiale dei cosacchi 
persiani, e arrivò al potere 
supremo cacciando di seg- 
gio, nel 1925, la inetta di- 
nastia dei Kadjar, ormai 
corrosa, a modo orientale, 
dal potere stesso. Egli pote- 
va dire come l’antico' Na- 
der: «Sono figlio della mia 
spada». E, per consacrare la 
sua presa di possesso, sedette 
anche lui, il 25 aprile 1926, 
sul Trono dei Pavoni, dove 
fu incoronato. Ma vi fu in- 
coronato, non più, come lo 
antico Nader, dai capi delle 
sue armate; bensì dal Presi- 
dente del Consiglio. Basta 
questo particolare per fare 
sentire quanto i tempi fos- 
sero profondamente mutati, 
anche in Persia. 

Reza, da parte sua, diven- 
tato Scià, accelerò ancora più 
Îl mutamento, inaugurando 
un. regno che volle essere 
rinnovatore della orgamizza- 
zione dello Stato persiano, 
anzi del costume di vita del 
suo. popolo; gareggiò, cioè, 
con Mustafà Kemal, il dit- 
tatore turco. Egli aveva ca- 
pito l'umore e le necessità 
dei "tenpi muovi; promosse 
la modernizzazione del pae- 
se, nei limiti in cuì questa 
può essere raggiunta sotto il 
sole d'Oriente; costruì pres- 
sochè tutta la rete ferrovia- 
ria di cui dispone oggi il 
paese; arrivò, con una gen- 
darmeria, organizzata all’eu- 
ropea, a rendere, effettiva. 
mente obbediti, anche sulle 
montagne del Curdistan e 
del Luristan, gli ordini pro- 
venienti da Teheran; abolì i 
trattati stipulati sotto gli 
Scià della dinastia Kadjar, 
in forza de’ quali, pratica- 
mente, la Persia era divisa 
in due zone di protettorato, 
quella russa e quella inglese; 
e infine, azione sua. sopra 
tutte memorabile, effettuò 
la riforma del modo di ve- 
stire. Fino a lui, i persiani 
avevano avuto un loro co- 
stume nazionale. Gli uomini 
portavano pantaloni larghi, 
una lunga tunica serrata al- 
la vita — Vaba — un tur- 
bante, o Kolah, di panno o 
di astracan. Le donne porta- 
vano un gran paio di pan- 
taloni, o chalvar, una specie 
di tunica corta, o piaàne, 
e.un velo bianco sulla. te- 
sta, o chalrat; di più, per 
uscire, si nascondevano ac- 
curatamente sotto il tchador. 


Reza affrontò con decisione |& 


lo sgombro di questo imma- 
ne mucchio di cenci più 0. 
meno pittoreschi; e nel 1934 
impose il costume all’euro- 
pea agli uomini, nel 1936 
alle donne. 

Ma i conservatori ostinati, 
in quella occasione sostenne- 
ro che la riforma avrebbe 
portato sfortuna a Reza, e 
avrebbe reso vano il suo so- 
prannome ufficiale di Pahle- 
vi. E difatti, sopraggiunta 
la seconda guerra mondiale, 
Pahlevi ne îu travolto in 
pieno. Egli cercò fino all’ul- 
timo di difendere una indi- 
fendibile neutralità persia- 
na; ma nell'agosto del 1941, 
truppe sovietiche da. nord, 
truppe inglesi da sud, inva- 
sero il paese «per motivi di 
resistenza». Quattro. giorni 
di resistenza persiana, e poi 
Reza dovette abdicare «per 
ragioni di salute», E la sa- 
lute gli si guastò davvero, 
per il crepacuore, e morì in 
esilio, a Johannesburg, nel 
Sudafrica. ; 

Suo figlio Reza Moham- 
med, lo Scià regnante, è na- 
to nel 1919 a Teheran; ave-, 
Va dungue, quando sedette 
per l’incoronazione sul Tro- 
no dei Pavoni, 22 anni. Non 
sono molti, per assumere la 
responsabilità suprema e se- 
dere su un trono sì fastoso. 
Tuttavia, Reza Mohammed 
seppe destreggiarsi. Egli eb- 
be da affrontare due crisi 
gravissime. La prima aveva 
il suo ‘motore. all’esterno; 
era determinata dal progetto 
del Cremlino di operare il 
colpo che non era mai riu- 
scito agli Czar, e annettere 
la Persia settentrionale. Ed 
egli riuscì a fare sgomberare 


per via diplomatica, l’Azer- 
beigian, che era la provin» 
cia concupita. La seconda fu 
il movimento tumultuario 
del «nazionalismo integrale», 
capeggiato da quel demago- 
go di gran classe che fu Mos- 
saded, e diretto soprattutto 
contro lo sfruttamento delle 
ricchezze petrolifere persia- 
ne, operato dall’ Anglo-Ira- 
nian Company. Questo mo- 
vimento, fomentato, natu- 
ralmente dai russi, portò fra 
l’altro a convulsioni di piaz- 
za tali, che Reza Mohammed 
dovette lasciare Teheran, e 
riparare in Europa, dove 
scelse. Roma. Ciò accadeva 
nell'agosto \del 1952. Peral- 
tro, pochi giorni dopo il pre- 
stigio di Mossaded sgonfiò 
comé una vescica punta 'da 
uno spillo; e qui lo spillo che 
la punse fu la spada di un 
generale. Mossadeq Îfu arre- 
stato nella sua tenuta uffi- 
ciale, ch'era, il pigiama; e lo 
Scià ritornò nel Palazzo di 
Goulestan, il «Giardino delle 
Rose». Quello dove ha accol- 
to il Presidente Gronchi; 
quello del Trono d’Oro. 


(II 


Oggi la Persia. soffre dei 
mali consueti di tutti i paesi 
su cui la civiltà occidentale 
è arrivata addosso nel giro 
di pochi decenni, con le sue 
ideologie con i suoi metodi 
di lavoro, con la sua tecnica; 
ed essi non hanno la prepa- 
razione spirituale adatta a 
portarla e a sopportarla, a- 
vendo ‘vissuto, per millen- 
ni, su un piano di civiltà al- 
ta e raffinata, ma lontanis- 
sima dalla forma europea. E° 
un paese di grandì risorse 
economiche — il petrolio! — 
che però non sa e non può 
tecnicamente sfruttare da 
solo, costretto quindi a su- 
bire la supremazia tecnica 
degli stranieri, contro cui, 
peraltro, protesta il suo pre- 
stigio antico; pieno di po- 
vera gente affamata, la qua- 
le peraltro non possiede più 
la rassegnazione antica alla 
sua. miseria, perchè ha ap- 
preso per mille tramiti che 
altrove la miseria è stata 
superata e vinta, e vorrebbe 
fare lo stesso; inquieto per 
i fermenti di equalitarismo 
proletario che vengono dalla 
Russia, e di democraticismo 
«confortabile> che vengono 


taccamento ad abitudini an- 
tichissime, e la voglia di mo- 
dernizzarsi ad horas. Insom- 
ma, è un paese preso in 
pieno in un’'ardua crisi di 
trasformazione sociale prima 
ancora ‘che politica. Però è 
«un paese»; vogliamo dite 
che, pur non avendo confini 
naturali precisi, e pur com- 
prendendo genti di stirpi e 
sette diverse, la. Persia ha 
consapevolezza vivissima del- 
la sua entità nazionale; ha 
‘Ticordi, speranze, orgogli che 
sono sentiti da tutti, dalle 
rive del Caspio a quelle del 
Golfo Persico, dai monti del 
Luristan. alle distese di sab- 
bia del Dach-et-Lout; e in 
mezzo a tutte le sue ansie 
di rinnovazione, che la por- 
tano fatalmente a un nazio- 
nalismo - socialistico, come 
tanti altri paesi asiatici e 
africani, ha in fondo al cuo- 
re, ancora, un sogno di po- 
tenza, di prestigio, di fasto; 
il gran sogno di cui è esnres- 
sione e simbolo il «Trono 
dei Pavoni»; conservato nel 
Palazzo del Goulestan, o 
«Giardinn delle Rose». 
Giovanni. Ansaldo 


dall’America; diviso tra l’at-' 


IL PICCOL 


IL SOGGIORNO DI 


GIORNALE DI TRIESTE 


L. 200 . Neerol fam, 
INAMENTI ica 


3 
ostale 11/5398): IT. 


artecipazioni lutti enti ecc. Li. 
0 ALTA: Sttauo L, 7500, semestrale L, 3900, trimestrale L, 


GRONCHI E PELLA NELLA CAPITALE IRANIANA 


A TEHERAN POSTE LE BASI i 
DEI NUOVI RAPPORTI ITALO-PERSIANI il dibattito sull'Ungheria 


Un ascesso dentario ha costretto il Presidente della Repubblica 
a rinviare a oggi il suo programma di incontri e di visite 


Teheran, 9 

I colloqui di questi giorni tra 
i rappresentanti  responsubili 
italiani ed iraniani a Teheran 
sì sono svolti in una atmosfera 
di grande cordialità, In occa- 
sione dei vari incontri ufficiali 
e privati sono stati toccati prin- 
cipalmente tre temi intorno ui 
quali, si ritiene, si concreteran- 
no i risultati della visita del 
Presidente Gronchi nell’Iran ‘è 
cioè: 1) ispirazione politica co- 
mune sul piano generale secon- 
do i principi esposti ieri sera 
nei discorsi del Presidente Gron: 
chi e dello Scià; 2) attivazione 
delle relazioni economiche sot- 
ito: diverse forme; 3) attivazio- 
ne dei rapporti culturali tra i 
due paesi. 

L'incontro conclusivo tra + 
due Capi di Stato, il Ministro 
Pella' e î rappresentanti del Go- 
verno iraniano è previsto per 
la mattinata di mercoledì. Il 
giornale iraniano -«Ettelaat» 
rende omaggio alla personalità 
del Presidente Gronchi, «uomo 
politico venuto dal popolo, che 
deve unicamente ai suoi meri- 
ti l'access. alla più alta carica 
dello Stato», 

Come già riferito, per una 
lieve indisposizione del Presi- 
dente Gronchi, dovuta ad un 
ascesso dentario, l'odierno pro- 
gramma è stato rinviato a do- 
mani, e quello di domani alla 
giornata di mercoledì. 

Il medico personale del Pre- 
sidente, dott. Colesanti, ha as- 
sicurato all’inviato dell'«Ansa» 
chv le condizioni del Capo del- 
lo. Stato non destano ‘alcuna 
preoccupazione. Stamane sono 
state eseguite le radiografie e 
nel pomeriggio è stata effettua- 
ta una lieve incisione. La tem- 
peratura è discesa e le condi 
zioni generali di Gronchi ;.i- 
glioravano. rapidamente. Sta- 
sera permaneva solo un lieve 
stato febbrile. Si ritiene che per 
domani Gronchi possa. essere 
completamente ristabilito, 

Lo Scià è stato tenuto co- 
stantemente informato. delle 
condizioni. del. Presidente. Il 
Ministro Pella si è recato più 
volte alla residenza per avere 
| notizie, 


L'ascesso-si-ern manifestato 


in corrispondenza del penulti- 
mo. molare superiore destro. 
Sî tratta di un dente curato 
a Roma due mesi prima della 
partenza, Già durante il viag- 
gio il Presidente aveva accu- 
sato un lieve dolore, che è 
aumentato nella giornata di 
ieri. Il cambiamento di clima 
e l'umidità. notturna ne de- 
terminavano: l’acuirsi e sta: 
notte, verso, le due, il ‘Presi 
dente accusava un lieve stato 
febbrile ed un jorte dolore. Il 
dottor Colesanti gli sommini- 
strava degli antinevralgici e 
degli antibiotici e alle ore 4 
il Presidente poteva addor- 
mentarsi. Nelle prime ore di 
stamane egli è stato accom- 


pagnato dall’odontoiatra dot-|= = 


tor Sayah e sottoposto ad al- 
cune radiografie. Il dottor Co- 
lesanti ha precisato che l’infe- 
zione è circoscritta al solo 
dente curato. 

Stasera un portavoce del 
Minîstero degli Esteri irania- 
no ha annunziato che Gronchi 
svolgerà domani quello che 
era il programma di oggi. Il 
portavoce ha aggiunto che 
Donna Carla Gronchi visite 
tà mercoledì .Isfahan, quan: 


\tunque il viaggio del Presi 


| 


dente colà sia stàto cancellato. 


Si apprende frattanto da New 
York che in una corrisponden- 
za da Roma al «New York Ti 
mes» si rileva che il viaggio del 
Presidente italiano ha suscita 
to qualche preoccupazione ne 
gli ambienti occidentali, dove 
Gronchi viene considerato da 
molti come persona di intendi 
menti antiamericani. «A Tehe- 
ran è presente — nota il corri- 
spondente anche Enrico 
Mattei la cuì attività ha molto 
infastidito, per via delle con- 
cessioni petrolifere ottenute 
dalla Persia, le compagnie ame- 
ricane». ID «New York Times» 
ricorda nella stess& corrispon- 
denza che pochi giorni prima 
della partenza di Gronchi un 
giornale italiano gli attribuì il 
proposito di rendere più attiva 
lazione dell'Italia. nel Medio 
Oriente «anche se ciò poteva 
dispiacere a qualche grande po- 
tenza» 


La sitnazione 


Il contrasto che si delinea 
sempre più acceso tra. democri- 
stiani e: liberali per quanto ri- 
guarda la ‘politica da seguire 
nei rapporti con il mondo ara- 
bo, è all'ordine del giorno. Do- 
po le polemiche dichiarazioni di 
Malagodi, ecco la replica degli 
ambienti. democristiani più au- 
torevoli, che ribadiscono le di- 
rettive della «nuova» politica 
italiana verso gli arabi, Si nega 
che tale politica voglia tendere 
a-@creare una specie di «terza 
forza» tra Occidente e Oriente 
e che ViItalia cerchi delle av- 
venture imperialistiche, ma non 
si vwole che il nostro Paese con- 
corra alla difesa di interessi che 
non. hanno nulla a che vedere 
con la difesa della causa occi- 
dentale. In sostanza, si conclu- 
de, le sorti della Compagnia 
universale di Suez non sono le 
sorti della difesa della libertà 
dell'Occidente. L'Italia tende, 
quindi, ‘a. incrementare gli 
‘scambi e i.rapporti con gli ara- 
bi e a raggiungere un più sta- 
bile equilibrio in quel settore. 
Di qui i contatti sempre più 
numerosi, tra noi e il Marocco, 
VIran, PIrag, VEgitto e altri 
Stati di quella parte del mondo, 


| 


i cui rappresentanti vengono 
sempre più spesso in Italia. Di 
qui la visita a Teheran del Pre- 
sidente Gronchi, visita che sarà 
seguita prima o poi da una 
uguale visita alla Turchia e nel 
Libano. 

Dopo i contrasti di politica 
interna ed economica vi sono 
ora quelli dì politica estera a 
dividere i democristiani dai li- 
berali., La frattura tra î due 
partiti si approfondisce e i li- 
berali vengono a porsi in una 
posizione precisa di destra con- 
servatrice, il che, comunque, 
serve alla chiarificazione del pa- 
norama ‘politico del Paese. Non 
vi è dubbio che questi contra- 
sti, come quelli sulla politica 
interna ed economica, nonchè 
quelli sui poteri e limiti presi- 
denziali, saranno in primo piano 
nella campagna elettorale che si 
annuncia sempre più prossima, 
visto che il sen, Zoli ha parlato 
a Bari di nove mesi di lavoro 
per il suo Governo, il che signi- 
fica che a maggio ci saranno le 
elezioni e che la Camera chiude- 
rà in febbraio. Chiuderà anche 
il Senato? Governo e D.C. insi- 
stono. Una decisione non do- 
urebbe tardare in proposito. 
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LE GRAVI AGITAZIONI 


DEI VITICOLTORI NEL BRINDISINO 


Due morti in conflitti 
fra dimostranti e polizia 


Una rigorosa inchiesta per accertare le responsabilità 


BR 
La situazione è divenu i 
nuovo. tesa in provincia di 
Brindisi per l'agitazione dei vi- 
ticoltori. 
‘A San Donaci, questo pome- 
riggio gruppi di braccianti, do- 
o aver tagliato i cavi del te- 
lefono e del telegrafo, hanno 
istituito posti di blocco attor- 
no all'abitato. Appena un'auto- 
colonna; di carabinieri e di a- 
genti di P. S, è giunta alle por- 
del paese, una fitta sassaio- 
la ‘è stata diretta contro gli 
automezzi ed alcuni agenti e 
carabinieri sono rimasti contu. 
si in maniera non grave. 
Dopo aver invano tentato di 
far desistere i facinorosi, la 


‘forza pubblica è stata costret- 


ta a sparare in aria. Nella spa- 
ratoria però sono stati colpiti 
AUa bo ella uno dei quali è 

leceduto sul colpo, un altro è 
morto poco dopo il ricovero al. 
l'ospedale. .Le condizioni dei 
due feriti, tra i quali una don- 
na, non sono preoccupanti. 

La polizia ed i carabinieri 
hanno proceduto. al' fermo di 
‘una trentina di persone; sono 
state anche sequestrate 
cinquantina. di biciclette che 
erano servite a gruppi di brac- 
‘cianti per spostarsi da. locali- 
ta vicine a. San Donaci, In que. 
st’ultimo paese ‘ora. la situa- 
zione è calma. 


una | sare che l'ordine 


A San Pancrazio Salentino 
gruppi di dimostranti si sono 
dispersi allorchè la polizia ha 
sparato in aria alcuni colpi. 
Sia nella tarda mattinata che 
nel pomeriggio, a San Pietro 
Vernotico e a Cellino San Mar- 
co, gruppi di facinorosi hanno 
cercato più volte di ricostitui- 
re i posti di blocco che sono 
stati rimossi dalla polizia, che 
ha disperso i dimostranti e ri- 
stabilito l'ordine. A San Pietro 
Vernotico è stato operato l’ar- 
resto di dieci persone: per ol- 
traggio e resistenza alla forza 
pubblica, 

Nell’ospedale di Brindisi so- 
no stati ricoverati i tre agenti 
di P. S. rimasti feriti nello 
scontro con i dimostranti e { 
24 fra agenti e carabinieri con. 
tusi, Le loro condizioni non 
destano preoccupazioni. Nello 
stesso. ospedale è anche degen- 
te il ten, Fulvio Simeone, co- 
mandante il nucleo di P. S. di 
Brindisi, ferito da una sassa 
ta all'occhio destro. î 

L’'«Ansa», attinte informazio- 
ni nei ambienti autorizzati del 
Viminale, è in grado di preci- 
pubblico è 
stato prontamente ristabilito 
malgrado il carattere netta- 
mente preordinato delle agita- 
zioni, La preordinazione — di- 
ce l’«Ansa» — è risultata 'evi- 
dente da numerose circostan- 


ze di fatto, tra le quali il pre- 
ventivo spostamento da una zo- 
na all’altra di gruppi di brac- 
cianti agricoli. 

Le comunicazioni telefoniche 
sono state ripristinate, le bar- 
ricate e le interruzioni strada- 
li sono state rimosse, le auto- 


rità preposte hanno preso tùt-- 


te le misure necessarie per 
mantenere l’ordine pubblico ri- 
stabilito e sono fermamente in. 
tenzionate a non consentire ul. 
teriori turbamenti, E’ intanto 
in corso una. minuziosa e rigo- 
Tosa. inchiesta per accertare 
tutti gli aspetti dei luttuosi av- 
venimenti, 


SOSPESI A PARIGI 


i colloqui sulle rimesse 
Parigi, 9 

Le conversazioni italo-fran- 
cesi sul problema delle rimesse 
degli emigrati italiani sono 
state momentaneamente so- 
Spese. La delegazione italiana, 
che ha formulato proposte 
concrete, attende ora da parte 
francese una controproposta 
che possa costituire una base 
per là ripresa delle trattative. 
In campo italiano non si na- 
sconde che le possibilità di 
giungere ad un accordo soddi- 
sfacente sono. per il momento 
‘assai ridotte. 


AUGURI A GRONCHI 
per l'odierno genelliaco 


Roma, 9 

Domani il Presidente Gron- 
chi compie: 70. anni, essendo 
nato a Pontedera il 10 settem- 
bre 1887... 

Il Presidente “del Consiglio 
Zoli ha inviato al Capo dello 
Stato il seguente telegramma: 
«L'odierna ricorrenza è occa- 
sione per inviarle, signor Presi 
dente, devoti affettuosi e gra» 
ti auguri». 

Il Presidente del Senato Mer- 
zagora ha inviato al Presiden- 
te della Repubblica a Teheran, 


il seguente telegramma: «Sì 
curo interprete unanime senti 
mento assemblea mi è gradito 
porgerle, signor Presidente, in 
occasione suo genetliaco, i più 
fervidi voti di bene e prosperi- 
tà, cui unisco mio personale 
sincero augurio», 

Ti Presidente della Camera 
on, Leone ha così telegrafato: 
«Per tuo.compleanno mi è gra- 
dito a nome mio e ‘assemblea 
inviarti ì più sentiti auguri che 
assumono un particolare signi- 
ficato nel momento in cui all’e- 
stero rappresenti nostro paese 
teso nello. sforzo. costruttivo 
verso un avvenire di progresso 
e di pace. Devoti saluti», 
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WASHINGTON: DECISA. A. FAR CESSARE L'OCCUPAZIONE RUSSA 


Oggi all'0. N.U. si riapre 


Riservato all'Italia un importante ruolo nell'azione diplomatica delle Nazioni Unite 
Nuove testimonianze sul tragico destino toccato alla popolazione magiara 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE wrgherese sotto il giogo sovie-|tere di eccezionalità e per non 
tico. E' quindi naturale che illconfonderio con le altre discus- 


New: York, 9 


L’Incaricato d’Affari d’Italia 
Egidio Ortona si è intrattenu- 
to questo pomeriggio a Wa- 
shington con il Sottosegretario 
americano per le Nazioni Uni- 
te, Francis Willcox. Il collo- 
quio, che si è svolto al Dipar- 
timento di Stato, ha avuto co- 
me tema il dibattito che si 
apre domani alle Nazioni Uni. 
te_ sull’Ungheria. 

Il motivo è chiaro: il Gover- 
no americano vuol dare la mag- 
giore pubblicità alle discussioni 
che interverranno; per l’eviden- 
te interesse di far conoscere al 
mondo intero le drammatiche 
condizioni in cui vive il popolo 


Governo americano abbia rav 
visato l'utilità di associare la 
Italia all’azione diplomatica 
che le Nazioni Unite intendono 
promuovere per il ritiro delle 
truppe russe dal territorio un- 
gherese; tanto più che l’Italia 
ha dei precedenti in materia, 
giacchè il nostro Governo fu il 
primo che presentò una mozio- 
ne in tal senso lo scorso anno 
all'Assemblea dell'ONU, 

Non a caso il dibattito all’or- 
ganizzazione internazionale si 
apre domani, una settimana 
prima che si inauguri la sessio- 
ne. Lo si è voluto far precedere 
per conferire ad esso un carat- 
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DAMASCO ACCUSA GLI STATI UNITI DI «APERTA SFIDA» 


Navi da guerra americane 
al largo della costa siriana 


Washington mantiene un atteggiamento molto deciso nel contrastare la grave minaccia 
del comunismo internazionale nel M.0. - Un primo carico di armi giunto’ ad Amman 


‘Washington, 9 

L'atteggiamento risoluto del 
Governo degli Stati Uniti di 
‘fronte al. pericolo rappresentato 
dalla sovietizzazione della. Si- 
ria ha provocato, com'era del 
resto prevedibile, un altrettanto 
risoluto irrigidimento del Go- 
verno di Damasco. Oggi il Mi- 
nistero degli Esterì siriano ha 
emesso un comunicato in cui 
accusa esplicitamente gli Stati 
Uniti di aver voluto interveni- 
re-negli affari interni della Si- 
tia e di preparare un'atmosfe- 
ra favorevole ‘a. un'aggressione 
contro questi. moese. 

Poco prima, un portavoce del- 
l'esercito siriano aveva dichia: 
rato ‘che cinque navi da guer- 
ra.degli Stati Uniti si erano av- 
vicinate, nella giornata di ieri, 
alla costa’ settentrionale della 
Siria, in atteggiamento di «a 
perta sfida». Secondo il porta- 
voce, la presenza delle navi 
americane costituiva l’inizio di 
atti provocatori «intesi ad ec- 
citare la Siria sino al punto 
da costringerla. ad adottare 
provvedimenti» che il Governo 
di Washington potrebbe in se- 
guito sfruttare come «pretesto 
per scatenare un’aggresione». 
Il portavoce ha concluso ag- 
giungendo che due aerei a rea- 
zione non identificati hanno 
sorvolato oggi ad. alta quote il 
porto siriano di Latakia. 

Alle parole del portavoce mi- 
litare si è poi aggiunto, come 
si è detto, il comunicato del 
Ministero degli Esteri siriano. 
Questo, che vorrebbe essere, e- 
videntemente, una risposta alla 
dichiarazione fatta sabato scor- 
so dal Segretario di Stato ame- 
ricano Foster Dulles sulla si- 
tuazione siriana, afferma, che 
gli Stati. Uniti «tentano di 
creare un'atmosfera capace di 
diffondere l'opinione secondo 
cui la Siria intenderebbe \at-. 
taccare i suoi vicini», «Tutto ciò 
— continua il comunicato — 
non può interpretarsi se non 
come il prevarativo di una 
aggressione, per la quale gli a- 
mericani si stanno creando la 
atmosfera adatta», «La siria — 
conclude il comunicato — non 
attaccherà mai nessuno. dei 
paesi arabi fratelli. Perciò la 
dichiarazione americana. è un 
apetto intervento negli affari 
interni della Siria e viola in 
modo flagrante la Carta delle 
Nazioni Unite». È 

Nel frattempo, il Governo di 
Damasco ha iniziato una con- 
tromanovra nel campo diplo- 
matico, Si apprende infatti che 
U Consiglio dei Ministri siria- 
no ha tenuto ieri, dopo l’ulti- 
ma, dichiarazione del Presiden- 
te Eisenhower sul Medio Orien- 
te, una riunione nella quale ha 
deciso di chiedere al Libano, 
alla Giordania, alla Turchia e 
all'Iraq se veramente essi aves- 
sero espresso al Governo degli 
Stati Uniti il timore di dover 
subire un'aggressione da parte 
della Siria (è questo il motivo, 
come si sa, addotto dal Presi- 
dente americano a motivo del- 
la decisione di accelerare le 
forniture di armi ai paesi con- 
finanti con la Siria). A Dama- 
sco si ostenta sorpresa per il 
fatto che, mentre sussistono 
rapporti amichevoli fra la Siria 
e gli altri paesi arabi, questi ab- 
biano creduto di rivolgersi agli 
Stati Uniti per chiedere aiuto, 
senza preoccuparsi prima di 
avere. assicurazioni o chiari 
menti da Damasco, 

Tutte queste notizie da Da- 
Mmasco sono giunte troppo tar- 
di a Washington perchè se ne 
possa aver un. commento da 
fonti ufficiali. L'atteggiamento 
americano è tuttavia molto, de: 
ciso.. Proprio oggi, il Sottose- 
gretario di Stato aggiunto Ro- 
bort Murphy ha dichiarato che 
i paesi che si sono lasciati im- 
pressionare dalla politica di 
forza sovietica e ricevono ari.ii 
da questo paese «corrono il gra- 
ve rischio di essere assorbiti e 
di perdere la loro indipenden- 
za», Murphy ha aggiunto ‘che 
non sarebbe dar prova di sag- 
gezza «sottovalutare la potenza 
Industriale e militare degli Sta- 
ti Uniti e non tenere conto del- 
la loro determinazione)», 


Secondo Murphy, nel Medio 
Oriente «si vede all'opera il vec- 
chio colonialismo russo sotto 
una delle forme più spietate». 
La situazione riel Medio Orien- 
te ispira «gravi preoccupazioni 
agli Stati Uniti», ha prosegui 
to Murphy, facendo presente 
che, Loy Henderson ha ripor- 
tato dalla sua missione nel 
Medio Oriente l'opinione che i 
paesi di questa regione temo 
no che la Siria diventi vittima 
del comunismo internazionale, 
minacciando in tal modo l’in- 
dipendenza e l’integrità del Me. 
dio Oriente. 3 

1 provvedimenti decisi in ba- 
se alla «dottrina. Eisenhower» 
sono intanto entrati nella loro 
fase di attuazione. Il primo car 
rico di armi americane è giun- 
to in Giordania oggi a bordo 
di sei «Globemaster» dell’Avia- 
zione militare e di due aerei da 
trasporto «Fliyn Boxcars» (va. 
goni volanti), provenienti dal 
Nord Africa e dall'Europa oc- 
cidentale, Circa 300 persone — 
Ministri del Gabinetto giorda- 
no, alti funzionari, diplomati 
ci e giornalisti — hanno assi- 


stito ad Amman all'arrivo del 
primo «Globemaster». 

Un portavoce americano ha 
precisato che i due «vagoni vo: 
lanti» e uno dei «Globemasters 
hanno trasportato soprattutto 
munizioni dall'Europa, mentre 
gli altri «Globemaster» hanno 
portato armi di piccolo calibro 
e 40 pezzi anticarro da 106 
mm. senza rinculo, montati su 
«jeeps». Secondo fonti bene in- 
formate equipaggiamenti più 
pesanti giungeranno in seguito 
per mare, ma funzionari gior. 
dani hanno dichiarato di non 
poter. fornire informazioni det- 
tagliate sui prossimi invii. 

Circa l'eventuale istituzione 
di ponti aerei destinati ad ac- 
celerare le consegne di armi 
americane ad altri paesi confi- 
nanti con; la. Siria, oltre alla 
Giordania, si è parlato oggi 
nel'corso della conferenza stam- 
pa quotidiana del portavace 
del Dipartimento di Stato a 
Washington. Quest'ultimo ha 
affermato che «attualmente 
non funziona nessun ponte ae- 
reo oltre a quello Stati Uniti- 
Giordania», 
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I giornalisti hanno allora 
chiesto al portavoce se il Go- 
verno americano «abbia in pro- 
getto» di organizzare altre for- 
niture di materiale militare, a 
mezzo ponte aereo, a_ potenze 
filo-occidentali del Medio O- 
riente. Evitando di rispondere 
direttamente, il portavoce si 
è limitato a ricordare ì termini 
della dichiarazione americana 
del 7 setternbre sul Medio O- 
riente, dichiarazione nella qua- 
le Eisenhower ha ' riaffermato 
la sua intenzione di applicare 
il programma di lotta contro il 
comunismo in questa regione 
«accelerando la consegna di 
matetiale militare ed economi. 
co si Paesi beneficiatari di aiu- 
ti americani». 

D'altra parte, il portavoce del 
Dipartimento di Stato ha ‘e- 
spresso l’opinione che la recen- 
te dichiarazione del colonnello 
Nasser, che accusa gli Stati 
Uniti di voler dividere il mon- 
do arabo per favorire Israele, è 
basata su presupposti falsi. Il 
portavoce si è ‘ifiutato di fare 
qualsiasi altro commento in 
proposito. 
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ALLA COMMISSIONE DELLO. 


.U. PER 
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I PRIGIONIERI DI GUER! 


L'on. Meda sollecita Mosca 
a dare una prova di solidarietà 


Rilevata la, costante mancanza d'impegno da parte sovietica 
per chiarire una buona volta il mistero dei militari dispersi 


Ginevra, 9 

La Commissione speciale del- 
l'ONU per i prigionieri di guer- 
Ta ha concluso oggi a Ginevra 
1 lavori ‘della settima sessione, 
nel corso della quale sono sta- 
te intese le istanze di alcuni 
Governi direttamente interes 
sati al problema, ed è stata 
presa visione dei rapporti ri- 
guardanti i prigionieri ancora 
trattenuti nell’Unione Sovieti- 
ca. La seduta conclusiva, svol- 
tasi alla presenza di nove pae- 
sì, sugli undici invitati dalla 
commissione (assenti Unione 
Sovietica e Lussemburgo), ha 
preso visione dei rispettivi pun- 
ti di vista delle delegazioni 
partecipanti ai lavori, 

Tra gli altri delegati interve- 
nuti nel corso della riunione 
ha preso la parola, a mome del- 
l'Italia, Von. Luigi Meda, il 
quale ha insistito sulla neces- 
sità. di proseguire nel compito 
fissato dall'ONU: chiarire ‘cioè 
Îl mistero sulla sorte dei disper. 
si, restituire alle loro famiglie 
i prigionieri che risultassero 
ancora trattenuti, L’on. Meda 
ha quindi dichiarato che il Go. 
verno italiano, rinnova a tal 
fine, l'appello di solidarietà già 
fatto all'Unione Sovietica, fa- 
cendo noto che se «fino a ieri 
si ammetteva una difficoltà di 
indagine dovuta alla non com. 

leta normalità di rapporti tra 

‘Italia e l’URSS, oggi che tale 
normalità è perfetta, non si 
può comprendere come, ricrea- 
ti i rapporti diplomatici, com- 
merciali, culturali, turistici e 
sportivi, non ci si metta d’im- 
pegno per definire la questione 
dei prigionieri e dei dispersi». 

«Con ciò — ha aggiunto il 
rappresentante italiano — non 
vogliamo fare accusa o lagnan- 
za al Governo di Mosca ma 
solo constatare come, per cir- 
costanze ed. elementi che lo 
stesso Governo sovietico forse 
non è in grado di controllare. 
sono rientrati in Italia nostri 
militari che Mosca riteneva 
non esistessero più». 

Parlando successivamente dei 
prigionieri di guerra e soprat- 
tutto delle loro famiglie che 
attendono una parola ‘di. spe- 


| 
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ranza da ormai ben 14 anni, 
l'on. Luigi Meda ha. detto: 
«Noi non intendiamo mutare 
la realtà nè creare delle illu- 
sioni di risultati impossibili, 
intendiamo però che il possi 
bile sia raggiunto». Per. que- 
Sta ragione il delegato italia- 
ne si è appellato alla com- 
missione perchè prosegua nel- 
la sua attività, intensificando- 
la nei limiti del possibile. Da 
parte italiana — ha detto l’on. 
Meda — ci si sforzerà di ope- 
rare con la massima lealtà e 
con la più profonda compren- 
sione, confidando anche «nel 
la umana solidarietà di un 
popolo verso un altro, per la 
soluzione di una ultra decen- 
nale, terribile sofferenza». 

La Commissione speciale del- 


te il boicottaggio sovietico, e 
di presentare al Segretario del- 
le Nazioni Unite un rapporto 
contenente le documentazioni 
fornite alla Commissione dai 
rispettivi. Governi. 


Il disarmo all'ONU 


L'INDIA HA CHIESTO 


un allargamento del comitato 
New York, 9 

In una lettera al Segretario 
generale dell'ONU Hammar- 
skjoeld, l’Ambasciatore india- 
no Arthur Lall ha proposto un 
ampliamento della commissio- 
ne dell'ONU per il disarmo (che 
conta 12 membri) e della sua 
sottocommissione (che ne con- 
ta cinque). La. lettera. chiede 
che nell’agenda della prossima 
sessione. dell'Assemblea genera. 
le venga inclusa tale questione, 
dato che la sottocommissione, 
nella sua attuale composizione, 
non sembra essere in grado di 
raggiungere «tangibili progres- 
si o un accordo nel campo del 
disarmo», 

Il capo della delegazione ame- 
ricana alle trattative londinesi 


l’ONU ha deciso su ai ; È 
degli Stati partecipanti di con-|,_!_Senerali di Corpo d'arma» 
timuare i suoi lavori nonostan- | t& Re, De DE uan Lo, 


'cidentali. e la Russia sono oggi 
considerevolmente più vicine 
alla soluzione del problema del 
disarmo di quanto non lo sia- 
no mai state prima. 

Stassen, rientrato da Londra 
dove le trattative sono state 
aggiornate, ha aggiunto . che 
per colmare il vuoto esistente 
manca solo una «grossa inizia- 
tiva da parte della Russia». 

Oggi Stassen ha. riferito sui 
lavori della. sottocommissione 
dell'ONU al Segretario di Stato 
Foster Dulles, 


Cinque generali italiani 
in visita al Pentagono 


Washington, 9 


renzotti ed il generale di Di- 
visione Ottone sono giunti que- 
sto pomeriggio a Washington, 
per una serie di visite al Pen- 
tagono e a basi e scuole mili- 
tari degli Stati Uniti. Gli alti 
Ufficiali sono stati ricevuti al 
la Union Station dal generale 
di Corpo d'armata Carlo Ci 
gliana, capo della rappresen- 
tanza italiana presso la NATO, 
dall'addetto militare e da al- 
tri ufficiali delle missioni mi- 
litari italiane negli Stati Uni- 
ti, nonchè da rappresentanti 
dell'Esercito USA. | 


DALADIER IN CRIMEA 
a colloquio con Kruscev 


._ Londra, 9 

Radio Mosca informa che la 
delegazione radicale francese 
diretta da Edouard Daladier, 
attualmente in visita nell'U. R. 
8. S., ha fatto visita al primo 
segretario del PCUS Kruscev in 
Crimea, Era presente al collo- 
quio il presidentéè della com- 
missione statale per i rappor- 
ti culturali con l'estero Zukov. 
Durante l’incontro sono stati 
discussi i rapporti franco-so- 


sul disarmo, Harold Stassen,|vietici, i problemi del: disarmo 
ha detto oggi che le nazioni oc-|e il problema tedesco. 


sioni sui vari argomenti all’or- 
dine del giorno della prossima 
riunione, 

Nella precedente sessione non 
si volle precipitare il dibattito, 
nè portarlo in una sessione 
straordinaria, per tenersi buo- 
na la Russia nella speranza di 
condurla a firmare un accordo 
sul disarmo o, almeno, sulla 
moratoria nucleare. Ma oggi, 
che la conferenza di Londra si 
è chiusa senza risultato — no- 
nostante che Harold  Stassen, 
rientrato oggi a Washington 
per incontrarsi con Dulles, ab- 
bia dichiarato di non rinuncia- 
te affatto al suo ottimismo — 
il Governo di Washington non 
ha più alcun interesse ad usa- 
re del tatto verso i dirigenti 
sovietici. 

Ieri, in una trasmissione te- 
levisiva, il delegato americano 
alle Nazioni Unite, Henry Ca- 
bot Lodge, ha lungamente par- 
lato al pubblico americano sul 
la triste situazione degli un- 
gheresi sotto l'occupazione mi- 
litare sovietica. Egli ha fatto 
tutta la storia. del problema 
magiaro presso le Nazioni Uni 
te ed ha dichiarato che l’Ame- 
rica intende appoggiare qualsia- 
sì azione diplomatica per in- 
durre il Cremlino a cessare il 
suo intervento, ed ha aggiunto 
che il Governo di Washington 
ha fatto tutto quello che era in 
su potere, all'infuori dell’uso 
della forza, per il ritiro delle 
truppe russe dal territorio un- 
gherese. 

La lunga perorazione di Ca- 
bot Lodge sta a dimostrare il 
vivissimo interesse degli Stati 
Uniti di premere, sul dibattito 
ungherese per stornare in gran 
parte l’attenzione degli avveni 
menti nel Medio Oriente, i 
quali registrano oggi il primo 
immediato arrivo di armi alla 
Giordania a mezzo di aerei, € 
di ammonire i Paesi che incli- 
nano alla Russia Sovietica a 
non fare la fine dell'Ungheria. 

La discussione di domani si 
aprirà, com'è noto, sul rappor- 
to presentato dal comitato com- 
posto di cinque Paesi — Austra- 
lia, Danimarca, Uruguay, Tu- 
nisia e Ceylon — che doveva 
indagare sulla reale situazione 
ungherese. Il rapporto, presen- 
tato. due mesi fa, ha conferma- 


ito in pieno tutte le informa- 


zioni sulla tragica resistenza 
del popolo magiaro sotto il gio- 
go militare russo. 

Altre notizie, fornite da alcu- 
ni fuggiaschi ungheresi, affer- 
mano che in questi ultimi me- 
si, ossia dalla data del rappor- 
to del comitato, «le vessazioni 
sono continuate, gli arresti di 
patrioti ungheresi non hanno 
avuto remora e che il terrore 
cresce ogni giorno di più», Se- 
condo la. stessa fonte, l’occupa- 
zione e il controllo dei sovie- 
tici si sono resi più che mai 
intolleranti. 

Si prevede che la, discussione 
sull'Ungheria durerà sino a 
giovedì, quando si avrà il voto 
su una mozione già presentata 
dalla delegazione americana. A° 
questa si è associata l’Italia, la 
quale torna a chiedere che in 
favore della pace e dei diritti 
dei popoli la Russia Sovietica 
ritiri le trunpe e faccia cessare 
il suo arbitrario intervento nel- 
la vita politica ungherese. 

La più recente testimonianza 
sulla situazione ungherese si 
è avuta oggi da Vienna, ove un 
dirigehte sindacale del partito 
comunista,. Leopold. Lederer, 
rientrato da un lungo viaggio 
attraverso l'Ungheria, ha in- 
viato una lettera alla éVolks- 
stimme» organo centrale del suo 
partito, per esprimere la co- 
sternazione provata nell’osser- 
vare la situazione ungherese. 

«Ciò che ho visto — egli af- 
ferma — mi ha scosso profon- 
damente. L'Ungheria è oggi an- 
cora. al punto in cui noi era- 
vamo nel 1949, e per molti a- 
spetti anche più ‘indietro. Se 
confronto Budapest con Vien- 
na, devo dire che la capitale 
ungherese mi ha dato una 
sconsolante impressione © di 
squallore. Tutto appare grigio 
e cadente, dalle case ai negozi, 
ai tram, agli abiti delle perso 
ne. Si ha come l'impressione di 
‘un parente povero, al quale si 
darebbe volentieri un’elemosina 
per aiutarlo. So bene che mol. 
to è andato distrutto durante 
ì fatti di ottobre e novembre 
dello scorso anno, ma ciò che 
ho. visto risale a un tempo 
anteriore». 


Parlando dello stato d'ani- 
mo degli abitanti, l’autore del 
la lettera dice: «La gente non 
ha nulla che renda piacevole 
l’esistenza. Perciò non prova 
gioia a vivere e nesuna gioia 
a lavorare. Fa ciò che deve 
fare, compra ciò che le si dà 
da comprare. La vita ristagna 
pesantemente. 

La «Volksstimme» però non 
ha pubblicato questa lettera. 
Perciò il dirigente sindacale Le- 
derer, che ‘fra l’altro è stato 
sino .al 1953 capo. della cellula 
comunista dell'azienda dei pe- 
troli, è uscito dal partito. La 


«Sozialistische Korrespondenz». 


(organo del partito socialdemo- 
eratico) pubblica ora la. sua 
lettera con un’aggiunta: «In 
Ungheria — dice ancora il Le 
derer — non c'è socialismo. C'è 
soltanto una dittatura sul pro- 
letariato, sostenuta da baionet- 
te straniere. Nella, mia lettera 
non ho neppure detto tutto sul- 
la miseria delle masse e sulla 
dominazione terroristica che 


opprime la classe dei lavora-, 


tori. Ho detto solo ciò che si 
vede in superficie. Ma: nean- 
che questo può apparire in un 
giornale comunista». 


Bonaventura, Caloro 
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Marted® 32 settembre 1957 


UNA PRECISAZIONE SUGLI OBIETTIVI DELLA. NOSTRA POLITICA ESTERA 


L'ITALIA NON CERCA <POSTI> 
A DANNO DEI SUOI ALLEATI 


Però non vuole consentire che un Patto necessario ‘all'Occidente 
si trasformi in un’intesa. per.la:gestione di interessi particolari | 


Roma, 9- 

La settimana che si è iniziar 
ta oggi si presenta densa. di 
avvenimenti sia per quanto ri- 
guarda il Governo sia per i par- 
titi: sono già preannunciate le 
riunioni del Consiglio deî Mi 
nistri e della direzione del PSI 
e di quella del PCI. 

Il Presidente. Zoli si incon- 
trerà certamente domani, con 
il Presidente del Senato per di 
scutere ‘ intorno al - problema 
della riforma del Senato ed in 
modo particolare dello sciogli. 
mento di quell’assemblea con- 
giuntamente a quella di Mon- 
tecitorio. Zoli, a quanto si dice, 
nutrirebbe fiducia di poter con- 
vincere sia Merzagora e sia i 
capi eruppo senatoriali dell’op- 
portunità politica, ‘prescinden- 
do da tanti altri motivi di di- 
verso ordine, che le elezioni 
politiche, si. .volgano in un solo 
turno nella prossima primave- 
ra. I Presidente Merzagora: 
dal canto suo, è personalmen- 
te contrario ad una riduzione 
del termine costituzionale del- 
la durata della legislatura. del 
Senato, ma intende attenersi 
alla volontà. dell'Assemblea co- 
me sta a dimostrare la richie. 
sta da lui rivolta ai capigrup 
po — e sollecitata nei giorni 
scorsi — di un parere sul dise: 
gno di legge Gonella. 

L’accenno fatto dal Presiden- 
te Zoli nel suo discorso di Bari, 
ha riaperto la polemica circa 
la data della convocazione dei 
comizi elettorali, data che — 
secondo alcune interpretazio 
ni — le parole del sen. Zoli a 
vrebbero indicata per la pri 
mavera inoltrata se non, addi- 
rittura, per èl primo periodo 
estivo. Al riguardo, in ambien- 
ti competenti si fa rilevare che 
il Presidente del Consiglio si è 
riferito «a nove mesi di lavoro 
che ancora rimangono al suo 
Governo» il. che dovrebbe la 
sciare immutata la previsione 
che il corpo elettorale dovreb- 
be essere convocato nella prima 
decade del prossimo maggio, 
molto probabilmente domenica 
11. La Camera, pertanto, con 
cluderebbe i lavori -di questa 
legislatura il 26 febbraio, ossia, 
@ termini della Costituzione. 70 
giorni prima: dello svolgimento 
dei comizi elettorali. | 

L'assemblea di Montecitorio 
viprenderà nella prossima. set: 
timana l'esame dei bilanci, 
iniziando da quello del Mini 
stero degli Interni: è frattan- 
to annunciato da parte libera- 
le un intervento allorquando 
verrà in discussione il bilancio 
degli esteri. Malagodi si farà 
promotore di una discussione 
sulla politica internazionale 
dell’Italia chiedendo assicura- 
zioni e precisazioni dal Mini- 


stro degli Esteri sulla rigoro- 


sa osservanza da parte del no- 
stro paese della fedeltà alla 
politica atlantica. Un primo 
accenno lo stesso Malagodi lo 
ha dato nella intervista con- 
cessa ieri, nella quale tra l'al 
tro afferma che «la situazione 
è mutata da quando al timo- 
ne di Palazzo Chigi era il Mi 
nistro Martino», L'attacco li- 
berale diretto e non per la pri- 
ma volta, contro il Capo-dello 
Stato ed il Ministro Pella, spe- 
cialmente nel momento in cui 
essi si trovano in missione al 
Pestero, è severamente giudi- 
cato nei circoli politici e di- 
plomatici. 

Importante il commento del- 
l'agenzia «Italia» che ha. det- 
to: «Alcuni commenti di stam- 
pa sul viaggio del Presidente 
Gronchi a Teheran fanno du- 
bitare che lo scopo e gli obiet= 
tivi di questo. viaggio siano 
stati da tutti perfettamente 
intesi e che siano chiari i pre 
supposti e gli indirizzi della 
nostra politica estera, 

«In ambienti responsabili, di 
fronte a tali commenti si tor- 
na. a precisare, in un primo 
luogo, che sul viaggio. del Pre- 
sidente Gronchi non esistono, 
nè potevano esistere, divergen- 
ze di vedute o diversità di ap- 
prezzamenti, tra. Quirinale, Vi- 
‘minale e Ministro degli. Este- 
ri in ordine ai problemi da. e- 
seminare e sul modo di impo- 
starli e discuterli. In secondo 
luogo si afferma che la visita 
del. Presidente. s'inserisce ne! 
quadro generale della nostra 
politica estera nel. particolare 
asvetto dei nostri rapporti; co- 
me paese mediterraneo ed oc- 


cidentale, con i paesi del vici 
no oriente e non ha pertanto 
nè obiettivi rivoluzionari, nè 
il proposito di turbare la (cob 
laborazione internazionale in 
questo settore, Chi abbia chia- 
ri questi due incontrovertibili 
dati di fatto, non può nutrire 
dubbi e preoccupazioni sui fi- 
ni della nostra politica estera. 

«Va comunque precisato che 
nè le dichiarazioni del Gover- 
no, nè i discorsi del Capo del- 
lo Stato, nè l'orientamento dei 
dirigenti responsabili della, por 
litica. italiana. possono far pen- 
sare che l’Italia miri a costi 
tuire, nel Mediterraneo o. in 
Europa, una «terza forza» da 
frapporre. tra. Russia e Stati 
Uniti 0, peggio ancora; «miri» 
a conquistare, da sola, dei «po- 
Sti»» in un mondo in ebollizio- 
me a danno dei suoi alleati. 

«La realtà è che, a prescin 
dere da ogni mediazione poli- 
tica — parlando a Teheran ‘il 
‘Presidente Gronchi ‘ha detto, 
rispondendo ad un indirizzo di 
saluto del nostro rappresentan- 
te. diplomatico, che l’Italia ha 
coscienza delle sue dimensioni 
— dl nostro paese non cerca 
«posti» nel Vicino Oriente nè 
da solo nè in compagnia. Non 
ricerca, almeno, posti che deb- 
bano essere mantenuti a prez- 
zo di sangue o con sacrificio 
della libertà dei popoli. 

«Si deve però respingere — 
prosegue l’Agenzia «Italia» — 
un’interpretazione statica delle 
nostre. alleanze, nè: consentire 
che l’adesione ad un patto ne- 
cessario per tutto l'Occidente 
si trasformi in un'intesa per 
la gestione di interessi che nul. 
la hanno a che vedere con la 
difesa della libertà e della  ci- 
viltà occidentale, Qualcuno, cri- 
ticando - questa: impostazione, 
ha creduto di potersi rifare a 
De Gasperi, dimenticando che 
De Gasperi, pur nell’umiliazio 
ne dell’Italia sconfitta, fu l’uo- 
mo che seppe ergere-il capo per 
dire fin dove i vincitori poteva: 
no spingersi: fu colui che, per 
primo, impostò il problema del. 
la difesa dal comunismo. chie- 
dendo che l'Alleanza atlantica 
si completasse, a. grado a grado, 
in una comunità di popoli in 
cui l’Italia, attraverso una revi- 
sione dell’art. 2.-del Patto, tro 
vasse il posto che le compete 
e i riconoscimenti che le sono 
necessari. ‘Certo De Gasperi 
non avrebbe approvato il gesto 
franco-inglese a Suez, che ab 
cuni organi di stampa cercano 
oggi di rivalutare, nè avrebbe 
polemizzato con Washington 
per lo intervento, in quella cir: 
costanza, del Diparbiniento di 
Stato». î 

«L'Italia non pretende di oc- 
cupare posti in Medio Oriente, 


nè di venir meno alle sue al 
leanze. Molti pensano — e ra. 
gionevolmente a giudizio degli 
stessi alleati occidentali — che 
si debba andare incontro ai po 
polìi che si affacciano alla sto- 
ria ‘initernazionale; stabilendo 
con essi, o.rinsaldando, amiche- 
voli rapporti in funzione mon 
di mediazione, ma di un più 
stabile. equilibrio internaziona- 
le in questa zona di vitale in- 
teresse per la. pace. 

«Questi sono i limiti — dice 
l'Agenzia «Italia»: — certo’ non 
rivoluzionari, della nostra poli 
tica, estera. che. evidentemente 
si svolge nel. quadro delle tra- 
dizionali (alleanze, Si può. ag- 
giungere che il viaggio di Gron- 
chi non.è una manifestazione 
isolata ‘di questo nostro spirito 
di collaborazione con ‘i popoli 
del: Vicino Oriente. e del Me- 


diterraneo! Lo stesso Presiden- 
te si recherà presto in Turchia 


e in Libano: il Ministro Carli 
è stato di recente in'Egitto; il 
Ministro, degli. Esteri del. Ma- 


rocco è stato più volte in Tta-|° 


lia; personalità irachene, liba- 
nesì, tuttisine. sono spesso ‘a 
Roma, e-nelle nostre.città indu» 
striali per studiare quali possi- 


bilità. di intese sussistono; è |. 


allo studio. il rinnovo di vari 
accordi commerciali con tutta 


l’area, del Mediterraneo; si e-|: 


sce, insomma, dallo stato: di 
inerzia prendendo contatto con 
un mondo. che non possiamo 


ignorare e che «non. ci vuole]! 


ignorare. 


«Chi può opporsi a questa po: !| 


IL PICCOLO 


litica? Nessuno. che. guardi agli |: Hi 


interessi del, paése e alla pace. |. 


ed è solo un voluto errore .con- 
fondere il cartello petrolifero 
con la democrazia, la compa: 
gnia nel Canale di Suez, anche 
se conta buone amicizie ovun- 
que, con la libertà». 


cese che ogni 
Parigi, detta a 
L'iniziativa rientra nella lotta 


Aridrea Romiei, l'esperto del Ministero. dell'Economia fran- 
iorno, dono accurate indagini ai mercati ‘di 
a radio per le massaie il «menu. Gaillard». 


contro l’aumento dei. prezzi 
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PER COMBATTERE IL «COMUNISMO INTERNAZIONALE) 


Approvato da Londra 


l'invio di armi nel M. O. 


Una parte dell’opinione pubblica inglese ritiene tattavia 
che Washington stia cadendo in un tranello dei sovietici 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 9 

La corsa americana al tiarmo 
del Medio Oriente ha il pieno 
appoggio del Governo britanni- 
co, ma è disapprovata da buo- 
na parte della stampa. I gior- 
nali inglesi ripresentano lo 
schieramento della campagna 
di Suez: da una parte chi ritie- 
ne necessario equilibrare gli in- 
vii di armi sovietiche con an- 
che maaggiori invii di armi occi- 
dentali, dall'altra chi vede ne- 
glì invii di armi americane un 
ingenuo alimento della politica 
sovietica, di sobillazione del Me- 
dio Oriente. 

Tornato da Belgrado, Selhwyn 
Lloyd si è subito incontrato 
con Macmillan. Il Governo bri- 
tannico non. esclude di poter 
inviare anch'esso nuovi, aiuti 
militari ai Paesi del Medio 
Oriente: Londra coglierà anzi 
Poccasione per tentare di for- 
gare glì Stati Uniti a una poli 
tica comune. Un portavoce del 


LA BREVE SOSTA IN ITALIA DEL MONARCA DI RIAD 


Foreign Office ha dichiarato 
che..il Governo. britannico, si 
mantiene in contatto con Wa- 
shington, e che le opinioni in 
materia coincidono. Il timore 
che, spalleggiata da Mosca, la 
Siria possa tentare di rovescia- 
te i regimi anticomunisti degli 
altri Paesì arabi, è pienamente 
condiviso a Londra. 

«Anche î rapporti ricevuti dal 
Governo — ha dichèarato il por- 
tavoce del Foreign Office — 
indicano la profonda ansietà 
diffusa nella zona. La politica 
degli Stati Uniti come era defi 
nita nella «dottrina di Eisen- 
hower»y è stata subito approva: 
ta in Inghilterra fin dal suo 
primo annuncio. IL Governo bri- 
tannico è contento ora che il 
Presidente l'abbia pienamente 
confermata», . È 

Annunciando la «dottrina», il 
Governo americano sì era impe 
gnato a proclamare assistenza 
politica, economica e militare a 
qualsiasi Paese arabo che la ri- 


Senza mogli a Roma 
il Re dell'Arabia saudita 


| Malgrado il mal di denti il Sovrano ha compiuto 
un «giro gastronomico» assieme ai figli e ai dignitari 


Roma, 9 

La breve sosta del. Sovrano 
saudita, Ton Saud II, a Roma 
si. concluderà domattina. quan= 
do egli lascerà l'aeroporto di 
Ciampino diretto. a. Baden-Ba- 
den dove si sottoporrà a quan- 
to. pare ad.una cura. dentaria. 

Il Sovrano saudita è giunto 
ieri pomeriggio. in. compagnia 
di quattro figli (il più piccolo 
ha soltanto tre anni) a bordo 
di un aereo personale tipo 
«Convair» mentre: le persone 
del seguito, che sono 35, viag: 
giano a bordo di un secondo 
aereo, Il Sovrano arabo ha pre- 
so alloggio al «Grand Hotels 
che così per 48 ore si è trasfor- 
mato in una piccola reggia, 
Ibn Saud e i suoi quattro bam: 
bini, tutti vivaci e assai curio- 
sì; hanno occupato l’apparta- 
mento. reale. al. primo piano, 
predisposto .da monsier Levè, 
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(BORSE E MERCATI | 


MILANO 

TM grosso del listino, che com- 
‘prende titoli di puro risparmio 0 
valori di speculazione, ripiega su 
posizioni più calme. Ciò risponde 
a un tono generalmente più Ti- 
fiessivo della tendenza e a un aDp- 
pesantimento della situazione ge- 
nerale. Fanno eccezione solo po- 
che voci di cassetto solitamente 
tiserbate a movimenti di grossi 
gruppi. Si tratta delle R.A.S. del- 
l’Assicuratrice, degli alimentari, 
Eridania e Distillati, della C.I.G.A 
e della Miralanza. Il mercato tu 
tavia non si interessa che parzial 
mente a questi singoli episodi e 
risente della. pesantezza generale, 
senza dar prova di capacità di ri- 


_ cupero. 


Finanziari e assicurativi: Medio- 
banca 14200. (—), Bastogi 1690 
(—12), Finelettrica 1284 (A), Fin- 
mare 506 (--2), Finsider 626,50 
(—3,50), G.I.M. 5950 (—10), Invest. 
2485'(—35), La Centrale 8060 (—60), 
Sviluppo 1815 (+4), Ass. Gener. 
26090. (—170), Assicuratrice 68340 
(+40), RA.S. 7920 (+55). 

Tessili e manifatturieri: Chétil- 
lon 2260 (—), Cantoni 12120 (—69), 
Val. Ticino 49 (--1), Cucirini 7950 
(20), Cascami 5850. (—50), F.I. 
S.A.C, 182 (—), Gavardo 2900 (+30), 
Lanerossi 3810 (—5), Linificio 491 
(1), Snia Viscosa 1749 (9), 

Minerari e metallurgici; Dalmi- 
ne 1702 (—2), Ilva 512 (4,50), Me. 
talli 5760 (—10), Montecatini 2680 
(—14), Monteponi 2200 (—15), Sie- 
le 7410 (—). 

Meccanici e automobilist.: Bian- 
chì 501 (10). Fiat 1366 (6). 

Elettrici ed. elettrotecnici; Sade 
1465 (—1); C.LE.L.I. 2944 (—6), DI 
namo 2875 (—5), Edison 2736 (7), 
‘Bresciana 3050 (—), Valdarno 2770 
(—10), Romana EI. 2748 (—9), Se- 
so 2685 (—12), S.LP. 1460 (4), 


Meridelettr; 1415 (—8), Stet: 2394 
(1), E. Voltà ord. 1870 (—7), E. 
Volta pref. 2442 (—3), Terni 229,50 
(0,50), Unes 766 (+2), Vizzola 
3555 (—15). 

Alimentari: Distillati 4980 (-430), 
Eridania 4600 (-+70), Rom. Zucch. 
600 (1). 

Chimici: Italgas 1422 (—6), Li- 
quigas: 339,50 (—2),, Mira Lanza 
9650 (+50), Pibigas 213 (—7), Ru 
aa 1904 (8), S;A.F.F.A. 2395 
(5). 

Immobiliari e agricoli: Beni Sta- 
bili 4985 (—10), Gen. Imm. 603 
(4 
Diversi:  C.I.G.A. 4242. (--12), 
Eternit 5250 (—), Italcementi 15810 
(—185), Linoleum 2590 (—20), Pi- 
relli S, p. A, 3985 (—33), Pirelli 
e Cc, 2930 (—30). 

Banconote (prezzi ufficiali); Dol- 
laro U.S.A. 627,75, franco svizzero 
146,75, sterlina 1605, franco. belga 
12,34, franco francese 137, marco 
147,87, scellino austriaco: 23,62, pe- 
seta spagnola (11,75, escudo. porto 
ghese 2162, dollaro canadese 654,50, 
fiorino olandese 159, corona \dane-. 
se_86, corona svedese 117, corona 
norvegese 82,50, dinaro ‘0,90. r 

Oro è monete (prezzi informa- 
tivi): Sterlima oro 6325-6525, ma- 


rengo svizzero 4975-5175, oro 712-' 


716, argento puro 19,40-19,60. 
TRIESTE 

Finsider 629, Assicuratr, ‘6600, 
R.A.8. 7900, Ass. Gener. 26200, Ge- 
rolimich. 11300, Istria-Trieste 500, 
Lussino . 19100, Martinolich 9000, 
Premuda 24400, Tripcovivyh 21520, 
C.RD.A. 290, Ampelea 1450, Arrì» 
\goni 1000! Bastogi 1700, Terni 290, 
Finmare (504, Viscosa 1755, Mon- 
‘tecatini 2692, Beni Stabili 607, 
Pirelli It. 4018, Stet. 2402, Liqui- 
gas AL. 


che è un vero specialista in 
fatto di sovrani arabi, cono- 
scendoli tutti e conoscendo, nel 
contempo, anche i loro' piccoli 
segreti, Ibn Saud ha così tro- 
vato. l'appartamento arredato 
secondo i suoi gusti: il diret. 
tore dell’albérgo .infatti. si.-è 
spinto al punto di far profu- 
mare. l’aria condizionata. del 
l'appartamento secondo il pro- 
fumo preferito dal Sovrano. 

Il monarca di Riad è giunto 
‘a Roma: senza mogli, contraria. 
mente al fratello Feisal che 
venne. nella ‘capitale qualche 
tempo fa; Ibn Saud era molto 
lieto perchè nei giorni scorsi 
otto ‘delle’ sue. mogli avevano 
messo al mondo contempora- 
neamente altrettanti. «bebè», 
conseguendo un primato diffi- 
‘cilmente superabile in materia 

I motivi del lungo viaggio 
in' Europa del Sovrano arabo 
pare siano effettivamente da 
ticercarsi nel bisogno di curar- 
sì un forte mal di denti che da 
tempo lo perseguita. Appena 
arrivato a Roma, Ibn Saud ha 
appreso con piacere la presen: 
za nella capitale di numerosi 
illustri odontoiatri che parteci 
pano al congresso mondiale di 
odontostomatologia, in corso e 
pare sì sia. sottoposto alla visi 
ta di alcuni di essi, 

Malgrado il mal di denti, Ibn 
Saud. non ha mancato di ma- 
nifestare la sua preferenza per 
la cucina italiana da lui sem- 
pre molto. ricercata, Infatti. 
egli ha voluto frequentare nel 
la breve permanenza alcuni ri- 
storanti più noti per gustarne 
i piatti’ tipici. Nella, giornata 
odierna; ‘il'suo «giro gastrono: 
mico» l’ha condotto; dopo una 
lunga visita. all’EUR, nella zo- 
na dei Colli Albani, e ‘precisa. 
mente a Frascati, dove egli e 
i suoi dignitari hanno potuto 
deliziare a loro agio il palato. 
dopo il rituale saluto alla Mec- 
ca lontana) Prima del suo lun- 
go giro in automobile con i 
principini e i dignitari per Ro- 
ma e dintorni, Ibn Saud ha in- 
trattenuto ‘a colloquio il Prin- 
cipe ereditario della. Libia El 
Senussi, che poi è ripartito per 
Tripoli, 
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Precipita un aereo 
con due turisti francesi 


Mortara, 9 
Un apparecchio da turismu 


|a precipitato stamane in un 


campo nei pressi di Ottobiano, 
in Lomellina. L'aereo, con due 


persone a bordo, era partito 
poco dopo le nove dall’aero- 
porto: di Linate diretto a Can- 
nes. Per cause ancora non ac 
certate, sorvolendo il territorio 
di Ottobiano ha. perso quota, 
andando a schiantarsi al suolo, 
I due passeggeri, entrambi di 
nazionalità francese, sono stati 
estratti daî rottami ancora in 
vita e sono stati subito traspor- 
tati all'ospedale di Mede To- 
mellina, Uno dei due, il signor 
Moroy, è deceduto, nonostante 
le «pronte cure dei medici. Il 
Moroy, nato. a Moiel nel 1923, 
aveva riportato nella. caduta 
una gravissima frattura. crani- 
ca, commozione cerebrale, choc 
tramatico .e. fratture. esposte 
comminute degli arti inferiori 
Il secondo passeggero, identi- 
ficato. per. Robert. Amery, è 
nato nel 1929; versa in gravi 
condizioni. 


chiedesse. Si era anche impe- 
gnato a usare la forza, se ne- 
cessario, per aiutare i Paesi che 
chiedesso aiuto contro un’ag- 
gressione armata proveniente 
da qualsiasi Paese «controllato 
dal comunismo internazionale», 
Si chiede tuttavia, e lo stesso 
Dulles ha\rifiutato di spiegarlo, 
quanto la Siria sia veramente 
«controllata dal comunismo in 
ternazionale». © 

Da molti mesi si ha V’impres= 
sione che gli allarmi sulla si 
tuazione siriana siano esagera- 
ti. I giormali inglesi hanno 
spesso dimostrato che le enor- 
mì quantità di aerei che mesì 
or sono la Russia avrebbe in 
viato: in siria non possono mai 
essere atterrati; perchè non esi. 
stono ‘in quel paese aeropotti 


sufficientemente attrezzati. Lo 
inviato del «Daily Telegraph», 
ha testimoniato per primo, nei 
giorni scorsi, 'che;la situazione 
in. Siria mon: er drammatica 
come molti l'avevano descritta 
e continuavano a. descriverla. 
‘La notizia di un viaggio del ge: 
nerale Serov in Siria, ha tutta 
l’aria di-essere una goffa inven- 
zione propagandistica: non -si 
può. pensare, infatti, che. il 
Cremlino sia tanto ingenuo da 
inviare un uomo che occupa 
una . posizione ufficiale molto 
ulta e che è notissimo, come il 


igenerale Serov, per organizza- 


re sommosse in altri paesi, 

Un. fatto è però sicuro; che 
Unione Sovietica sta penetran- 
do in Siria e, attraverso la St 
ria, sì propone di penetrare nel 
resto del Medio Oriente. Resta 
ora da decidere se i rifornimen- 
ti di armi americane tendono a 
risolvere il problema oppure a 
complicarlo maggiormente. Mol- 
ti giornali inglesi ritengono che 
washington stia cadendo nel 
tranello di Mosca, che vuol ve: 
dere il Medio Oriente armato 
e in subbuglio. «Quello che i di- 
rigenti sovietici vogliono'— seri 
ve il «News Chronicle» — è di 
tenere îl Medio Oriente in ebol 
lizione senza far sci re una 
guerra. Niente può tenerlo in 
ebollizione meglio dei ‘cannoni 
e dei carri armati, Per questo 
è probabile che le mosse ame- 
ricane siano proprio la reazio- 
ne che la Russia sperava di 
provocare». } 

Il «News Ohromnicle» ritiene 
invece che sì debba venire al 
più presto a un accordo con la 
Russia per limitare gli invii di 
armi al Medio Oriente. Con: 
temporaneamente bisognerebbe 
offrire al Medio Oriente uiuti 
non militari, come ha fatto la 
Russia con la Siria e con VE- 
gitto: e bisogna ricordare che 
Egitto e Siria hanno accettato 
da Mosca degli aiuti senza com: 


roc 


GLI STUDI PER LA CONIAZIONE DEGLI SCUDI D'ARGENTO 


La figura delta Gioconda 


sulle monete da 500 lire 


Roma, 9 

Sono tornate a circolare voci 
sulla moneta metallica da'500 
lire. Si afferma infatti che so- 
no stati già iniziati al Mini 
stero del Tesoro gli studi per 
la comazione delle. nuove ino- 
nete che dovrebbèro chiamarsi, 
secondo ‘vanto si disse tempo 
fa .da alcuni, «scudi», e che 
sarebbero in argento. Il Consi- 
glio dei Ministri com'è noto ha 
approvato recentemente un di- 
segno di leoge con.il quale .1 
Governo chiede ‘al Parlamento 
l'autorizzazione a emettere le 
nuove monete. 


Il Ministero del Tesoro sta 


ora mettendo a punto il deore- 
to ministeriale con il’ quale, 
una volta ‘approvato il provve- 
dimento ‘suddetto dal Parla 
mento, dovranno essere preci. 
sate le caratteristiche. Appun- 
to per la determinazione di tali 
caratteristiche sarebbero in cor 
so gli studì sia per quanto ri 
guarda -la lega. 

Pare, fino a questo momento. 
che lo «scudo» (per questa de: 


Dimensioni simili agli - 


attuali <pezzi> du 100 


nominazione sarebbero orien- 
tati quelli del Ministero) avrà 
un valore intrinseco di ‘alme- 
no 200 lire d’argento fino. Le 
dimensioni della moneta sareb» 
bero molto simili. a quelle dei 
«pezzi» da 100 lire attualmente 
in circolazione, però opportuna- 
mente. calibrate forse median- 
te un maggiore spessore. 

La maggiore novità di queste 
monste, da 500 lire sarebbe co- 
stituita dal fatto che!l’abituale 
figura dell’Italia che spesso ap- 
pare nelle nostre monete, ver 
rebbe sostituita dalla figura, di 
una donna, rappresentata se- 
condo uno stile rinascimentale, 
che ricorderebbe, secondo. uno 
dei, primi bozzetti già preparati 
da un noto artista, numismati- 
co, la Gioconda, In tal modo, 
si verrebbe a dare alla moneta 
un carattere ‘diverso da quelle 
messe finora in circolazione 
nel dopoguerra, conferendo ad 
essa un aspetto più spiccata- 
mente artistico, per ricordare i 
grandi maestri dell’arte. ita- 
liana. fuso 


dizioni visibili che non avreb- 
bero potuto ottenere nè da Lon- 
dra nè da Washington. 
Anche il «Manchester Guar- 
dian» ritiene che la Russia stia 
avendo successo nel tentativo 
di aprire un nuovo fronte nel 
la guerra fredda. Una ‘corsa 
agli armamenti nel' Medio O. 
riente non è negli ‘îinteressi dei 
paesi arabi, nè di Israele, né 
dell'Occidente: solo Mosca può 
trarne vantaggio. «L’atmosfe- 
ra è talmente carica di elet 
fricità che gli. esplosivi dispo- 
nibili. possono provocare dan 
ni in Medig Oriente più che 
altrove. Il “Governo sovietico 
potrebbe distruggere tutta. la 
politica americana in ventiguat- 
tro ‘ore. Se la Siria fosse ‘inco- 
raggiata ‘a marciare contro 
Israele, sì presenterebbe ‘il caso 
classico per mettere alla prova 
la «dottrina» di Eisenhower». 


‘Alfredo Pieroni 


I Consi supe: 
nità, e si è riuni- 
to sotto la presidenza del vice 
idente» Pirans, L'alto. co) 
aggiunto alla, sanità, 
‘on, Mazza, ha fatto una rela 
zione, nel corso della quale ha 
fornito» elementi».di » particola- 
te interesse per la conoscenza 
del. fenomeno. epidemico, influ- 
enzale in ‘atto. La documenta 
zione, scientifica e tecnica è 
stata fornita dal dott, Crama- 
rossa, direttore generale dei 
servizi medici, Il Consiglio su- 
periore ha preso atto dell'ope: 
Ta tempestiva svolta anche in 
questa occasione © dall’ ACIS. 
Grazie all'azione esplicata, gli 
istituti vaccinogeni sono stati 


messi ‘in condizione di produr- 


re un idoneo vaccino, E” stato 
rilevato’ che le misure di vacci: 
nazione predisposte danno si 
curo affidamento. 

Nonostante tutte le misure 
prese, l'epidemia continua a 
estendersi, Secondo notizie di 
Agenzia numerosi casi di feb 
bre asiatica si sono verificati 
nella Scuola allievi ufficiali di 
Cesano nei. pressi. della Capi 
tale: si calcola che almeno una 
sessantina di allievi su 250 sia 
no rimasti colpiti. dal morbo. 
Le ‘autorità sanitarie oltre al 
le normali misure hanno deciso 
di proibire ai militari di veni- 
re a Roma dato che è stato 
accertato che i focolai di. in- 
fezione non sono a Cesano ma 
sono stati importati dagli al 
lievi ufficiali venuti.a Roma in 
licenza, Altri casi di asiatica 
sono stati segnalati a Roma; 
dalla provincia di Bari (di cui 
undici a Molfetta e due a Ter- 
lizzi). 

A. Bagnoli in SRO al de- 
crescere dei casi di influenza, 
ritenuta asiatica, tra i militari 
del Comando NATO, il Co- 
mando del Quartier Generale 
ha oggi disposto la chiusura 
dell'ospedale di emergenza al 
lestito il mese scorso per fron. 
teggiare il rapido diffondersi 
dell'epidemia, L'ospedale è sta- 
to in funzione 32 giorni. I mi- 
litari ricoverati sono stati oltre 
300, Le cure mediche sono sta- 
te prestate da medici ed infer- 
mieri italiani ed americani, 

L'epidemia ha fatto la pri- 
ma vittima a Roma: si tratta 
di una bambina di nove anni 
e mezzo che è deceduta al Laz- 
zaretto Spallanzani per una 
forma di polmonite fulminante 
derivata, secondo i primi ac- 


tica. La vittima si chiama Er- 
menegilda Paone, Era ‘stata 
ticoverata d'urgenza l'altro ie- 
ti e aveva febbre altissima, 
fuoriuscità di sangue dal na- 
so, una lieve deformazione del 
volto. Era stata trasportata al 
Lazzaretto dal padre che fa il 
portantino all'ospedale di San 
Camillo; i medici avevano dia- 


cettamenti, dalla febbre asia- | 


gnosticato.l’«asiatica» e il Pao- 
ne si era affrettato a far ri 
coverare la figlia dove meglio 
le si sarebbero potuto prestare 
le cure, 

Durante il decorso; della ma- 
lattia, a quanto. si è appreso, 
i. medici hanno somministrato 
molti antibiotici  iniettando al 
la malatina dei tonici cardiaci 
ma nonostante queste imme- 
diate cure la piccola è andata 
peggiorando fino a che ha per 
duto la. conoscenza ed è dece- 
duta, 

Del caso letale è stata. data 
subito comunicazione al Co- 
mune e il corpo della bambi- 
na è stato sottoposto ad auto- 
psia, Si è constatato, così che 
la. febbre asiatica si è esaspe- 
tata in breve tempo.e ha: pre. 
soci caratteri di una vera pol. 
monite fulminante senza via di 
scampo, La notizia ha provocato 
viva impressione, Peraltro so 
lo ‘dopo che tutti gli esami sar 
ranno stati compiuti ‘si potrà 
avere un quadro esatto del ca. 
so; letale, 

Quando dunque. sì pensava 
che. l'epidemia. andasse lenta: 
mente perdendo il suo vigore, 
l'improvviso caso letale regi 
stratosi nella capitale fa risor 
gere gli allarmi. Tra l’altro, 
nella ‘capitale era molto dimi- 
nuiîto il numero degli assenti 
negii uffici, ciò che‘ provava 
appunto. la, decrescenza. del .fe- 
nomeno, Ora gli allarmi sono 
tornati a rafforzarsi anche 
per il fatto che si teme che la 
tiapertura. delle scuole provo- 
cando, la, riunione di centinaia 
e migliaia di bambini e ragazzi 
nei vari istituti possa agevo- 
lare una forte ripresa della 
epidemia «asiatica», 

Si deve rilevare tuttavia che 
l'andamento: della | morbilità 

rovocata dall, febbre con. 

inua a mantenere un decorso 
‘benigno. e senza complicazioni 
nella maggior parte dei casi, 


TPRBVISIONI DEL TEMPO 


Sulle. Alpi centro-orientali e. re 
gioni joniche annuvolamenti local 
mente intensi e possibilità di qual. 
che temporale, Altrove prevalente 
mente poco nuvoloso; foschie nelle 
valli e lungo i litorali, Tempera. 
tura quasi stazionaria. Canale di 
Otranto e Jonio mossi; gli altri 
mari quasi calmi. 


no 15, 26; Genova 17.8, 244; Bo- 
:8, 80; Firenze 14, 31.3; 
28.6; Ancona 19;:24; Pe 


.6, 27.3: Alghero 
18.5; Cagliari 16.3, 25.6. 
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L'EPIDEMIA DI INFLUENZA CONTINUA A ESTENDERSI 
È pes | n 
Risorgono gli allarmi 
per un caso mortale a Roma 


Si tratta.di una bambina deceduta per una polmonite fulminante 
derivata, secondo i primi, accertamenti, .dalla febbre asiatica 


Negli ultimi cinque giorni. si 
sono registrati a Roma 722 ca- 
si di febbre asiatica, con una 
media. di circa 150 al giorno, 
media che è eguale a quella 
avutasi nelle precedenti gior- 
nate da quando l'epidemia si 
è rivelata anche nella provin- 
cia di Roma, 

Alcuni focolai della febbre 
si sono registrati in tre colo- 
nie: a Santa Marinella, a Fiu- 
micino e a Palestrina. Le au- 
torità sanitarie hanno dispo- 
sto da contumacia e pertanto 
i bimbi, rimarranno ospiti in 
quei centri fino a che non si 
sarà esaurito il ciclo infettivo 
per non provocare altre infe- 
zioni, probabili con un ritorno 
nelle. rispettive. famiglie dei 
bimbi contagiati. 


MATA CÒ 


che cos'è il 
fotopigmento ? 


‘Meapello bianco:non'è un pelo che 
possa sopportare sostanze violente. 
Il segreto consiste nel rieducarlo 
a colorirsi da solo -edè qui che 
opera il fotopigmenta: 


Il fotopigmento viene provocato 
dalle sostanze contenute nella Brik 
lantina vegetale Ragazzoni, il pro» 
dotto più scientifico che esista per 
ridere ai capelli bianchi il primitivo 
colore, 3 


La Brillantina vegetale Ragazzonî si 
usa come una brillantina normale. 


Richiedetela presso le profumerie 
oppure .a Ragazzoni - Venezia - 
Cannaregio 199 + inviando L. 500 
{confezione con stillagocce). 


BRILLANTINA VEGETALE 


imola.il fotopigmento 


È difficile 
camminare sulle mani 


ma é facile 


distinguere \'autentico. “Fòrmica". 

Questo splendido laminato. plastico 

per rivestimento di mobili, porte e pareti, 

che ‘da 180 anni dimostra In tutto il mondo 
le sue eccezionali qualità, 6 inconfondibile 

perché, sul mobile sino alla vendita 

o sul pannello fino alla applicazione, 

reca sempre questo marchio di garanzia: 


Modiega x; culo) PRMICR 


“Fàrmica” non‘è cun nome generico 


 LAMINATE PLASTICI 
va raickRe 


ma il marchio depositato del meraviglioso 
laminato plastico che nelle abitazioni, 
Uffici, negozi, ‘bar. e ristoranti, alberghi, 
scuole, laboratori, case di cura, ecc, 


Formica” resiste agli urti, 


scalfitture e abrasioni; 


‘dona luminosità, splendore e igiene, 


é imperméabile, non assorbe polvere; 
é inattaccabile dai grassi, alcoli, detersivi 


evacidi di vcomune-impiego. 


li.laminato. plastico. “Formica” 6 fornito: 
in pannelli a superficie opaca o lucida, 
in 64 meravigliosi disegni e colori. 


Per pulirlo basta passare 


una spugna ‘o un panno umidi, 


ORMICA 


MARCHIO 


x 


NON TEME L'USO - NON TEME IL TEMPO 


Richiedete opuscoli illustrativi e carlella colori e: 


© LAPLAS - Laminati Plastici $. p. A. IL. P.) - Via Merevigli, 12 
Milano Tel. 808,223- 808.542- 808.543-808.544-808.545 


Stabilimento ‘in Magenta 
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Pauliana, 1 ‘#° Udine: Egon Bacci - Viale Palmanova, 1 
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GOGOL A ROMA 


ooo («il gogol a quattroc- 
chi», annota a lapis lo stes- 
so Gogol in un suo quadernet- 
to) «è grande come una grande 
anatra, bianco .con penne r0s- 
se... nuota altero e rapido solle- 
vando il lurigo becco... si tuffa 
e rimane a lungo sott'acqua»), 
Nicola Vassìlievic Gogol ha già 
scritto i Racconti di Mirgorod, 
Tarass. Bulba e L'Ispettore, 
quando gli riesce di piantare la 
Russia. Uccello del sud, dun- 
que. Da Amburgo passa a Bre- 
ma e Colonia, scende il Reno fi- 
no a Magonza, e tocca Baden 
Baden. Spasima di venire a Ro- 
ma, ma si guarda bene dal var- 
care'î Grigioni perchè a Roma 
infuria il colera. Si consola alla 
vista delle Alpi, e scrive alla 
madre (agosto 1836): «Non ho 
mai visto nulla di più bello del- 
le Alpi, Di là dalle montagne 
azzurre appaiono cime. coperte 
di ghiaccio e neve. Al tramonto 
le Alpi si rivestono di una luce 
teneramente rosata e color di 
fiamma. Spesso, quando il sole 
è scomparso e tutto diventa 
buio solo le «Alpi»brillano ‘nel 
cielo come. se fossero traspa- 
renti», 

Ha una zazzera di capelli li- 
sci. scompartita ‘in due ciuffi 
spioventi uno di qua uno di là 
sulla fronte, naso lunghissimo 
(proproi il .becco di un’anatra), 

baffetti a punta e «mosca» (è 

buffo, proprio questi attributi vi- 

rili mettono ‘meglio in risalto 

Ja bocca tumida e il mento fem- 
mineo). Si propone di conclude- 

re presto: le Anime morte, un 

poema cominciato in Russia die- 
tro la ‘sollecitazione di, Puskin, 
che gli ha suggerito perfino la 
trama; ma, sbattuto dalla. Ger- 
mania alla Svizzera alla ‘Fran 
cia, tra il fare e il disfare le 
valigie, ancora non gli riesce a 
metterci mano. A Parigi ha no- 
tizia che, Puskin è morto, uc- 
ciso in duello. «La mia vita, la 
mia gioia più alta, è morta con 
lui», scrive all'amico Pogòdin. 
Leggiamo la data, 30 marzo 

1837: da quattro giorni è a. Ro- 
ma, giusto dal sabato santo, ar- 

rivato in tempo per assistere al- 

la Messa di Pasqua celebrata in 

San Pietro da Papa Cappellari. 

«A Roma tutto l'incanta,, il 
cielo è. terso, il sole tiepido, 
l'aria trasparente», dice Daria 
‘Borghese, la contessa Daria 
Wassilievna QIsonfiefi, oggi prin- 
cipessa Borghese, dalle cui pa- 
gine (Gogol' a Roma, Sansoni 
1957) andiamo spigolando que- 
ste ‘notizie; e biografia più vali- 
da del soggiorno romano di Go- 
gol non poteva esserci di questa 
affidata. alle cure d'una gentil 
donna russa ma romana di cuo- 
re e d’affetti. «E’ difficile trova- 
te un altro posto al mondo», 
confessa -Gogol; «dove la vita sia 
tanto economica»; eppure il de- 
naro avuto per il viaggio sfu- 
ma rapidamente fino all'ultimo 
copeco. Si raccomanda all'ami- 
co Zukòsvski («mi basterebbe 
una paga come quella concessa 
ai cantori della chiesa russa di 
Roma») che interponga'i suoî 
buoni uffici pgesso lo zar; e Ni 
cola I, graziosamente, manda 
la bustarella con 5000 rubli at- 
tinti alla sua cassa personale. 

La gioia derivante ‘'dall’im- 
provvisa agiatezza si riverbera 
‘anche nelle ‘ prime impressioni 
romane di Gogol. «Io sono nato 
qui»; scrive allo Zukòsvski, «la 
Russia, Pietroburgo, le nevi, la 
gente cattiva, il dipartimento, 
la cattedra, il teatro, tutto ciò 
non 'è stato che un sogno. Mi 
sono svegliato di nuovo in pa- 
tria». Abita prima invia Santo 
Isidoro 17, presso Giovanni Mas- 
succi; poi in Strada Felice 126 
(l’attuale via Sistina); al ‘terzo 
piano, presso Giuseppe Celli 
(una lapide, sulla \casa.‘accre- 
sciuta di due piani, ricorda che 
dimorandovi +«negli anni 1838 - 
1842 Nicola Vassiìlievic: Gogol; 
qui scrisse Anime morte»). 


® * * 


A parte la preoccupazione di 
trovare un sollievo al male che 
l'affligge (« il diavolo annidato 
nel ventre»), il suo intento mag- 
giore è questo, condurre in*por- 
to il suo poema. Comincia a 
dettare qualche pagina prima a 
Panov, poi ad Annenkov: due 
letteratucci che hanno preso 
stanza con lui; e proprio Annen- 
kov, in un memoriale intitolato 
Gogol a Roma nell'estate del 
1841, ci racconta la giornata 
dello. scrittore. Si alza all'alba, 
e si pone subito al lavoro. Alla- 


(to ha la caraffa piena d'acqua 


igelida della ‘cascata di Terni 
(sic). (Come faccia ‘ad avere ac- 
qua. gelida di Terni. a. Roma 
non si spiega; e dubitiamo for- 
te che ci sia un equivoco con 
l’acqua di Trevi o di Termini). 
Bicchiere a bicchiere; nelle pau- 
se dell'ispirazione,. Gogol. tocca 


| il fondo.della caraffa; e. talvol. i 
ta raddoppia la porzione, Alle| 


dieci va a sorbire un caffè for: 
tissimo con panna. al Buon Gu- 
sto, una bottega la cui ubicazio- 
ne non è precisata. Dalle undi- 
ci alle dodici è l'ora destinata 
alla dettatura. Di qua dal tavo- 


‘lo, Gogol, lo scartafaccio sotto | 


il naso e gli occhi che corrono 
‘tra le righe per. decifrare il pas- 
so più intricato, detta con voce 
chiara, lenta, solenne: di dà dal 
tavolo, irretito dallo scricchio- 
lìo della ‘penna, Panov, o An- 
nenkov che sia, scrive. Al tocco 
in punto, vanno a' mangiare al 


: l’os‘eria del Lepre, in via Con- 


dotti. Le vivande sono buone, 
mna Gogol è un avventore esi- 
gente. 

Il pomeriggio, vacanza, Gogol 
va con qualche conoscente a vi 
sitare, per esempiò, villa Ludo- 
visi. Capacissimo, quando è sod- 

“disfatto del. suo lavoro,, di. in- 
tonare nel vicolo deserto la can- 
zone ucraina, o addirittura di 
ballare, roteando l'ombrello da 
sole con tanto brio da sfasciar- 


lo e restare.col manico in.mano, 

«Anima sola», uno dei suoi. ra- 
ti amici, amici intimi vogliamo 
dire, è il pittore Alessandro An- 
dreievic Ivanov. Pigliano insie- 
me il caffè, giocano a domino, 
si spingono fino all’osteria fuor- 
diporta per abboffarsi d'abbac- 
chio arrosto e bagnarlo con la 
foglietta asciutta, salvo a im- 
barcarsi nella discussione d'arte. 


CHESS 


3 Roma gli è sembrata piccola 
il primo giorno; poi, visitando- 


la, riacquista le sue giuste di- 
mensioni; anzi, diviene più 
grande, sempre più. grande, i 
monumenti si fanno più colos- 
sali, le vedute più deliziose. Do- 
po, una precoce primavera («I 
colori adesso sono diventati di 
colpo più caldi, ogni rovina, 
colonna, cespuglio, ragazzetto 
straccione sembrano invocare 
che qualcuno s'affretti a, dipin- 
gerli. Che ‘meraviglia! Altrove 
la primavera influisce solo sul- 
la natura: si vede l’erba, l'al 
bero, il ruscello che rivivono. 
Qui, invece, essa tocca tutto: 
rivive il rudero... rivive il mu- 
ro. d'una ‘umile casa argentato 
dal sole, rivivono gli stracci di 
un mendicante, il saio d’un cap- 
puccino), dopo una primavera 
precoce, ecco un'estate matura. 
Di colpo si dissolve intorno a 
piazza di Spagna la torma fa- 
stidiosa degli stranieri, e Gogol 
felice perchè non è più costretto 
a conversare in russo o in france- 
se, ma può intendersi col primo 
passante in un italiano spiccio- 
lo sì, ma nobilitato dalle infles- 
sioni romanesche. Ama le feste 
sacre (poi, diranno ch'è bigotto 
o addirittura affetto da mania 
religiosa!). A Pasqua l'abbiamo 
trovato a San Pietro, il giorno 
dell'Ascensione va a vedere il 
papa che benedice la campagna 
dalla loggia di San Giovanni in 
Laterano, il giorno del Corpus 
Domini corre în carrettella a 
Genzano ad ammirare l’Infiora- 
ta, e la descrive alle sorelline 
rimaste a Mosca: «Non credia- 
te che i fiori siano semplicemen- 
te gettati alla rinfusa per la 
strada. Niente affatto. Voi non 
direste neppure che sono fiori, 
pensereste a tappeti ‘dipinti e 
istoriati stesi per terra. Tutti i 
motivi sono eseguiti in petali 
differenti: stemmi, vasi, disegni 
svariati, e perfino il ritratto del 
papa». 

Quando l’afa diviene insop- 
portabile, Gogol cerca refrige- 
rio ai Castelli Romani, ad Alba- 
no; e la vista dell’oimata seco- 
lare che unisce l'antica Alba- 
longa a Castelgandolfo, l’incon- 
tro con la «paciocca» dalla chio- 
ima corvina e dagli occhi di bra- 
ge, gli ispirano l’avvìo d'un ro- 
‘manzo, Annunziata, rimasto in- 
‘compiuto. 

I suoi acciacchi continuano 
ad affliggerlo; tra l’altro ha dei 
dolori «nella parte più nobile 
del corpo, lo stomaco», al pun- 
to che dubita di aver lo stoma- 
co «rovesciato». Soffre d'inson- 
nia, ma d'estate è un fastidio 
sopportabile: gli: basta, per le- 
nirlo, affacciarsi alla finestra e 
gustarsi la gente che passa can- 
tando. «Tutti senza eccezione, 
coloro che a tarda ora tornano 
dal teatro, cantano per la stra- 
da e ripetono per intero le arie, 
i duetti, i quartetti e i cori che 
hanno udito». Di giorno, gli ba- 
sta. sedersi. sulla. panchina di 
piazza Navona o sul bordo di 
Fontan di Trevi e abbandonar- 
si al refolo fresco che viene dal- 


l’acqua; e si seme subito meglio, | 


«Anima sola», abbiamo detto. 
Appena un paio d'amici, stra- 
nieri come lui (amicizia non 
può chiamarsi quella col Belli, 
che ha incontrato nel salotto 
della. principessa Volkonski). 
Appena un paio d'amiche (i 
suoi rapporti con le donne non 
andranno oltre l’innocente /lirt). 
Mettiamoci la principessa Ze- 
naide Alexandrovna Volkonski. 
Villa Volkonski era addossata a 
un acquedotto romano, e Gogol, 
sdraiato sulle arcate: dei «ric- 
chi», come qualificava gli anti 
chi romani, stava delle ore in- 


\tere a guardare il cielo terso 


sulla campagna digradante ver 
so i colli albani. Mettiamoci A- 
lessandra Ossipovna Rossetti. Il 
giorno che la «fanciulla rosa» 
venne a Roma, Gogol stese per 
lei il promemoria di quel che 
doveva vedere: «Se il tempo è 
brutto ‘0 piovoso:' galleria Bor- 
ghese (se non sono ancora le 
tre) e galleria Sciarra... Se .il 
tempo è ‘bello, Villa Panfili, 
Montemario, Battei, Mills, San 


Giovanni. .Laterano e .da.li.a 
Porta. Maggiore per. vedere, i 
monti e la campagna». 

Da parte. sua, Alessandra rac- 
conta.che Gogol,in veste di ci- 
cerone, entrando a San Pietro, 
s'appuntava con delle spille da 
balia le falde della finanziera 
perchè sembrasse un frac, in at- 
to di rispetto verso gli apostoli, 
San Pietro e Michelangelo. Una 
volta, al Colosseo, Alessandra 
gli chiede: «Dove credete che 
stesse Nerone?... Come veniva 
qui, a piedi o in portantina?». 


E Gogol, arrabbiatissimo: «Per- 
chè mi venite a scocciare con 
quel vigliacco?». Poi, come pen- 
tendosi: «Vi dirò, se lo volete 
proprio sapere, che il farabut- 
to Nerone compariva nel suo 
palco al Colosseo con un serto 
d'oro ir testa, una clamide ros- 
sa e sandali dorati». Una bella 
fantasia, oltre che una certa. do- 
se di facciatosta, Gogol, perchè 
l'inaugurazione del Colosseo av- 
\ivenne. giusto dodici ‘anni dopo 
la morte del «farabutto». Ne- 
TONE 


Mario dell'Arco 
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IL PICCOLO 


I francesi stanno facendo larga opera di persuasione presso le tribù algerine per indurle 
a resistere alle minacce dei ribelli, Nella foto: il gen, Renaud mentre parla a Zatima 
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UNA PROMETTENTE REALTA’ CHE NON VA TRASCURATA 


Oggi i 


I Marocco è aperto 


alle iniziative di tutti i popoli 


1 circoli governativi e gli ambienti commerciali della nuova Nazione 
sono concordi nell'auspicare una più intensa collaborazione italiana 


DAL NOSTRO INVIATO 
Gibilterra, settembre 

Quando sono partito dal 
l’Italia per passare qualche 
settimana d’estate al Maroc- 
co mi sono state fatte due pre- 
visioni. La prima diceva: mo- 
rirai dal caldo. La seconda af- 
fermava: ti spareranno addos- 
so. Eccomi qua di ritorno, do- 
po aver avuto fresco per tutto 
il soggiorno africano (forse 
perchè mi sono attenuto alle 
coste mediterranee ed atlanti- 
che) e senza aver avuto il mi- 
nimo sentore di disturbî xeno- 
fobi. î 

Sia. nella zona ex interna- 
zionale di Tangeri, sia nel vec- 
chio protettorato spagnolo co- 
me in quello francese, già tea- 
tro di sanguinose manifesta 
zioni antieuropee, la tranquil- 
lità era assoluta. 1 problemi 
esterni erano stati risolti con 
la. proclamazione dell’indipen- 
denza, quelli interni che si 
sommavano nella lotta tra il 
potere centrale del >sultano e 
quello periferico del potente 
feudatario di Marrakesch, El 
Glaoui, si sono esauriti con la 
morte del vecchio pascià e con 
la'‘cattura dei suoì figli. Oggi 
si può vivere e viaggiare in 
tutto il territorio marocchino 
senza alcuna preoccupazione 
di salvaguardia personale, sal- 
vo sporadici casì di delinquen- 


za comuni a tutti i paesi del 
mondo. 


Progiudizi da sfatare 


Scartati è due punti diffusis- 
simi e sbagliati di opinione 
pubblica. è meglio venire a 
qualche conclusione intorno a 
quali possano essere i rapporti 
dell’Italia col Marocco e se vi 
possano ‘essere collaborazioni 
tra i due paesi, ; 

Eliminiamo dunque l’ostaco- 
lo della insicurezza. La guerra 
calda, quella che dava origine 
al terrorismo e che ha avuto 
ragione della resistenza fran- 
cese, non c'è più. Un. Governo 
normale di antichissime tradi- 
zioni, di alto prestigio, al: qua- 
le sì inchinano senza eccezio- 
ne tutti î cittadini della pianu- 


ra come quelli delle montagne, 
sovrintende alla vita.di un va- 
sto impero nel quale restano 
tuttora. molti soldati francesi 
ma nel quale la loro autorità 
è ogni giorno minore. Mentre 
in Algeria ardono le' fiamme 
della battaglia, mentre in Tu- 
nisia si svolgono gli urti di 
un nuovo assetto costituziona- 
le, qui în Marocco c’è il pote: 
re antico, tradizionale, ance- 
strale, religioso e civile che 


ci le porte ad una cordialissi- 
ma e fervorosa collaborazione 
che si svolge dove a loro non 
è- più possibile svolgerla. L’Eu- 
ropa non sono soltanto loro, 
siamo ‘anche noi, 


Noi abbiamo il dovere, più 
che il diritto, di accostarci al 
Marocco come ad-uno dei pae- 
sì più preparati per una sinte- 
si di operosità tra genti del 
Mediterraneo, vengano esse dal 
nord o dal sud. In pochi altri 
settori del globo abbiamo po- 
tuto’ notare una convivenza 
tanto pacifica, proficua, tra e- 
lementi diversi per origini et- 
niche e per sentimenti o edu- 
cazione. .Le lotte razziali Te- 
centissime erano lo spasimo 
della ‘indipendenza di fronte 
ad una occupazione benefica 
dal lato materiale ma, terribil- 
mente sbagliata 2 prepotente 
dal lato politico e militare. 
Cessato. quel brivido tutto è 
rientrato nell'ordine, un ordine 
morale che non ha nulla da în- 
vidiare a quello di qualsiasi 
altro popolo europeo 0 \ame- 
ricano. 

Sta ora a noî di non aspet- 
tare l'ultima ora per intelaia- 
re con questa terra che chiude 
il Mediterraneo ed. apre VA- 
tlantico rapporti. più serrati. 
Se non lo faremo avremo torto. 


Orazio Pedrazzi 


continua a vivere dopo aver 
avuto vittoria sugli stranieri. 
A questo potere si inchinano 
tutti, anche gli irrequieti apo- 
stoliî dell’Istiqual che è il par- 
tito della indipendenza, che so- 
no nati. con istinti repubblica- 
ni, ma che sì sono inchinati 
con devozione e fedeltà ‘al s0- 
vrano perchè lo hanno veduto 
comportarsi come si sarebbe 
comportato ciascuno di loro di 
fronte alle imposizioni fore- 
stiere. 

Il Marocco è all’interno tran- 
quillo. Questo diciamo perchè 
sia chiaro, che una qualsiasi 
collaborazione europea allo svi- 
luppo moderno di una terra 
tanto vicina, dotata di risorse 
cospicue, posta per la geogra-| simpatia ‘e stima verso gli ita- 
fia in luogo privilegiato, non|liani. Non ‘vogliamo riferirci 
avrebbe motivo di temere av-|soltanto alla atmosfera di cor- 
venture spiacevoli e precario! dialità evidente, sincera, direi 
destino. Ciò vale per tutti gli\ quasi ostentata delle classi po- 
europei: e per tutti i popoli del| polari e medie di fronte alle 
mondo. Per noi italiani chel persone ed ai prodotti italiani; 
cosa vale? Perchè gli italiani | ma ci riferiamo a ripetute ma- 
che hanno popolata la Tunisia|nifestazioni pubbliche o priva- 
di agricoltori, di minatori, dilte della classe dirigente che 
pescatori, di professionisti che | na in questo pùese il dono di 
hanno trasmigrato in Algeria |una grande libertà di atteggia- 
ed in Egitto con aliquote al-| menti e di linguaggio. Dal mo- 
tissime di lavoratori del brac-|narca, parco ma preciso defi- 
cio o del pensiero non hanno|nitore'di alcuni atteggiamen- 
fatto lo stesso al Marocco.en-|ti per noi molto amabili, ai 
trandovi soltanto in pochi, a|suoi ministri, ai governatgri 
poco a poco, quusi che fossero | delle province coi quali abbia- 
riluttanti a crearvi nuovi f0-|mo parlato, ai capi delle città, 
colari? agli uomini di affari, tutti so- 


delle parti più interessanti del 
continente africano. 

La cortina di ferro che i 
jrancesi avevano posta tra il 
Marocco ed il resto del mondo 
è caduta col cadere a perzi del 
protettorato. Oggi il paese è 
spalancato alla collaborazione 
di tutti. Vale la pena di pren- 
derne atto Non vi è dubbio 
che ne vale la pena. 


Atmosfera cordiale 


Ci sono, ‘come dappertutto, 
elementi positivi ed elementi 
negativi. E” positivo l’ambien- 
te. Noi possiamo affermare 
senza timore di essere contrad- 
detti che i marocchini hanno 


Martedì, 10 settembre 1957 


LO STRAVAGANTE VERDETTO ALLA XVIII MOSTRA DEL CINEMA 


NELVINODI TORCELLO 
DIVERITÀ CERA POCA 


Ii consuntivo del festival veneziano induce alla rassegnazione 
più che agli elogi: tuttavia qualcosa di buono s'è potuto vedere 


Venezia, 9 

La riflessione di ventiquattro 
ore non ha mutato niente del 
nostro primo parere negativo 
sul verdetto della giuria vene- 
ziana. Nessun elemento, per 
quanto l’avessimo cercato, è in- 
tervenuto a raddrizzare le no- 
stre impressioni di ieri sera, 
all'istante in cui sono candi- 
damente. fioccate le stravagan- 
ti decisioni. Segno che ‘non 
avevamo visto male, e come 
noi la parte maggiore. della 
critica e del pubblico presenti 
al Lido per la durata di tutta 
la manifestazione. È 

contravvenendo ‘alle, abitudi- 
ni (e soprattutto per non la- 
soiarsi fuggire anzitempo delle 
indiscrezioni, che poi in fin dei 
conti non fanno male a nessu- 
no) quest'anno la giuria si è 
esiliata di buon mattino all'I- 
sola di Torcello per discutere 
serenamente e prendere in 
santa pace le sue decisioni. Be- 
nedetta isola, chi mai ti avrà 
‘lodato abbastanza per la tua 
serafica quiete e per il tuo vol 
to stupendo! Ma il cinema è 
un'altra cosa, completarhente 
opposta, e così ini quel clima 
tranquillo, vuoi per soffice di 
strazione (settembre è galeot- 
to) vuoi per il dispetto di do- 
ver bene 0 male lavorare men- 
tre tutto invitava alla contem- 
plazione, pare ‘che i signori 
giurati si siano fatti il viso del 
Tarme. Insomma pare che si 
siano bisticciati e con parole 
grosse, per que! paio di Leo- 
ni e di Coppe da distribuire a 
dei film la cui bontà e la cui 
‘scala di valori si potevano ve- 
dere ad occhio nudo. E tanto 
ci pare vacuo “oggetto di tali 
bisticci che preferiamo non 
crederci. Meglio pensare a-quel 
vino bianco squisito traditore 
della Locanda Cipriani, un po' 
denso nel colore ma che scivo- 
la in gola come fosse sciolina- 
to. Due bicchieri di più e una 
sosta all'ombra del portico, 
con il sole ancora caldo che 
scherza tra le viti e nella sua 
irrequietezza aiuta a confonde- 
re maggiormente le idee: il gio- 
co è fatto, Anche per l’olim- 
pico, signorile e provveduto 
René Clair, capo dei giurati 
raccolti nel singolare pic-nic. 
Sopra le loro teste la vetusta 
Basilica. tace ma non accon- 
sente. 

Ci Sia benignamente conces- 
sa questa immagine della col- 
pa. Più che i bisticci e le rap- 
presaglie la debolezza verso 
Tora, il luogo e il dolce bic- 
chiere ci sembra più simpati 
ca e più giustificabile, Il regi 
sta indiano Satyajit Ray è un 
cordiale spilungone di trenta 
quattro anni con moglie e 
quattro figli; il suo film «Apa- 
rajito» («L'invitto») è bello, in- 
teressante, commovente; ma 
come linguaggio — che poi è 
formula — è di riporto; è il 
nostro neorealismo rimbalzato 
in India e riproposto con in- 
dubbie qualità narrative e fi- 
gurative delle quali va. dato at- 
to. Non di più. Perciò un bel 
Leone d'Argento sarebbe stato 


premio e stimolo. 

Ed eccoci a «Notti bianche». 
condannato — come già fu 
«Sensow'— perchè molti l'han- 
no voluto identificare con Lu- 


chino Visconti, il quale, se ha 
moltissimi estimatori ha pure 
un saldo numero di irriducibi- 
li quanto irrazionali nemici. 
(Ancora oggi, dopo che «Notti 
bianche» ha pur vinto il Leone 
d'Argento, il critico di un quo- 
tidiano milanese scrive che il 
film di Visconti «è un’opera 
fallita», E non vogliamo nem- 
meno ricordare che lo stesso 
scritico in «A hatful of rain» 
ha, preso un match di rugby 
per una partita di base-ball, 


e nelle previsioni per i 
premi ha fatto i nomi di 
tre. film ai quali non è 


andata nemmeno una menzio- 
ne collaterale. Sono spiacevoli 
incidenti del mestiere che pos- 
sono capitare a tutti), Si vuol 
significare insomma che c'è 
stata molta confusione negli 
animi a questo proposito, e 
molte influenze negative, «Not- 
t1 bianche» poi, a parte le sue 
intrinseche qualità, aveva il 
pregio di battere una via nuo- 
va; nuova almeno per Viscon- 
ti, che è uomo di cultura e ge- 
neroso nel rischio delle espe- 
rienze. Ora una Mostra come 
\ questa di Venezia cosa deve 
esaltare se non le coraggiose 
ricerche del nuovo e i frutti di 
avanguardia delle migliori in- 
telligenze? Ecco la differenza 
tra i due film: l'indiano non è 
nuovo nè per l'India nè per 
TEuropa dopo il successo rac- 
colto a Cannes da «Pather Pan 
chali» dello stesso regista; l’i- 
taliano invece sì, per quanto 
di inedito contiene della tema- 
tica e. dello stile di Visconti. 

E magari fosse finita qui. 
Purtroppo quello che per i film 
con un po’ di buona volontà si 
poteva far passare per un arri 
vo. da. giudizio fotografico, co- 
me spesso’ accade negli ippo- 
dromi, è degenerato in stolta 
«bagarre» nella scelta dei mi 
gliori interpreti. Si accetti pu- 
Te Anthony Franciosa di cui 
tutti potranno fra giorni mi- 
surare i limiti in «Un cappelio 
pieno di pioggia», ma lascia al 
libiti il nome di Zidra Ruten- 
bergs, l'interprete del film so- 
vietico «Malvas. Al momento 
in. cui questo nome è stato pro- 
nunciato, tutti sono piovuti dal 
cielo. La mediocrità del film, 
malgrado gli stupendi. colori, 
aveva affossato anche questa 
robusta lettone scoperia dal de- 
funto regista Vladimir Braun 
in un teatro di Riga. La sua 
paradossale resurrezione ha 
folgorato. Paradossale specie in 
rapporto al suo contributo re- 
citativo di fronte al quale ci 
sentiamo di coniare nuovi 
Oscar per le nostre Martinelli 
o le nostre Giannuzzi. 


Paradossale scelta 


‘Potrebbe essere tutto, senza 
parlare dei motivi per cui so- 
no stati fatti passare sotto as- 


soluto silenzio i due ottimil 


film nipponici: i giapponesi 
hanno sempre mietuto tanti 
allori che uno più, uno meno... 
Grave scorrettezza (e ne ha 
risentito pure Maria Schell) 
perchè cioò non ha valori di 
giustificazione. Allora se si te- 
me il ripetersi troppo sovente 
di queste eccellenti prestazio- 
ni, tanto vale estendere gli in- 
viti fuori concorso come è sta- 


Il ‘perchè non dipende nè |no concordì nell’auspicare una 


— ; {xza:{< 


dagli italiani nè dai marocchi-|più intensa e fervida collabo- 
ni; l'ostacolo che impediva un|razione italiana al nuovo as- 


INCONTRI DI 


VARIE CIVILTA” NEL CUORE DELL'AUSTRIA 


più largo afflusso alla colla-|setto del Marocco indipen- 
borazione. civile dell'Italia in | dente. 

un paese tanto degno e adatto| IL lato negativo è costituito 
ad accettarla era europeo, non | dal sopravvivere della vecchia 
africano, e si chiamava protet:| struttura fraricese che era di 
torato francese. Allorchè la|fatto padrona del Marocco eco- 
Francia potè impadronirsi dilnomico e che difende appas- 
fatto delle chiavi di questa ma-|sionatamente le proprie posi- 
gnifica terra e la ‘trovò ric*|zioni di privilegio. La lotta che 
chissima di possibilità econo-|Jo Stato nuovo conduce per ri- 
miche non ebbe ehe un pen-|durre questo stato di cose è 
siero: chiuderla agli altri eu-|dura e lunga, ad essa è lega- 
ropei. Lo stesso Maresciallo|tg anche la possibilità per gli 
Liautey che è stato un gran-|altri popoli di ‘aver  pratica- 
de colonizzatore e che ha da-|mente il modo di entrare nel- 
to la spinta al Marocco moder-|Ia emulazione tecnica, econo- 
no, vide la sua opera sotio lo | mica del-paese. Molti campi di 

esclusivo segno della Irancia.|1avoro, di, produttività, di ini-|NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Alla Francia le vaste zone a-|ziative sono monopolio di enti. St. Veit an der Glan, 
gricole. della costa. atlantica,| jrancesi che mettono barriere ‘ AGE SAS 
alla Francia le enormi risorse | dappertutto dove possono per|_ Sì studiosi dii dia e 
dei fosfati, alla Francia le' Fa-|impedire il disfarsi delle loro| SÌ SPPassionati della pesca 


i ‘ano distinguersi da tutto 
te Morgane del deserto che in: | antiche signorie. La collabo-|jl vira rolla Duaa pria: 
cominciava a rivelare nascoste 


re razione italiann deve tenere|mana per essere stati dotati 
sotterranee meraviglie. Coloro |conto anche di questi impedi-|dalla natura, in massimo gra- 
che dopo la morte del grande |menti e non illudersi che sia|do e forse in ugual misura, di 
Maresciallo vennero dopo di|facile poter lavorare agevoi-| due belle qualità: costanza e 
lui divennero sempre più esclu-| mente dove altri fino ad ieri| 0ttimismo. Essi sono, infatti, 
sivisti sicchè soltanto i fran-|comandavano ‘agli stessi pa-|©©St&ntemente in attesa, con 
cesì poterono svegliare alla tec- 


ciao s animo forte ie sereno; gli ar- 
dronî di casa. Col'tempo e con ; 1 
nica contemporanea (e lo fece-|ja cheologi. vigilano sul lento 
ro în modo ammirevole) una 


la paglia, dice un vecchio DrO-| scorrere dei secoli nel grande 
verbio italiano, e bisogna ricor-| letto del fiume tempo; i pesca- 
darsene anche quaggiù. \ tori, più modestamente ma non 


Fino gd (eri però; Fortacglo| So cOn cre no a 
le rive ; 
maggiore era stato la indiffe- giganteschi anche se più ru- 
renza italiana agli eventi ma- oso agli ini o agial 
rocchini, Si era cioè creduto|tri vottimismo insegna soprat- 
che l'europeismo di moda do-|tutto a sapersi contentare, co- 
vesse essere in contrasto con|sì che a volte basta un pescio- 
una diretta intesa che ci met-|lino piccolo piccolo od un re- 
tesse in'rapporto coì popoli r" È 
nord africani. di recentissima | felici per molti anni. 
indipendenza. Sì riteneva mol-| Su ciò che hanno trovato 0 
La ancorati ad una soli done favole suggesti de) per a- 
‘arietà mediterranea coi popo-| mici, conoscenti, allievi ed al 
li europei che hanno in Afri-|tri, ‘a seconda del diametro 
ca..interessi. importanti e cheiche misura la sfera di influen- 
questa solidarietà ci impedisse|za entro la quale essi sì muo- 
‘di avere una nostra politica|vono ed agiscono. L'unica di- 
meditefranea conforme a no-|Versità consiste nel fatto che 
stre speciali simpatie e neces:| mente per i pescatori tuitorto, 
|sità. Le parole del Ministro |S{} “i na 
degli Esteri Pella sono state|So essere anche vere. 
accolte con approvazione sin-| Gli amici arrheologi vorran- 
cera quaggiù, perchè esse han-|no -certamnte prdonare la 
no significato che gli italiani SOR Lera 
i ndo, invece, - 
vi DOO Me Aa Data ed ammirazione chi scri- 
È gLE è solito seguire il loro pa- 
ta internazionale alle direttive Sa lavoro di indagine e di 
occidentali, sono però liberi di | ricostruzione storica: un, lavo- 
avvicinarsi a quei popoli afri-|ro arduo spesso silenzioso per 
cani del nord che convivono|anni ed anni, ma che a volte 
con noi nel Mediterraneo eapre improvvisamente larghi 
con i quali abbiamo ragioni di|squarei luminosi nei fitti ban- 
bilona convivenza senza aver-|chi delle nebbie che ancora 
ne alcuna di contrasto. Se al-|®YYoigono la protostoria. 


tri Paesi europei hanno altre en Si Troter tare 


‘posizioni spiacevoli, questo. è|sione di culture proprio al 
affar loro e non deve chiuder-|centro d'Europa è toccata, 


E 


perto microscopito a renderli. 


Sorgeva sul Magdalensherg 
la <Pompei della Carinzia 


Rifrovafe fracce di un centro indusfriale preromano 


questa volta, a due studiosi au- 
striaci, il professore Egger e 
l'ingegnere Dolenz, che nel cor- 
so degli ultimi mesi hanno 
proseguito, accelerato ed ap- 
profondito le loro ricerche in 
una località non lontana dal- 
la città di St. Veit an der 
Glan, e precisamente su quel 
Magdalensberg che da qualche 
tempo viene definito la «Pom- 
pei» della Carinzia. 

Gli scavi archeologici sul 
Magdalensberg hanno avuto 
inizio nel 1948. per interessa- 
mento del Governo regioniale 
della Carinzia e dell’Istituto 
‘archeologico austriaco di Vien- 
na. Il fine scientifico al quale 
tendevano — e. tendono — le 
ricerche era quello di stabilire 
la successione di culture in una 
località d’Eurapa di maggiore 
interesse a causa, dei moltepli- 
ci «incontri» di popoli che si 
sono. verificati. Gli scavi com- 
piuti in più parti della costa 
del monte, hanno accertato la 
esistenza di un grosso centro 
abitato che si estendeva sia 
sulle pendici sud-occidentali del 
Magdalensberg, sia su quelle 
settentrionali attualmente co- 
perte da ampi boschi a terraz- 


ze. Questa grande città del pas. |. 


sato leva anche un siste- 
ma difensivo di notevole inte- 
resse, che andava irrobustendo- 
si verso la vetta, completa: 
mente recinta da un forte 
muro. 

Le recenti scoperte — che, 
‘come dicevo, mirano più che 
altro a stabilire la successione 
di civiltà di questa zona al 
centro Europa — hanno porta- 
to alla scoperta di tracce di un 
centro industriale che risali- 
rebbe all’epoca dei Celti. 

Gli scavi compiuti nel quar- 
tiere dei templi hanno, infatti. 
rivelato, alla profondità di cin. 
que metri, rovine di costruzioni 
indubbiamente anteriori al pe- 
riodo romano, che hanno 1a 
caratteristica di alti forni. Già 
prima della nascita di Cristo 
e della occupazione romana, in 
questa resideriza dei Celti è 
stato fuso il ferro estratto dalle 
montagne austriache e gli ar- 


cheologi ritengono anche che, 
con tutta probabilità, il pro- 
dotto veniva esportato fino a 
Roma. Un giudizio più preciso 
ai riguardo verrà dato prossi- 
mamente dal professor Schu- 
ster dell’ Istituto Superiore di 
Leoben, che illustrerà le costru- 
zioni che sono venute alla luce. 
Comunque l'affermazione del 
professor Egger che il Magda 
lensberg prima della occupazio- 
ne romana della Carinzia do» 
veva essere un centro economi- 
co e culturale di primaria im- 
portanza ha già trovato la sua 
‘conferma. 

Un altro titolo di notevole 
validità è venuto, così ad ag- 
giungersì al privilegio di un 
turismo aristocratico di cui 
gode il Magdalensberg, anche 
per la sua felice posizione, pro- 
prio al centro della regione, do- 
ninante visivamente un ampio 
Mrizzonte che dalle aspre Ca- 
ravanche si addolcisce sempre 
più fino agli azzurri laghi della 
verde Carinzia, per acquetarsi 
tra l'ansia mistica del Duomo 


pace di St. Veit. an der Glan. 
Dino Satolli 


to fatto per il film di René 
Clair, sul quale però viene da- 
ta come probabile un’altra 
versione: quella cne il regista 
francese. non abbia voluto 
competere con dei ragazzini. 

Quanto giovino queste stra- 
ne maniere di valutazione lo 
si può immaginare, specie a 
casa di chi ci manda questi 
buoni film. E’ gente che al fe- 
stival di Venezia ci crede, che 
in Italia ha amici, ma che so- 
prattutto crede nel proprio la- 
voro, serio, preciso, di grande 
talento. Venir presi a pesci in 
faccia per la goffa recitazione 
di un’attrice russa non può 
far piacere nemmeno ad essi, 
pur così compiti ed educati in 
ogni circostanza. 


Difetti del resolamento 


Questi sono i rammarichi 
dell'ultima ora, ma purtroppo 
non sono i soli. Va detto che 
l'organizzazione della Mostra 
veneziana è una macchina per- 
fetta. Guai se non lo fosse. E" 
alla sua diciottesima edizione 
e conta venticinque anni di vi- 
ta. E° quindi maggiorenne, do- 
vrebbe aver fatto il soldato ed 
essere in procinto di gccasarsi. 
Ci vorrebbe ‘altro che non fun= 
zionasse come una macchina. 
Di ciò diamo atto agli organiz- 
zatori, ai preposti e allo «staff» 
di gente che gira con éssi (e 
che dalla Mostra traggono so- 
stentamento). Le critiche che 
vanno fatte sono semmai di re- 
golamento, del modo di sceglie 
Te i film e della loro quantità, 
e a questo si giunge sceglien= 
do una formula e adattando- 
visi senza scendere a troppi 
compromessi. Ma a parlare su 
questo polemico argomento non 
non basterebbe un anno, alla 
fine del quale ci si troverebbe a 
dover ricominciare il «discorso 
dal principio, Un tanto vale 
per gli strali lanciati con la 
settimana dei brutti film (la 
prima settimana) inflittaci que- 
st'anno. Si è trattato di film 
veramente orribili. e ancora 
presentati da Paesi che con il 
cinema hanno dimestichezza e 
sì avvalgono di una tradizione 
(Granbretagna e. Messico, ad 
esempio), Ecco una colpa chia- 
Ta e lampante, ma anche re- 
lativa, perchè le quattordici 
giornate di Mostra devono pur 
venire riempite, e con il molti- 
plicarsi dei festival acconten- 
tare tutti con film sublimi è im- 
presa più che difficile inspera- 
ta. Ricordiamo le Mostre di 
quattro o cinque anni fa: con- 
tavano anche trenta film, la 
cosiddetta crisi non c'era an- 
cora (o. almeno. non. cì si ac- 
corgeva di essa), e regolarmen- 
te ci si trovava.di fronte a due 
terzi di film indegni e ad un 
terzo di cose buone. Quest'an- 
no si è trattato di solo quat- 
tordici film, e i buoni, cioè da 
Mostra, sono stati sicuramente 
sei: «Obaguruma» di Tasaka 
(Giappone). «Sogni nel casset- 
to» di Castellani (Italia), «A 
hatful of rain» di Zimmermann 
(USA), «Aparajito» di Ray (In- 
dia), «Kumonosu Djo» di Ku- 
rosawa (Giappone), «Le notti 
bianche» di Visconti (Italia). 
Dunque quasi la metà. Sareb- 
be stato sufficiente avere l’ac- 
cortezza di alternare il frumen- 


to con la gramigna; questa 
non avrebbe dato così sfaccia- 
tamente nell'occhio e non ci 
sarebbero stati tanti mugugni 
per una settimana perduta inu 
tilmente. 

Tutte queste cose sono..con- 
siderazioni che possono ìni 
ressare ormai per la curiosità 
di retroscena, ma che in realtà 
non fanno consuntivo. Il con- 
suntivo è dato da cifre, ma ci 
guardiamo bene dal fidarsi del- 
la loro eloquenza. Piuttosto un 
risalto va dato a tutto ciò che 
di collaterale ha avuto la Mo- 
‘stra, e cioè un nutritissimo pro- 
gramma di interessanti retro- 
spettive (Kenij Mizoguchi, il 
film inglese, Kirsanoff, Dovzen- 
ko, Dupont e Ophiùls) e una se- 
zione informativa che ha pre 
sentato oltre trenta film di 
vari Paesi, quasi sempre di ot- 
timo livello, Basta ricordare 
«Il grido» di Michelangelo An- 
tonioni e' «La parola ai giu- 
rati», con Henry Fonda. che 
vedremo presto . sui nostri 
schermi e che per molti è sta- 
to addirittura il più. bel film 
visto quest'anno sugli schermi 
del Lido. 

Materia e daffare non sono 
dunque mancati, sei film buo- 
ni. alla Mostra ufficiale sono 
pur venuti fuori. Il quadro era 
allettante almeno in partenza; 
s'è guastato un po' lungo la 
strada. Di tutte queste ‘cose 


di Maria Saal e la bucolica|è 


conviene rassegnarsi più che 
dannarsi. Il termine stesso di 
«festival» sta ad indicare qual 
cosa di allegro, di spensierato. 
E il cinema, grosso come si è 
fatto in questi anni, è davvero 
così: grande, ingombrante e 
senza più misura in ogni sua 
manifestazione. Onmai bisogne- 
Tebbe considerarlo sotto spe- 
cie di fenomeno di costume più 
che d’arte. Un po' come il gio- 
co del calcio e del Totocalcio: 
è necessario segnare dei gol e 


fare tredici. 
Libero Mazzi 


SE L'INFLUENZA 


vi provoca il 


schiena con 


naso intasato, 


la gola irritata o se tossite, fate così: 


Apportate sollievo direttamente alle vie respiratorie 

irritate e SANE annate frizionandovi petto, gola e 
Vicks VapoRub prima di coricarvi, 

Questa piacevole pomata agisce in due modi, pro- 

prio dove il sollievo è necessario: 

(1) I principî attivi del Vicks VapoRub agiscono 

direttamente attraverso la pelle, risolvendo i fatti 


congestizi e lenendo il senso di oppressione e di 
‘ dolore al petto. (2) Nello stesso tempo, il Vicks 
VapoRub emana dei vapori medicamentosi che ven- 


ono da voi inalati con ogni respiro. 
facilitano la respirazione, attenuano l'irritazione e 


Questi vapori 


aiutano a calmare la tosse. Acquistate oggi stesso il 
Vicks VapoRub presso la vostra Farmacia! 


Martedì, 10 settembre 1957 


CRONACA 


UNA TAPPA DEL POTENZIAMENTO OSPEDALIERO CITTADINO 


IL. PICCOLO 


UNA RICHIESTA AL CONSIGLIO PROVINCIALE 


La prima pietra in via Pietà 
del Centro perla cura del cancro 


° Come funzionerà la moderna istituzione - Una significativa e so- 
lenne cerimonia alla presenza di autorità e personalità mediche 


Un'altra significativa e impor- 
tante tappa è stata realizzata ie- 
Ti a Trieste per il decisivo poten- 
ziamento delle attrezzature medi- 
co-ospedaliere ‘atte a prevenire e 
combattere uno del più insidiosi 
mali dell'umanità, con dla posa 
della prima pietra del Centro 
triestino per la diagnosi e cura 
dei tumori, L'avvenimento che 
rafforza la posizione di premi. 
menza della nostra città in que- 
sto specifico campo della medi 
cina ha avuto il dovuto risalto 
per l'intervento delle ‘maggiori 
autorità. civili, religiose e mill 
tari, dei rappresentanti degli or- 
dini professionali e degli studio- 
ti convenuti a Trieste per il 
«Symposium» internazionale.. 

© Centro sorgerà in via della 
Pietà, di fronte all'Ospedale mag- 
giore, L'area è stata prescelta in 
prossimità dell’Ospedale con il 
preciso intendimento di assicura. 
re all'istituzione, in carenza di 
mezzi sufficienti ad assicurare 
‘una vita indipendente, l’appog- 
gio della completa e perfetta at- 
trezzatura dell'ente al quale sarà 
collegato attraverso un corridoio 
sotterraneo, Il progetto prevede 
‘un reparto di 80 letti coi relativi 
servizi, la sezione dispensariale 
con le sue atterzzature, attual 
mente relegata nel sotterraneo 
dell'ospedale e il magazzino-depo- 
sito di viveri, indumenti, e così 
vìa destinati all'assistenza socia; 
le, il tutto collegato attraverso 
"un. corridoio sotterraneo con lo 
ospedale. Nell’edificio stesso ver. 
Tà trasferita la sede della sezio» 
me triestina della Lega italiana 
contro i tumori, che ha dato vi- 
ta al centro e che continuerà la 
sua azione di propaganda e di ss 
tistenza, affiancata dal beneme- 
rita Comitato signore, 

Per l'accoglimento degli infermi 
entrerà in vigore un apposito re 
golamento già concordato con la 
amministrazione ospedaliera; con 
ciò il Centro non pensa tuttavia 
di assumere una superiorità ac- 
centratrice nè a compiere fun: 
zioni di concorrenza professiona. 
Je, Il programma futuro del centro 
si esplicherà nella collaborazione, 
cooperazione e integrazione del 
l'assistenza oncologica. 

Tilustrando l'avvenimento il pre- 
ridente del tro prof. Guido 
Manni ha ricordato le tappe sa- 
enti della lotta contro il cancro, 
dalla costruzione nel XVII secolo 
& Varsavia del primo ospedale spe- 
cializzato ai nostri giorni. Parlan 
do del contributo recato dagli ita- 
Mani il prof. Manni ha voluto ri. 
volgere un pensiero a Pietro Ron” 
donì che primo fra. tutti ebbe ad 
affermare che «uno degli scopì 
che con più fervore di umana pie- 
tà dobbiamo proporci consiste nel 
ricovero e nell'assistenza dei can 
cerosi poveri inguaribili». Parlan 
do del Centro triestino entrato in 
‘attività nel 1985 ma costretto dalla 
insufficienza dei mezzi a dipendere 
da altre istituzioni per quanto ri- 
guardava la sede il presidente ha 


I prof, Manni fotografato 
durante la ‘cerimonia ‘in via 
della Pietà. (eGiornalfoto») 


ricordato l'opera ‘svolta. presso le 
diverse. autorità per giungere ‘alla 
realizzazione di quell'opera che ieri 
ha avuto.il suo atto ufficiale. Lo 
oratore ha voluto soprattutto rivol- 
gere un ringraziamento a mr. Ha- 
raldson della «Mutual security ad: 
ministration» che nel 1951 mise a 
disposizione la somma di 180 milio» 
mì di lire, al dott. Lovenati diret 
tore del centro, al medico provin 
ciale dott. Nuzzolillo e alle autorità. 
fra le quali il Commissario Pala- 
mara. Dopo aver così inquadrato 
l’attività del Centro ‘il prof. Man 
mi ha sentito doveroso considerare 
la preoccupazione soprattutto psico- 
logica. che il concentrare malat: 
colpiti ‘ dalla. medesima. infermità 
in un unico istituto fa sorgere in 
molti ammalati. «Simili stati d’ani- 
mo — ha detto — sono piuttosta 
rari Al contrario gli interessati 
(mì riferisco, si intende, a malati 
che si trovino in precarie condizio. 
ni economiche) accettano — per 
la maggior parte — il ricovero co- 
me una liberazione dall'incubo di 
restare abbandonati a sè stessi, im 
una penosa. situazione ambientale 
‘© familiare, con la precisa sensa’ 
zione di essere di peso, mentre in- 
vece — almeno in singole eve 
nienze — la vicinanza di malati 
della stessa categoria che possono 
venir dimessi migliorati ingenera 
in quelli che rimangono illusione 
2 fiducia. Una tale fiducia è tanto 
più giustificata, in quanto notoria- 
‘mente. oggigiorno esistono anche 
per le fasi avanzate coraggiosi me- 
todi di cura (sostanze ad azione 
antimitotica ‘ed antimetabolica, 
chirurgia plastica e funzionale, 
‘neurochirurgia, interventi. sulle 
sulle ovaie, sul surreni, sulle ipo 
disi), che conseguono migliorie al- 
‘meno parziali e temporanee». 
«E' un preciso dovere — ha con: 
tluso il prof. Manni — tenere pre: 
sente che inguaribile non significa 
incurabile .e che in molti casi è gio: 


caforza accontentarsi della modesta 
soddisfazione di aver potuto al 
meno alimentare la speranza». 
Successivamente hanno parlato 
il Preside della Provincia prof. 
Gregoretti e l'ing. Bartoli per sot- 
tolineare l'importanza dell'avveni. 
mento e il contributo delle ammi 
nistrazioni mentre il presidente 
degli Ospedali avv. Presca si è au- 
gurato che questo primo ciclo del 
potenziamento del centro possa tro- 
vare sollecita realizzazione, Il se- 
gretario. generale della Lega ita 
Îiana contro i tumori prof. Lotti ha 
reso omaggio al triestino prof. Lu. 
stig, uno dei primi presidenti del 
la Lega e al prof. Mannì e prof. 
Lovenati pionieri in campo nazio 
nale. Si è detto poi certo dell’effi- 
cacia dell'azione svolta dal centro 
triestino che con le 17 mila cartel 
le diagnostiche è il più attivo fra 
quelli operanti in Italia. Infine il 
Vescovo ha posto in rilievo l'aspet- 
to umano e cristiano dell'opera 
volta ad alleviare tante sofferenze. 
La cerimonia si è conclusa con la 


benedizione della prima pietra nel- 
la quale è stata murata una perga= 
mena firmata dalle autorità pre- 
senti. 

Tea lie gn 


Il Mivistr dl Lavoro on, fu 
atteso per giovedì a Trieste 


‘Il Ministro del Lavoro e dell’As- 
sistenza sociale on. Luigi Gui ha 
confermato la visita a Trieste in 
occasione della manifestazione con- 
clusiva del «Symposium» interna- 
zionale di medicina e igiene socia- 
le. L'on. Gui giungerà giovedì mat. 
tina direttamente da Roma. 

In occasione della sosta triestina 
il Ministro Gui visiterà numerose 
istituzioni assistenziali. A ‘mezzo- 
giorno si recherà al Cacciatore pet 
una ispezione alla costruenda Casa 
di riposo dell'ONPI. 

La manifestazione di maggior 
risalto avrà luogo alle 18: con l’inau- 
gurazione ufficiale del nuovo palaz- 
zo dell'INAIL. 


—— 


———— 


——_ 


Con un provvedimento di rile 
vente significato sociale, l’Ammi- 
nistrazione della Provincia ha prov 
veduto a stabilizzare l’inquadra- 
mento e il trattamento economico 
del personale non insegnante del 
l’Istituto tecnico «L. da Vinci», del 
Liceo scientifico «G. Oberdan» e 
dell'Istituto tecnico nautico «T. di 
Savoia». I relativi regolamenti or 
gemici sono stati approvati ieri 
sera dal Consiglio provinciale, con 
un voto che .il Presidente prof. 
Gregoretti ha definito di alto va. 
lore, morale, per l'esemplare cons 
tributo così dato dalla, Provincia 
alla soluzione dell'annoso problema 
dell’avventiziato. Piace sottolinea» 
Te il riconoscimento che lo stesso 
prof. Gregoretti ha rivolto al per: 
sonale che fruirà di questa delibe- 
razione, con fervide parole di elo- 
gio. per la dedizione nel lavoro 
dimostrata finora, malgrado il ca. 
mattere precario dell'impiego. Si è 
realizzato quindi anche un ulteriore 
presupposto per il potenziamento 
delle scuole superiori cittadine; 0l- 
tre ad aver dato serénità ai lavora- 
tori interessati e alle loro famiglie, 

La Provincia, in base alla legge 
comunale e provinciale, è tenuta 
a fornire ai citati Istituti il perso. 
nale di segreteria, gli assistenti, i 
macchinisti e ‘il personale di servi: 
zio, che in effetti già esplica rego 
larmente tali attività. Si trattava 
di stabilizzare l’impiego, con oppor- 
tune disposizioni regolamentari, di 
determinare numericamente il per: 
sonale occorrente con i criterî di 
applicazione dei regolamenti e, in- 
fine, di fissare il trattamento eco» 
nomico. A ciò ha provveduto une 
apposita commissione consiliare, i 
cui lavori sono stati illustrati ieri 
sera al Consiglio dall'assessore avv, 
Sferco e concretamente fissati nei 
tre. regolamenti, uno per ciascun 
Istituto, che gli amministratori 
della Provincia hanno poi appro 
vato. Si rileva da tali atti l'assun- 
zione in ruolo degli assistenti degli 
Istituti (mantenendo la qualifica 
di assistente piuttosto che quella di 
«insegnanti tecnici pratici»), non- 
chè la cura posta. per fat vera: 
mente corrispondere i ruoli organi. 
ci alle esigenza delle ire importanti 
scuole. Una particolare soluzione, 
a esempio, è stata trovata per il 
Liceo «Oberdan» che conta ben 
trenta classi, contro le dodici che 
sarebbero previste dalle leggi, non- 
chè per il personale specializzato 
che necessita al «Nautico». Di nor- 
ma-la commissione si è preoccupa- 
ta di non creare disparità di tratta- 
mento tra questo personale e quel- 
lo dell'Amministrazione centrale 
della Provincia, anche per quanto 
concerne i concorsi che saranno et- 
gettuati per la copertura dei posti 
vacanti. Accentonato è rimasto solo 
il problema del personale di puli- 
zia, per i provvedimenti che sa- 
ranno attuati al riguardo in sede 
di Regolamento generale organico 
della Provincia. Alla cons. Eulam- 
bio (D.C.) che ‘ha raccomandato 
la gestione diretta del servizio da 
parte della Provincia, è stato ri- 
sposto che questo è anche l'inten- 
dimento dell'Amministrazione, 

La seduta. di ieri sera, che se- 
gnava la ripresa dell'attività del 
Consiglio provinciale dopo una 
lunga parentesi, è stata aperta da 
interessanti dichiarazioni del Pre- 
sidente prof. Gregoretti, che ha 
ricordato i più recenti avvenimen- 
ti nazionali e cittadini. per ri- 
marcare l’imcessante operosità del- 
l'Amministrazione provinciale. Ha 
preannunciato la prossima con- 
vocazione delle commissioni pre- 
poste all'elaborazione dello Sta- 
tuto per l'Ente Regione e allo 
studio dei problemi dell'economia 
triestina ed ha segnalato un suo 
intervento. presso il Presidente 
del Consiglio, on, Zoli, per postu- 
lare la nota questione del conglo 
bamento. salariale per i dipen 
denti degli Enti locali. In pro 
posito è stato dato l’affidamen- 
to di una prossima e favorevole 
definizione della vertenza sorta 
per la contrarietà espressa dall'au- 
torità tutoria. 


Reverente pensiero il prof. Gre- 
goretti ha rivolto alle illustri per- 
sonalità,. della. cultura italiana re- 
centemente scomparse — Antonio 
Banfi, Cesare Spellanzon, Gaeta 
no Salvemini, Curzio Malaparte è, 
lutto della nostra città che ii 
Presidente ha particolarmente ri- 
cordato, Umberto Saba — acco- 
munandò nell'’omaggio anche Ga- 


UNA DELIBERAZIONE 


La segnaletica stradale 
e il Memorandum di Londra 


Si vorrebbe introdurre il bilinguismo nel circondario 


Nuove assicurazioni sulla 


diffusione dell’ <asiatica» 


TTT scesa f 


Dal. gruppo consiliare comuni- 
sta. è stata richiesta ieri sera al 
Consiglio provinciale l’introduzio-. 
ne del bilinguismo nella segnale- 
tica stradale, in: particolare per 
i cartelli indicatori delle località 
che sono posti sulle strade colle- 
ganti le borgate del circondario. 
Nell'interrogazione rivolta al Pre- 
sidente della Provincia è stato an- 
che fatto riferimento ad una for> 
male richiesta presentata in ma- 
teria dal Comune di Duino-Auri- 
sina e che non avrebbe avuto an- 
cora risposta dalle autorità. 


‘Va notato in proposito che dal 
Municipio di Aurisina già ‘sono 
state prese in passato analoghe 
Iniziative: si ricorderà soprattutto 
quella clamorosa che determinò la 
prima momina di un,commissario 
prefettizio a Trieste. S’éra allora, 
parecchi anni fa, al tempi della 
amministrazione anglo-americana 
e lo stesso gen. Wintertun dovet- 
te intervenire per eliminare le ta- 
belle bilingui che il Comune di 
Duino-Aurisina aveva. arbitraria- 
mente collocato, anche sulla lito= 


“> 


DI NOTEVOLE 


VALORE SOCIALE 


Il personale delle scuole superiori 
nei ruoli organici della Provincia 


La stabilizzazione riguarda gli assistenti e gli ausiliari dell’ «Oberdan» 
del «Da Vinci e del Nautico - Il conglobamento per gli Enti locali 


ribaldi, di cui ha commemorato 
Ìl 150,0 anniversario della nasci 
ta, Un vivo riconoscimento é sta- 
to inoltre espresso al dott, Leotti 
che da poco ha lasciato la segre- 
teria generale della Provincia; al 
nuovo.reggente, il dott. Pierotti, il 
prof. Gregoretti ha rivolto un fer- 
vido apprezzamento, 


I veri e propri lavori hanno 
quindi preso ‘l'avvio da un ordi- 
ne del giorno, approvato ad una- 
nimità dal Consiglio, per l'inter- 
dizione delle armi nucleari. La 
mozione era stata proposta dai co- 
munisti e la Giunta provinciale 
ha formulato un. voto che richia- 
ma l'appello del Pontefice per la 
riduzione degli armamenti e il 
controllo delle armi atomiche, 
chiedendo al Governo di farsi in- 
terprete di queste istanze in sede 
internazionale, 


Sono seguite numerose interro- 
gazioni e la comunicazione di 
provvedimenti attuati in accogli 
mento di precedenti sollecitazio 
ni dei consiglieri. SI è così ap- 
preso che una regolazione è stata 
trovata per il lavoro festivo del 
personale della Provincia e per 
gli insegnanti della scuola di Vil. 
la Giulia (decisioni raccomanda- 
te dal cons, Bazzaro del P., R. I.}; 
che ‘nel prossimo bilancio saran- 
no stanziati fondi per la costru 
zione di case per i dipendenti 
provinciali (richiesti dal cons, To- 
minez del. P.C.I.); che. l'autorità, 
prefettizia ha approvato l'ultimo 
bilancio della Provincia, ma con 
‘una, decurtazione. del. contributo 
statale: all'integrazione del defi- 
cit sarà cioè provveduto nella 
misura di 736 milioni, come nel 
precedenti esercizi. Interrogazio. 
ni sono state svolte In merito al 
trattamento previdenziale dei di- 
pendenti, alle quote dell'IG.E 
che sono assegnate alla. Provin- 
cia @ di cui è chiesto l'aumento, 
ed altre, Sono stati chiesti chia- 
rimenti sui finanziamenti del 
Fondo di rotazione per l'edilizia. 
in ordine alle difficoltà incontrate 
dall'I.A.C,P. 


Merita infine di essere segna- 
lata la lunga discussione provo- 
cata, dal comunista Tominez in 
merito all'inserimento del rap- 
presentante sindacale in seno al- 
la commissione giudicatrice dei 
concorsi banditi per l'assunzione 
di personale La legge prevede la 
partecipazione di un solo sinda- 
calista ed il regolamento provin. 
ciale designa quello delegato dal- 
l’organizzazione che ha maggior 
peso rappresentativo. Alla propo- 
sta di ammettere un. secondo sin- 
dacalista, fatta dal cons, ‘Tomi. 
nez sono insorti î cons. Degano 
(D. C.) e Bazzaro (PRI), 1 quali 
hanno fra altro opposto che era 
stata la CGIL a far limitare la 

i 


[CALENDARIETTO | 


Ieri: Temperatura massima 244, 
minima 17.6; pressione mb. 10209 
stazionaria; umidità 75 per cento; 
temperatura del mare 225. 

Oggi: 8, Nicola. — Il sole sor- 
gerà alle 5.36, tramonta alle 18.27. 
La luna leva alle 18.40, calerà do- 
mani alle 7.48. 

Maree, — OGGI: alta alle 9.50, 
cm, 48 sopra il I. m.; bassa alle 
16, em. 41 sotto ill. m.; alta alle 
21,50, cm. 32 sopra il 1. m. — DO- 
MANI: bassa alle 3.50, cm. 43 sot- 
to ll. m, ù 

Turno notturno delle farmacie: 
Codenmatz, via Tor S. Piero 2; 
De Colle, via Revoltella 42; De- 
pangher, via S. Giusto 1; Mado; 
na del mare, largo Piave 2; Za- 
netti, via Mazzini 43; Harabaglia, 
Barcola; Nicoli, Servola. 


%* Collocamento gente di mare 

Chiamate d'imbarco per ogg) 
ore 10: Turno «Lloyd Triestino»: 
un marinaio (preced. 161). Turno 
«generale»: un terzo ufficiale co- 
perta; un allievo ufficiale coperta; 
un. primo ufficiale macchina; un 
allievo ufficiale macchin: due 
fuochisti nafta (turno 1170, 1172); 
Un mozzo coperta (turno 999); un 
cameriere (turno 318), 


Gite a Udine 


In occasione dell'incontro. di 
calcio UDINESE - JUVENTUS, 
I'UTAT organizza delle gite. per 
UDINE. Prenotazioni e vendita 
posti presso gli Uffici UTAT. 


rappresentanza sindacale, allor. 
chè vantava la maggioranza di 
iscritti fra 1 lavoratori. 

La protesta comunista. implica- 
va dunque, secondo i due consi- 
glieri, l'ammissione. del ruolo di 
minoranza, della CGIL nell'orga- 
nizzazione sindacale dei dipen- 
denti della Provincia, 

Il Consiglio ha proceduto ‘ieri 
anche alla elezione del prof, Gré- 
goretti quale rappresentante della 
Provincia ‘in seno al Consiglio 
provinciale scolastico, 


e eppoi 
LA CRISI COMUNALE 


Rsponenti . socialisti 
stamane in Prefettara 


Socialdemocratici e «nenniani» 
hanno chiesto di discutere la si- 
tuazione del Consiglio comunale 
con il Commissario, generale del 
Governo e l'istanza è stata accolta 
dal dott. Palamara. I rappresen» 
tanti del PSDI è del PSI saranno 
ricevuti stamane in Prefettura, 
dove con tutta probabilità prospet- 
teranno' la nota alternativa profi- 
lata dai socialdemoeraticiì per. la 
soluzione della. crisi. municipale: 
l'ulteriore tentativo che dovrebbe 
venir fatto per costituire una 
Giunta con la DC appoggiata dal- 
la cosidetta «sinistra democratica» 
oppure le nuove elezioni entro 
l’anno, 


Si sono frattanto riuniti i consi. 
gli direttivi del P.N.M. unitamen- 
te ai due consiglieri che rappresen- 
tano il movimento ‘monarchico’ al 
Comune. Nell'esame della situazio- 
ne, è statorapprovato l'operato ‘dei 
consiglieri del P.N.M. in seno ‘al 
Consiglio e, rilevati i pericoli, di 
decisioni avventate che potrebbero 
aggravare le conseguenze di questa 
che viene definita \«inutile. crisi». 
sono stati formulati voti perchè 
«quanti hanno responsabilità îspi- 
tino..la. loro. azione agli interessi 
della città e non @ quelli della 
fazione». 

——++ o_rr_ 


Esami alla Scuola all'aperto 


Si rende noto che domani il 
c. tm. avranno inizio presso la 
Scuola all'aperto di Cologna gli 
esami di profitto e.di licenza per 
le cinque classi elementari. 


[CONFERENZE] 


+ Domani, mercoledì 11 m..c. si 
terrà nella sede del Movimento Fe- 
deralista Europeo, Piazza San Gio- 
vanni 1, una conversazione a cura 
dello studente Ruggero  Melan, 
uno dei partecipanti al convegno 
di studenti a Borkum in Germania, 
dal titolo «Cerchiamo di conoscere 
questa nostra Europa», 


[ STATO CIVILE 


dei giorni 8-9 settembre: 1957 
Nati 13, morti 16, matrimoni 14. 
MORTI: Crom in Clani Maria a. 

87: Comisso Stefano a. 74; Macor 
Diego mesi 6; Rugo Marcello a. 
61; Vittori in Dovera) Lidia ‘a, 61; 
‘Bensa Giuseppe Valentino a. 70; 
Benes Giacomo a. 44; Campiuti 
Carlo a. 58; Bosutti, in Altamura 
Ondina a. 32; Goldaniga in Corra- 
dini Luigia a. 69; Collavini Mar- 
cello a. 75; Vicich ved. Pieri Giu- 
seppina a. 71; Balbi Maria a,:69; 
Mazzon Natale a, 46; Beatrici Egi- 
dio a. 71; Olivo in Franco Ma- 
ria a, 56. 

MATRIMONI RELIGIOSI: Mi- 
sculini Bruno insegn. sc, elem. 
con -Pipan Norma  ricamatrice; 
Musuruana Alfeo sald. elettr. con 
Sporeni Nives fioraia;: Dobrilla Ne- 
rio. commerciante con Bidoli A- 
driana commessa; Millo Giuseppe 
trattore con Oio Maria casalinga; 
‘Pertot Giovanni fattorino con 
Germani Sabina bambinaia; Na- 
dalut Umberto impiegato: con Fal- 
man Lidia casalinga; Cernoli Gior- 
glo autista con Prasselli Anna Ma- 
ria casalinga; Demarchi Mario av- 
vocato con Tellini Malvina impie- 
gata; Rizzo Giovanni meccanico 
con ‘Rocco. Gigliola” studentessa; 
Battistella: \ Bruno uff. macchina 
con. Foscarini. Valnea casalinga; 
Padovan Marino impiegato con 
Sparavier Anna magliaia; Galardo 
Aminta carpent. ferro con! Lozar 
Giuseppa casalinga; Ulcigrai Li- 
bero impiegato con Moratto Bru- 
na operala; Lorenzetti Paolo peri- 
to edile con Corsi Mirella inse- 
gnante, Ò 


ranea. Ora si vorrebbe ripetere il 
tentativo, facendo. l'immancabile 
appello al Memorandum. d'intesa 
di Londra ed. all’annesso statuto 
speciale. 


Altri due temi delle interroga- 
zioni di ieri sera meritano parti. 
colare. segnalazione, specie. quello 
sollevato dal cons. Antonini (P. 
N.M.) che ha portato all’attenzio- 
né del Consiglio provinciale un 
problema di viva attualità: l'or- 
mai famosa «asiatica», L'esponen- 
te monarchico ha. rilevato una 
contraddizione tra le assicurazio- 
ni delle autorità: sanitarie, che ne- 
gamo l’esistenza del “malanno a 
Trieste, ed il diffondersi invece di 
una forma di mal di gola che su- 
scita molte preoccupazioni. L'in- 
terrogante ‘nom ha naturalmente 
contestato la. veridicità delle di- 
chiarazioni ufficiali, tuttavia ha 
affermato la necessità di un chia- 
rimento da patte dei responsabili 
della salute pubblica, atto pure a 
suggerire alla cittadinanza. prati- 
che norme di prevenzione e cura 
tel lamentato mal di gola. La ri- 
sposta è stata data, dall’assessore 
Pittoni, che proprio ieri mattina 
aveva avutormodo di stiscutere la 
questione con 'le competenti au 
torità sanitarie. L'assessore non 
ba potuto che ribadire le \tran- 
quillanti assicurazioni che già 
erano state date, perchè l’autori- 
tà medica, esclude ogni incidenza 
dell'casiatica» nei malanni verifi- 
catisi nelle ultime settimane & 
Trieste; la singolare forma di mal 
i gola deriverebbe infatti da ‘in- 
fluenze atmosferiche, Ad ogni mo- 
do da parte del Consiglio provin- 
ciale verranno, sollecitati i com- 
petenti uffici sanitari perchè la 
situazione venga chiarita nel sen- 
so richiesto dall'avv. Antonini. A 
titolo di cronaca aggiungiamo che 
mel. corso della discussione’ è stata 
avanzata l'ipotesi, attribuita ad 
autorevoli . personalità. mediche, 
che l’allarmismo sia stato alimen- 
tato in altre città dai produttori 
di medicinali in misura ben supe- 
riore al reale pericolo che l'epide- 
mia presenta, almeno fino ad ora, 


Altra grossa questione è stata 
prospettata al Consiglio dalla si- 
gnora De Vecchi (M.S.I.), con un 
toccante appello a favore del Vil- 
laggio del fanciullo. La bella isti- 
tuzione di Villa Opicina è minac- 
ciata infatti da, un crisì finanzia» 
ria e sta riducendo il numero dei 
tagazzi assistiti. Una rettera circo= 
lare, come ha riferito la cons, De 
Vecchi, è già stata inviata al fa- 
miliari dei, ragazzi ospitati al Vil- 
laggio, con. esplicito invito. a ri- 
prendere. in. casa ragazzi: stessi, 
Alle famiglie sarebbe stato anche 
chiesto il pagamento di una retta, 
quale modesto ma ugualmente ne- 
cessario contributo all'attività del 
Villaggio. E’ stato pertanto fatto 
voto per un intervento atto a ri- 
mediare la crisi, per mantenere 
in vita questa nobile e beneme- 
rita istituzione, specie per l’assi- 
stenza dei ragazzi orfani e senza 
famiglia, 


Un triste anniversario 


Dal signor Mario Rossato ri. 
ceviamo questa nobile lettera; 
«Il 9 corr. ricorre l'anniversario 
dell’affondamento della corazzata 
«Roma» il cui equipaggio finì, 
purtroppo, in fondo ul Tirreno. La 
dolorosa motizia lho appresa in 
uno dei tanti campi di concentra- 
mento del Kenia ove sono stato, 
enchè civile, per 5 lunghi anni. 
Tra i marinai periti nella grande 
«sciagura» si trovava imbarcato 
pure mio nipote Egidio-Giuseppe 
Rossato. Vi invio, in Sua memo- 
ria, un mio modestissimo obolo 
di lire 1000 pregandovi di vwoler- 
To devolvere a vostro giudizio — 
a qualche opera di bene. Sono do- 
lente di non poter fare, come vor-= 
rei, una maggiore oblazione. Ma 
sono appunto un reduce d’Africa 
e — come tale — non ho purtrop- 
po una sistemazione fissa e non 
usufruisco d’assistenza di sorta, 
(la quale non risolverebbe certa- 
mente 41 problema). Noî reduci sia- 
mo dei dimenticati; non posso 
perciò agire come il cuore vorreb- 
be», Abbiamo destinato Vimporto 
al Villaggio del Fanciullo e sia- 
mo certi di aver interpretato giu- 
stamente il desiderio del signor 
Rossato, il quale con la sua let- 
tera ha ricordato a iutti il sacri- 
ficio di tanti marinai italiani, € 
anche giuliani, nei giorni tragi= 
ci del settembre 1948. 


Acquisti di stagione 


per l'uomo. elegante: camicie 
«Novitas», maglieria intima, 
pigiami, cravatte autunnali, camice. 
tia in genere. Novitas, via Roma 5. 


è DELLA CITTA 


LE ORE DELLA CITTA 


Culle 


Un bel sorriso rischiarava ieri 

sera il volto di Piero Valanti, 
nostro caro compagno di lavoro e 
‘amico: aveva saputo da poco d'es- 
sere nonno per la seconda volta; 
la figlia Silvana a suo tempo im. 
piegata al «Piccolo», gli. ha rega: 
lato infatti un grazioso nipotino, 
che verrà chiamato Paolo. A farlo 
diventare nonno per la prima volta 
è stata, quindici mesi fa, la figlia 
Annamaria, che vive in America, 
Ai nonni Piro ed Ersilia, ai neo- 
genitori Silvana e Claudio Blenio 
le nostre felicitazioni; i più fervidi 
auguri al piccolo Paolo. 
— La casa del consigliere comu- 

nale dott. Giuseppe Ferfoglia 
è stata allietata dalla nascita della 
primogenita cui è stato imposto il 
nome di Simonetta. Al dott. Fer- 
foglia e alla gentile signora Fiora 
giungano le espressioni dei più 
vivi rallegramenti, 


Eliminato 


completamente l’«effetto nevey 
nel nuovo televisore CGE da 
17 ‘pollici, grazie alla, presenza di 


una speciale valvola a griglia d'oro, | punto nell'itinerario fissato del pro- 


che consente uma ricezione perfet- 
tissima ‘ed estremamente. nitida. 
Questo nuovo modello a 21 valvole, 
schermo panoramico, tubo. catodi- 
co a 90 gradi, viene posto in ven- 
dita dall'Universalteonica, di corso 
Garibaldi 4 a condizioni di paga- 
mento eccezionalmente favorevolì. 
E' veramente il momento di ap- 
profittare, per chi intende diven- 
tare ora «utente TVs:,l'Universal- 
tecnica vi offre la possibilità di 
acquistare un apparecchio di gran 
classe a condizioni speciali. 
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GRAVE INCIDENTE *NOTTURNO. SULLA STRADA DEL FRIULI 


Sconiro Irontale al Faro 


Nell'affrontare a velocità fortis- 
sima la grande curva nei pressi 
del ‘Faro della Vittoria, sulla 
Strada del Friuli, un giovane mo- 
tociclista è andato a schiantarsi, 
ieri notte; contro un'utilitaria che 
sopraggiungeva in senso opposto 
al suo a velocità moderata, 

Poco prima della mezzanotte, il 
ventitreenne Umberto Volci, abi- 
tante in via Bonomea 109, si tro- 
vava a percorrere a velocità proi- 
bitiva la Strada del Friuli, in di- 
rezione del Faro, in sella alla pro- 
pria motocicletta, targata TS 
18239. Giunto all'altezza dello sta- 
bile contrassegnato con il nume- 
ro 78, egli  abbordava sempre a 
velocità fortissima la' grande cur- 
va, ma sbandava, troppo verso il 
centro della. strada andando a 
cozzare con inaudita violenza con- 
tro la parte anteriore sinistra del- 
l'utilitaria, targata TS 27342, al 
cui volante si trovava l'ingegnere 
‘Antonio Vumiero, di 81 anni, abi- 
tante al numero 31 di Campo Mar- 
zio. In seguito al terribile urto 
la motocicletta si schiantava let- 
teralmente mentre il giovanotto 
veniva sbalzato di sella e proiet- 
tato lateralmente a quasi quattor- 
dici metri 

Rimasto esanime al suolo ed in 


condizioni. disperate per le nume- | 


rose e gravissime ferite, il Volci 


UN COMUNICATO DEGLI INQUILINI DI VIA CORONEO 


Cessata l’ 


Si va. avviando: a. soluzione al 
problema relativo al provvedimen- 
to di sfratto per le famiglie allog- 
giate negli stabili 5 e 7 di via Co- 
roneo. Ieri a mezzogiorno infatti 
le famiglie colpite da sloggio che 
si etano barricate nell'interno del. 
lo stabile hanno cessato l’opposi 
zione ed hanno riaperto il portone 
d'ingresso che era chiuso da quat 
tro giorni. La decisione ‘è stata 
presa. avendo ‘un funzionario del 
Commissariato centrale di P. S. 
informato le famiglie interessate 
che le competenti autorità ricerca. 
no ia migliore soluzione del caso 

Cessando' l'opposizione le fami 
glie hanno voluto, secondo un co- 
municato; inviato Lalla stampa @ 
alle ‘autorità, «dare prova dell’al: 
to senso di civismo ed: evitare che 
Ta città di Trieste sia umiliata da 
spettacoli del genere, da, noi non 
voluti e che certamente non le 
fanno onore». 


«Speriamo — continua il comu: 
nicato — chela nostra decisione 
non sia interpretata come: una de- 
bolezza e che la nostra buona vo. 


LA RADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 
12.10: Orchestra Ferrari; 13.20; 
‘Album musicale; 17: Orchestra 
Barzizza; 18: Concerto sinfonico 
diretto da Niìcola, Rescigno; 20: 
Musiche per archi; 21: Merluzzo, 
di M. Pagnol; 22.15: Musiche! di 
Debussy; 22,45: Omaggio a Saba; 
SECONDO PROGRAMMA 
9,30: Orchestra Cergoli; 10: Spet- 
tacolo del mattino; 13: Orchestra 
Rizza; 15.30: Canzoni in vetrina; 
17: Concerto di musica operistica; 
18.30: Musica da ballo; 20.30: Note 
dal mondo; 21.15: Crociera d’esta- 
te; 22.15: Musica da ballo; 23.15: 
Radiocronaca della assegnazione 
delle \«Maschere d’argento», 
TERZO PROGRAMMA 
20:15: Concerto di ogni sera; 
21.20; La poesia del, Tasso; 21,45; 
Musiche di Ghedini; 22.40; Ricor- 
do di Sacha Guitry. — 
Trasmissioni locali. 14.30: Terza 
pagina; 16.45: Contrasti in jazz; 
17.10; Concerto, del ‘pianista Fabio 
Peressoni; 17.40; Motivi di Le- 


cuona. ee 
TELEVISIONE 
17.30: Programma: per { ragazzi; 
18.50: ‘Telesporti 21: L'amico degli 
animali; 21.45: Primo applauso; 
22.45: Viaggio nel Campidano; 
23.15: Spettacolo delle vedette. 


L'Istituto, 8, Cuore sito ‘in (via 
T, Grossi 8, ha aperto le iscrizioni 
dal I settembre per la Sciola Ma- 
terna e per la Scuola elementare 
(classi I, Ile III miste), 


«| soclazioni combattentistiche, 


agitazione 


nella casa degli sfrattati 


‘lontà trovi corresponsione da par: 
te di coloro che hanno la respon 
sabilità della cosa pubblica». 
_ 


L’omaggio alia città 
di ex. combattenti francesi 


E’ da ieri a Trieste una comiti- 
va di ex combattenti francesi, 
giunti espressamente in Italia a 
rappresentare la Federazione na- 
zionale del combattenti francesi 
alle grandi manifestazioni di Mon- 
te ‘Tomba, organizzate dall'U.F. 
A.C. di cui è segretario generale 
{l signor Manet che accompagna 
{l gruppo giunto'a Trieste, in col- 
laborazione con il Consiglio diret- 
tivo centrale dell’Associazione na- 
zionale combattenti e reduci, I 
pellegrini francesi sono stati ri- 
cevuti ierì sera, con una simpati- 
ca manifestazione di amicizia, al- 
VHotel «Jolly», dove rosteranno 
fino a domani, 

Oggi prenderanno parte ad al- 
cune significative cerimonie, di 
cul diamo il-programma: alle ore 
8.30. visiteranno il Museo del Ri- 
\gorgimento, rendendo successiva= 
mente omaggio alla tomba di G. 
Oberdan; alle 9 parteciperanno, 
alla Casa del Combattente, ad un 
«vermouth> d'onore; alle 10, sall- 
ranno sul Colle di S, Giusto per 
deporre, corone di alloro al Mo- 
numento dedicato ai Caduti, Nel 
la mattinata saranno ancora rice- 
vuti in Prefettura.e in Municipio; 
in serata prenderanno parte a un 
ricevimento al Palazzo della Pro- 
vincia, dopo aver visitato il Ca- 
stello di Miramare. Domattina al- 
le 8 la comitiva del graditi ospiti 
del Trieste diretta a Redipu- 

ta, 

La Federazione provinciale del- 
LAN.O.R. e l'Associazione nazio- 
nale mutilati e invalidi di guerra 
invitano la cittadinanza a inter 
Venire alla cerimonia che.si svol- 
gerà alle 10 sul Colle.di S. Giu- 
sto; invitano altresì tutte le As- 
vo- 
lontaristiche e d’Arma a parteci- 
pare, coù le loro bandiere, alle 
manifestazioni della mattinata. 


Gli esuli di Umago 
per la festa dell’Addolorata 


In occasione della festa della 
Madonna Addolorata, da. secoli 
venerata dal popolo umaghese, si 
terrà :domenica 15 corr. alle ore 
17 nella chiesa delle Madri Ausi- 
Matrici in via Besenghi, una Mes- 
sa solenne, cantata dal coro par- 
‘rocchiale, ricostituitosi in esilio. 
Il gruppo culturale «S. Pellegri- 
no» invita tutti gli esuli di Uma- 
go ad intervenire alla funzione. 


Ila una molo e una vellura 


Yeniva poco dopo soccorso e tra- 
sportato d'urgenza all'Ospedale 
maggiore con un'autolettiga della, 
CRI. E' stato ricoverato immedia- 
tamente nella prima divisione chi- 
rurgica con prognosi strettamen= 
te riservata in quanto i sanitari 
gli hanno riscontrato. una vasta 
e profondissima ferita lacero con- 
tusa cal parietale destro, la so- 
spetta frattura della base crani- 
ca, ferite al mento ed alla faccia 
e stato commozionale. 

A bordo dell'automobile, oltre 
al conducente si trovavano pure 
la ‘di lui moglie, Valeria, di 32: 
anni, la signora Concetta Rossi, 
di 40 anni ed il di lei marito, di 
46 anni, entrambi residenti a Ro- 
ma ma temporaneamente alloggia» 
ti a Trieste presso l'abitazione dei 
Vumiero. Il guidatore ha riporta- 
to delle lesioni alla faccia ed agli 
arti, la frattura del setto nasale 
ed escoriazioni varie, per cui gua- 
rirà in una settimana; la moglie 
lamentava delle contusioni al na- 
so ed escoriazioni alle ginocchia, 
guaribili in un paio di giorni, 
‘mentre i coniugi Rossi presenta- 
vano ferite 


—____— 


Proseguono le consultazioni 
sulla vertenza ai. cantieri 


Rimasto senza alcun esito l’in- 
contro di sabato all'Ufficio del la- 
voro per la vertenza in atto nel 
settore degli operai metalmecca- 
nici. le due organizzazioni sinda- 
cali hanno intensificato le consul- 
tazioni interne per decidere l’a- 
rione da seguire. Un nuovo. incon- 
tro è stato fissato per sabato pros- 
simo ma, non si esclude che nel 
frattempo possa ripreudere l’agi- 
tazione, Le segreterie della CGIL 
e della Camera del Lavoro hanno 
avuto ieri un incontro per l’esa- 
me della situazione, incontro nel 
quale sarebbe emersa l’'opportuni- 
tà di una manifestazione di pro-. 
testa. Non è stata peraltro con- 
cordata nessuna azione immedia: 
ta essendosi la Camera del Layo- 
ro riservata di pronunciarsi dopo 
una consultazione interna. 

Anche il problema, dell’Acegat 
è stato oggetto ierl di due riunio- 
ni sindacali; esso sarà discusso, 
come annunciato, il giorno 16 con 
l'intervento. dei rappresentanti 
della Confederazione delle Muni- 
cipalizzate.  Un'assemblea degli 
acegatini aderenti alla CGIL avrà 
luogo questa sera, 

e 


La «Dante Alighieri» a Treviso 
nor le celebrazioni canoviane 


La «Dante» organizza per do- 
menica 15 .c. m.,, una gita in pull- 
mana Treviso e Possagno in oc- 
casione delle manifestazioni cele- 
brative del Canova. I partecipan- 
ti assisteranno al discorso, cele 
brativo tenuto, dal prof. Luigi 
Coletti alla presenza del Ministro 
della P. IL e all'inaùgurazione 
della Mostra che raccoglie le ope- 
re più importanti ‘del Canova. Al 
pomeriggio visiteranno la. rinno- 
vata Gipsoteca di Possagno, nella 
casa natale dello scultore, La quo- 
ta di partecipazione, comprenden- 
te il viaggio ed il pranzo ufficia- 
le ad Asolo ammonta a lire 2700, 
Le iscrizioni dei soci e degli ami- 
ci della «Dante» si accettano fino 
a giovedì 12 e, m. nella sede del 
Comitato di Trieste, via Genova 
23, TIl piano, tel. 29-061, dalle ore 
9 alle 12 e dalle 17 alle 19, 


Sospese questa settimana 
le Cresime nella Curia 


Nella corrente settimana non 
verranno. amministrate le Cresi- 
me nella Cappella della Curia -Ve- 
scovile per l'assenza del Vescovo 
da Trieste. | n 

PETRA 


Gita del C.U.S. a Venezia] 


‘La sezione aeronautica del CUS 
organizza per domenica 15 settem- 
‘bre una gita a Venezia in occa- 
sione della manifestazione aerea 
su quell’aeroporto, Coloro che vo. 
lessero parteciparvi possono rivol. 
gersi alla segreteria del OUS, alla 
Università, tel, 94-671. 


Date aiuto all'opera civile: 
della LEGA NAZIONALE 


Nozze d'oro 


Nel lontano 1907.a Varese co- 

ronarono il loro sogno d'amore. 
umendosi in matrimonio il 10 set- 
tembre Giuseppina Brusa e Giù 
seppe Malaguti. Oggi nella chiesa 
di San Giacomo, benedetti dal R. 
Parroco, circondati dall'affetto dei 
loro figli, nuore, generi e mipoti, 
conclusero il loro 50.0 anno di unio- 
ne sempre in buona armonia ed 
esemplare vita coniugale. 


Onorificenza 


Su designazione del Ministro 

dei Trasporti, il sig. Riccardo 
Renzi, apprezzato funzionario pres- 
so la Direzione Compartimentale 
FFSS. di Trieste, è stato insigni- 
to dell'onorificenza di cavaliere 
dell'Ordine al merito della Repub- 
blica italiana, Vive congratulazioni. 


Turisti cecoslovacchi 


Un gruppo di turisti cecoslovac- 
chi, organizzato in comitiva dal 
l'Ufficio viaggi Cédok di Praga, 1 
quali per due settimane si tratten- 
gono: 8 Grado, ha visitato ieri la 
nostra. città, che era compresa ap- 


gramma e comprendente la visita 
ai maggiori centri della regione. Or- 
ganizzate dall'Ufficio viaggi «Adria. 
mare», le escursioni hanno avuto 
inizio ieri con una gita a Trieste. 
I cinquanta turisti cecoslovacchi 
hanno compiuto il tragitto de Gra- 
do a Trieste a bordo del piroscafo 
«Grado». Dopo aver visitato ‘il cen- 
tro cittadino, i turisti hanno prose- 
gitito la loro escursione recandosi 
in visita al Castello di Miramare. 
In serata Ja comitiva ha fatto ri 
torno a Grado, 


Documentari 


Il documentario sulle colonie 

estive «Lassù sulle montagne» 
TI turno, realizzato dai S.S.I. del 
C.G.G. per Trieste verrà proiettato 
questa sera alle ore 19.30 ad Auri. 
sina. Alla proiezione sono invitati 
genitori, gli educatori e tutti 
coloro che si interessano del mon: 
do dei fanciulli. Questa. sera alle 
19.80, tem.po permettendo, l'Ufficio 
Spettacolo dei S.S.I. del C&G, 
per Trieste proietterà all'aperto 
documentari didattici, culturali è 
ricreativi nelle località. di Miedeaz: 
za e San Giovanni del Timavo, 


Chiedete 


all’Universaltecnica di corso 

Garibaldi. 4 di provare uno dei 
nuovissimi registratori a nastro 
Geloso a due velocità. Ormai notis- 
simi dappertutto per l'ottima qua- 
lità e per il prezzo più che conve- 
niente (L. 46.000), vanno diffon- 
dendosi sempre più anche grazie 
alle speciali. condizioni di paga- 
mento accordate dall'Universaltéc- 
nica, che si. è riproposta di ren 
dere questo strumento accessibile 
ad ogni categoria di persone. Con 
una quota mensile di L. 2000 (cor- 
tispondente a meno di 70 lire gior. 
naliere) potrete munirvene anche 
voi: e vi rammaricherete soltanto 
di non aver potuto usufruire di 
condizioni così vantaggiose prima 
di oggi... 


Il Coro <Arupinum» alla TV 


Questa. sera, nel. corso della 

trasmissione televisiva «Primo 
applauso» in onda alle 21.45 si esi. 
birà il coro Arupinum, composto 
dai profughi rovignesi e diretto 
dal maestro Giorgio Cecchini. Ii 
complesso corale rovignese costi 
tuito dal C.L,N. dell'Istria, e. già 
brillantemente affermatosi in alcu: 
ne competizioni nazionali e inter 
nazionali, eseguirà ‘alla TV una 
suite delle! più famose «bitinade» 
(canti folcloristici di Rovigno). 


È triste pensare 


che ci ‘avviciniamo all'autun- 

no, ma le signore eleganti san- 
‘no adeguarsi alla realtà e pensa». 
no al guardaroba adatto. Da «No. 
vitas», via Roma 5, ultimi arrivi: 
eleganti tailleurs da lire 14.500, 
<«blouses» ultima moda da lire 2900 
in. su, camicette lana. lire 3950. 


Gite e soggiorni 


L'A.I.M.C. organizza una gita 
per la fine di settembre ad Asia- 
go ed al Monte Grappa. Sabato 
28 sull’altipiano di Asiago sì vi- 
siterà la nuova specola dell'Osser- 
vatorio astrofisico dell’Università 
di Padova; domenica 29 sì salirà 
sul monte Grappa per una' rive- 
rente sosta 'all’Ossario ed al Sa- 
cello. Informazioni ed iscrizioni 
nella sede dell'A.I,M.C. via Ghega. 
2 (telefono 30-166) seralmente dal- 
le 18 alle 20. 


Cc i T AUTOSERVIZI 


Informazioni - Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N, 6 
‘Telefoni 24-793 - 24-796 
C.I.T. Stazione Autolinee 
P., LIBERTA’ - TEL. 24-006 


to 
AURONZO, via Ampezzo, For- 
ni, Lorenzago, Laggio, giove- 
di, sabato e domenica. È 
BOLZANO-MERANO giornal. 
‘CORTINA giornaliero ore 17,30. 
SAPPADA, DOBBIACO, BRU- 
NICO, BRESSANONE, gior- 
naliero ore 6.40. 
GRAZ via Villaco, Lago ‘di 
Worth, giovedì, sabato ore 7. 
FIUME, giornaliero ore 7, 17.30. 
POSTUMIA-LUBIANA giornal. 
GENOVA via Mantova-Cremo- 
na, giornaliero, ore 8.15. 
GENOVA lun., merc., ven., 21, 
MILANO, giornal., ore 9 e 21. 
UDINE, giornaliero ore’ 7.30 
VENEZIA, ‘7.15, 8.15, 12, 17,30. 
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T Addiì 9 corr. improvvisa- 


mente sì è spento 


Giorgio Rocco 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio la moglie GIO- 
VANNA, i figli LUCIO, 
BIANCA, GIULIA e ARGIA, 
la nuora, i generi, i nipoti e 
i parenti tutti. 

I funerali seguiranno do- 
mani mercoledì 11 corr. alle 
ore 15 partendo dalla Cap- 
pella dell’Osp. Maggiore. 


BENASSI REN TI CISONESSNZII 
Li L’'8 corr. si è spento 


er 
Marcello Collavini 
d’anni 75 
A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i figli. 


‘Un ringraziamento vada ai 
medici della I Medica per le 
amorevoli: cure prestate e 2 


al nostro dolore. 
Famiglie COLLAVINI 


Il giorno 8 corr, cessava di 
vivere il nostro caro 


Natale Mazzon « 


Angosciati ne danno l'annuncio 
la moglie ANGELA, le figlie, i 
fratelli, ‘le cognate, i mipoti e i 
parenti tutti. 


IT funerali avranno luogo oggi 
alle ore 16 dalla Cappella dell'O. 
spedale Maggiore. 

‘Un grazie ai medici, suore e per= 
sonale tutto della INI Medica per 
le amorevoli cure prestate al caro 
Estinto. 


T Add 8 corr. si è spenta 


Giuseppina ved. Pieri 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i pa- 
renti tutti. 


TIRI IR 
Si è spento ieri il nostro caro 


Francesco Mervini 


Ne. dànno il doloroso annuncio 
la moglie, i figli e i parenti tutti. 


I funerali avranno luogo. oggi 
alle, ore 16.30 dalla via Setufone 
tane 95, 


Un grazie di cuore al medico cu- 
rante dott. Dario Bais. 


RIZZI RNO IZ IRIZIN 
RINGRAZIAMENTO 

Le famiglie COIN nell’im- 

possibilità di farlo singolar= 

mente ringraziano tutti co- 

loro che'in qualsiasi forma 


vollero onorare il loro ca-. 
rissimo : 


Gustavo Coi 
Trento - Mirano, 9-9-1957. 


La FAMIGLIA di 


Ermanno de Baseggio 


commossa per le manifestazioni 
d'affetto e stima tributate al caro 
Estinto, riugrazia quanti, persone 
ed Associazioni vollero onorarne 
la memoria, in particolare il Mo- 
vimento Sociale Italiano, la «Fa- 
meia Capodistriana» i medici ed 
il personale della IV div. medi- 
ca che lo assistettero. 


Le famiglie DOVERA, VIT- 
TORI, BERTOLINI e CONCI- 
LIA ringraziano commosse tutti 
coloro che hanno partecipato 
al loro dolore per la perdita 
della loro adorata 


Lidia Vittori in Dovera 
crete 
La moglie ed i figli di 


Mario Riccobon 


ringraziano il dott. Franco Fortu- 
nato per le amorevoli cure prestate 
al caro Estinto. 


| 


Per informazioni e pre 
ventivi di pubblicità sui 
maggiori quotidiani del- 
l'Europa e d’Oltremare 
rivolgersi all'UPI Trieste, 
via S. Pellico 4 - Telef. 
‘55255 e 55955 


FABBRICA TELEVISORI 
3 
sincro Wision 
Via Crivelli 26. — MILANO, 
‘ Telef. 578.850/1 È 
CEROA RAPPRESENTANTI 
INTRODOTTI - Ri ; 
PRIM'ORDINE 


| 


4 tu 
AIN 


UU 


! vedì 


Al 
Vene! 


 SORDITA 


perfettamente 
OCCHIALI e CERCHIETTO INVISIBILE | 


a TRIESTE: " 
ALBERGO MILANO, via Ghega, 
tel. 23936, martedì 10 settembre e 
il secondo martedì di ogni m 


G ; 
FOTO OTTICA ALTRAN, Corso 
Ttalia 9, tel. 3124, giovedì 12 set. 
tembre, ore 


UD I NE: 
(GIONZIA. 


nalmente, 


ISTITUTO AUDIOTECNICO 


MILANO = VIA LARGA. 2 - TELEF. 80.09.42 


d 


von 


O RIZIA: 


912 e 


il secondo gio» 
di ogni mese, È 


OMIKRON, via Vitt. 
5, II p., tel. 69-87. Gior= 


ASSISTENZA "TEONICA 
CAMBI - RATHAZIONI 


PORTONI Goto 


tutti coloro che presero parte 
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INAUGURATO IERI AL PALAZZO DELLE NAZIONI 


Trecento scienziati presenti 
al <Symposium> di medicina e igiene 


Dal contatto di insigni studiosi possono sorgere le pre- 
messe di una rapida elevazione sociale - Le prime relazioni 


Solenne inaugurazione ha 
avuto ieri mattina nella sala 
delle conferenze del ‘Palazzo 
delle Nazioni della Fiera, il 
«Symposium» internazionale di 
medicina e igiene sociale che 
si svolge sotto gli auspici della 
‘Ripartizione Igiene e Sanità 
del Comune di Trieste. Parte- 
cipano a questo importante 
convegno di medici e igienisti 
circa trecento studiosi in rap- 
presentanza di undici nazioni. 
Da parte italiana sono presen. 
ti i più illustri specialisti; sono 
pervenute inoltre le adesioni 
dell’Alto Commissariato per la 
Igiene e la Sanità, dell'Alto 
Commissariato per l’'Alimenta- 
zione, dell’O.N.M.I, e dei mag- 
giori enti infortunistici e pre- 
videnziali. 

Alla cerimonia inaugurale 
erano presenti le maggiori au- 
torità fra le quali il Primo Pre- 
sidente della Corte d'Appello 
S.E. Consalvo, il Preside della 
Provincia. prof. Gregoretti, il 
Sindaco ing. Bartoli, il medi. 
co provinciale dott. Nuzzolillo 
in rappresentanza del Com. 
missario Palamara,'il diretto- 
re delle Finanze dott. Prestan- 
drea, il comandante del Presi- 
dio gen. Ferrari, il direttore 
degli Ospedali Riuniti prof. 
Catolla, il Console di Granbre- 
tagna mr. Neville Terry, il di- 
rettore dell'U:SI.S: mr. Weeb- 
ler, il direttore nazionale dei 
servizi sanitari dell'O.N.M.I. 
prof. Catteruccia con il com. 
‘missario provinciale prof. Ro- 
mano, il direttore dell’I.NLA. 
I.L. dott. Benussi-Gambel, il 
dott. Polacco in rappresentan- 
za dell'Alto Commissariato per 
l’Alimentazione e il ten. Nun- 
ziata in rappresentanza del 
Comando «del Gruppo Carabi. 
nieri, 

A nome del comitato orga. 
nizzatore del convegno, il dott. 
Pecorari ha brevemente inqua- 
drato la manifestazione, che 
assume particolare importanza 
per la presenza di insigni stu- 
diosi stranieri, ed ha sottoli 
neato l’importanza che l’igiene 
sociale ha mell’elevazione del 
tenore di vita di tutta l’umani- 
tà. Questo vastissimo campo 
offre infinite possibilità per la 
soluzione dei maggiori proble- 
mi della medicina e doverosa. 
mente deve interessare diretta. 
mente anche gli altri settori, 
nei quali si opera per migliora- 
re sempre più. il livello della 
vita. Il dott. Pecorari ha con- 
cluso illustrando de. funzioni 
integrative che ha la mostra 
delle attrezzature medico-ospe- 
daliere e infortunistiche, alle- 
stita collateralmente al «Sym. 
‘posium», nonchè il ‘significa. 
to  dell’appendice divulgativo- 
scientifica che si basa sugli in- 
teressanti programmi cinema- 
tografici, 

Il salutò ufficiale della città 
ai congressisti è stato recato 
dall'ing, Bartoli il quale ha 
riassunto lo sforzò che l'’Ammi. 
nistrazione comunale ha com. 
piuto e sta compiendo per do. 
tare la città delle migliori at- 
trezzature medico - ospedaliere 
in tutti i vasti settori. «Nono- 
stante Trieste — ha detto ul 
Sindaco — sia uscita da una 
lunga e grave, malattia e pur 


.., mon essendo ancora maturati 


gli attesi provvedimenti gover 
nativi, pur tuttavia nel campo 
della medicina e dell’igiene so- 
ciale si sono fatti sensibili 
gressi pur senza la disponib: 
tà dei più adeguati mezzi; ciò 
attesta l'indirizzo sociale e u- 
mano che si è seguito per la 
soluzione dei problemi che 
maggiormente interessano la 
popolazione, per elevarne il suo 
tenore di vita e per metterla 


in condizioni di difendersi nel 


migliore dei modi da ogni for 
ma di malattia e SS s0- 
ciale». Gi 

Da parte sua il Preside della 
Provincia prof. Gregoretti, par 
lando anche a nome del Comi 
tato provinciale di educazione 
sanitaria, si è detto convinto 
che il convegno che si è inau- 
gurato ieri metterà a punto 
quanto ipionieri hanno fatto 
nel campo della medicina. e 
dell'igiene sociale in particola. 
te; si è augurato che da que- 
sto «Symposium» possa nasce- 
Te nuovo impulso per migliora- 
re ancora le condizioni della 
vita ùmana e offra le possibi 
lità più concrete per un profi- 
cuo lavoro. î 

Ha concluso la cerimonia 
inaugurale il direttore dell’uf- 
ficio di medicina e igiene so. 
ciale dell'Alto Commissariato 
‘per l’Igiene ‘e la Sanità prof. 
Grisolia che rappresentava an- 
che l’Alto commissario. sen. 
Mott impossibilitato a inter- 
venire per altri impegni del 
suo ufficio, Il prof. Grisolia ha 
assicurato. che i lavori delle 
giornate, triestine saranno se- 
guiti dalle autorità centrali 
con il massimo interesse, per- 
chè. indubbiamente da questo 
contatto di così insigni studio» 
si sorgeranno le premesse mi. 
gliori per il maggiore sviluppo 
della scienza igienico.sanitaria 
che investe problemi di palpi- 
tante attualità. Tutte le con- 
clusioni cui perverranno i con- 
gressisti saranno oggetto di 
eguale considerazione per l’ado- 
zione di eventuali è opportuni 
provvedimenti. Al termine del- 
la cerimonia autorità e con. 
gressisti hanno visitato la mo. 
stra delle attrezzature sanita 
rie e infortunistiche allestita 
nei padiglioni del Palazzo del 
le Nazioni, Hanno avuto quin- 
di inizio i lavori scientifici. 

La prima. relazione è stata 
tenuta dal prof. John Rees, che 
da profondo conoscitore della 
psiche umana ha tratteggiato 
brillantemente l'influenza dello 
sviluppo psichico sullo sviluppo 
dell'organismo umano. ‘| 

Bisogna. ritenere questa. in- 
fiuenza soprattutto a carattere 
fisico, quale gli oggetti, la lo- 
calità o le circostanze della no- 
stra vita ad ogni stadio delle 
quali si reagisce in diverso mo- 
do, L'ambiente ci influenza pe- 
Tò molto di più attraverso le 
Teazioni che esso provoca su di 
noi ed il numero di gran lun- 
ga maggiore di cosiddetti fat- 
tori endo-psichici, che portano 


all’ansietà e ad altri sintomi 
neurotici e psicopatologici, sem. 
bra derivare da queste prime 
reazioni emozionali. 

Pensando per un, momento 
al modo in cui l’ambiente de- 
termina la personalità ed il ca- 
Tattere, possiamo paragonare 
questo essere ad una pianta in- 
fiuenzata da un clima, da un 
calore, da un’altra pianta più 
forte ed esigente. 

Parte fondamentale è eserci- 
tata sull’animo dei giovani an- 
che dall’affetto dei propri ge- 
nitori e compagni di gioco. 
Molto spesso lo stesso organi 
smo compendia a deficienze ac- 
cidentali (cecità, sordità) con 
l’affinamento degli altri orga: 
ni sensoriali, diminuendo così 
lo stato di ansietà e di scon- 
forto per la privazione di un 
suo diritto anche solamente fi- 
sico. 

Così pure Mac Farlam \Bur- 
net scrisse sul futuro della ri- 
cerca medica: «Non vi è dub- 
bio che molte malattie hanno 
‘Uun’origine psichica, e cioè non 
sarebbero insorte se il paziente 
non fosse stato esposto a pre- 
‘occupazioni, frustazioni e ad al- 
tri agenti ambientali non ma- 
teriali. Del pari possiamo esse 
re sicuri che vi sono delle per- 
sone la cui ereditarietà è tale 
che nessun grado di frustazio- 
ne 0 timore potrebbe provocare 
in esse un’ulcera peptica o una 
colite cronica». 

Non tutti gli ‘individui però 


= —-- 


Teagiscono allo stesso modo, al 
cuni sono molto più resistenti, 
i cosiddetti «duri» a tutte le 
vicissitudini della vita e che 
superano con notevole facilità 
le difficoltà che possono pre 
sentarsi e diminuire la loro ca- 
pacità nelle relazioni umane, 
.A questo proposito noi pos 
siamo osservaze come rielle aree 
meno privilegiate del mondo, 
come l’Africa e l'Asia, vi siano 
costanti indicazioni. compro- 
vanti il costante aumento delle 
malattie mentali, le quali quin- 
di sono in gran parte conse 
guenza diretta o indiretta dellé 
privazioni fisiche in genere. 
Dopo lunga disquisizione su 
questi problemi, il professore 
Rees conclude: «Noi sappiamo 
‘ormai molte cose e spesso ho la 
sensazione che come membri 
della professione medica, non 
facciamo un adeguato uso di 
tale conoscenza. Abbiamo un 
‘certo orgoglio della nostra le- 
vatura e siamo restii a rendere 
‘pubblica la nostra conoscenza, 
magari anche in forma pru- 
denziale, fino a che non siamo 
sicuri di poter rispondere effet- 
tivamente a tutte le domande. 
Ebbene dobbiamo dire tante co- 
se al nostro pubblico ed-a con- 
sigliare tutti colcro che ci stan- 
no attorno per poter migliorare 
îl livello della vita sociale nel 
quadro delle relazioni. umane. 
Al pomeriggio il prof. Pe- 
russia parlando  dell’impiego 
dell’energia nucleare ha fatto 


rilevare soprattutto come s2- 
rebbe importante rendere indi- 
pendenti le nazioni dalle at- 
tuali scarse fonti. Ha ricorda 
to ancora come il progresso 
tecnico tenda sempre più a 
sostituire al lavoro dell’uomo 
il lavoro della macchina e se 
ciò costituisce un discutibile 
vantaggio bisogna porre la 
massima. attenzione per fre 
nare i rispettivi rischi che tale 
progresso comporta. Sono se- 
guite le comunicazioni del 
prof. Arslan sulla chirurgia ul 
trasonica dell’orecchio interno 
e dell’ipofisi, del ‘dott. Duri 
gato sugli ultrasuoni in tisaia- 
tria e del dott. Taccani sui 
progressi radiologici. In sera- 
ta i congressisti hanno effet. 
tuato un suggestivo «fresco in 
mare» ed hanno visitato il 
Gastello di Miramare 
Oggi proseguiranno le ri 

zioni ufficiali. A mezzogi 

i congressisti visiteranno il 
Tiuovo ospedale sanatoriale del- 
VINPS a Poggioreale del Carso 
ed in serata interverranno alla 
Bottega del Vino ad un dopo 
cena offerto dall’Azienda auto- 
noma di soggiorno. Nuova im- 
portanza il «Symposium» trar- 
rà oggi dall’arrivo di una de- 
legazione di medici ‘sovietici; 
è questa «la prima volta che 
la Russia interviene  ufficial- 
ie ad, un congresso me 

ico. 
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SEMIGIALLO SU UN FILOBUS DELLA LINEA 15 


Ha finito la sua carriera 
un abilissimo borseggiatore 


Colfo con le mani nel sacco menfre sfava derubando 
una signora - Acciughe soft'’olio che mandano al Coroneo 


La frase «colto con le mani 
mel sacco» sembra fatta a pen- 
nello per l’anziano ma ancora 
iaibilissimo borseggiatore Giu. 
seppe Sorsa, di 61 anni, abitan- 
te in via Gaspare Gozzi 5. 
presso l'Alloggio popolare. 

Sabato. sera, ‘verso le ‘20.30, 
un sottufficiale della Squadra 
Mobile di passaggio per la 
piazza Goldoni scorgeva tra la 
folla in attesa dell'arrivo dei 
filobus diretti verso la Galleria 


Sandrinelli e verso il Corso 
Italia, una vecchia conoscenza 
della Questura: appunto Giu- 
seppe Sorsa, noto per la sua 
attività di borseggiatore, Im. 
maginando che l’uomo si trova: 
va in quel punto per ragioni di 
«lavoro», il funzionario gli si 
avvicinava tenendolo costante: 
mente d'occhio. La sua pazien- 
za ed il suo fiuto sono stati 
premiati pochi minuti più tar- 
di e precisamente all’arrivo di 
Un filobus della linea «15», di- 
retto verso Campo Marzio. 


Numerose persone si erano 
accalcate presso la portiera po 
steriore del veicolo, per cerca= 
re di salire in fretta, e anche 
Dl Sorsa si era unito al gruppo, 
tallonato dal suo angelo custo- 
de. Approfittando della. calca 
il ladruncolo aveva addocchia- 
to la sua vittima: una signora 
che teneva la borsetta appesa 
al braccio sinistro. In men che 
non si dica le abili dita del bor- 
seggiatore avevano avuto ra- 
gione della chiusura, ma nello 
momento in cui ‘1a mano sini. 
stra dell'uomo si insinuava 
nella borsetta della donna, la 
mano del poliziotto si posava 
energicamente sulla spalla del 
colpevole. Colto alla sprovvista 
il Sorsa aveva un sobbalzo che 
provocava il rovesciamento 
della borsetta della vittima che 
solo allora si accorgeva di 
iquanto stava succedendo. 

‘Tradotto in Questura, il Sor 


sa non ha nemmeno pensato di|.il furto un. po perchè a corto 
negare l’adebito, mia ha accet-| di denaro e un po’ perchè or 


tato di buon grado la sua sor- 
te. E° stato poco dopo associa 
to alle carceri del Coroneo e 
denunciato per tentato furto 
aggravato, La quasi-derubata. 
identificata per la'signora An: 
na Stradiot ved. Cordi; ha ste- 
so la regolare denuncia, 

Un altro ospite dell’Alloggio 
popolare di via Gaspare Goz- 
zi si è trovato a dover fare i 
conti con la giustizia. Si tratta 
del macellaio Fausto Canciani, 
di 43 anni, il quale si è visto 
trarre in arresto e denunciare 
per furto pluriasgravato. 

Teri mattina, dopo aver fatto 
tappa in numerosi spacci e le- 
cali della zona, il Canciani era 
capitato nel bar-buffet «Marsil- 
lis, di via Udine 11, probabil- 
mente con l'intenzione di bersi 
un. altro bicchiere di vino 
Mentre si trovava in piedi da: 
vanti al banco di mescita, in 
attesa che la banconiera finis- 
se di servire alcuni clienti, il 
suo sguardo era andato a po- 
sarsi su un bel vaso in vetro 
contenente delle acciughe arro- 
tolate sott'olio. Dopo essersi 
dato una rapida. occhiata at 
torno per sincerarsi di non ss 
sere osservato, il Canciani gve- 
va allungato velocemente le 
mani e cacciatosi il vaso sotto 
la giacchetta si era allontanato 
velocemente, Appena fatti vo- 
chi passi era stato però acciuf- 
fato da una inserviente della 
vicina trattoria che aveva avu- 
to. modo di osservare tutta la 
scena, . 

Sul posto erano intervenuti 
poco. dopo gli agenti del Pron- 
to Intervento i quali avevano 
preso in consegna il ladro av- 
viandolo in Questura. Scorag: 
giato.e con gli abiti inzuppati 
d'olio (nella fretta di fuggire 
si. era rovesciato addosso quasi 
tutto l'olio del recipiente). il 
Canciani ha ammesso ogni co- 
sa, dichiarando di aver tentato 


= 


ca 
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GLI INCIDENTI DELLA STRADA 


Parlo scoppio di un pneumatico: 
l'aulocarto finisce contro i paracarri 


Indenne l'autista, ferito un giovane che si trovava a fianco del 
conducente - Per non essere investita cade un'anziana signora 


Lo scoppio improvviso del 
pneumatico anteriore destro ha 
fatto perdere all'autista Gia- 
como ‘Bellina il controllo del 
grosso autocarro che stava gui- 
dando lungo la strada che da 
Opicina porta a ‘Trieste, L'in- 
cidente è avvenuto, verso le 
15 di ierì, nei pressi dell’Obeli- 
sco e il pesante camion, dopo 
aver sbandato. completamente 
verso destra, è andato a fer- 
marsi contro due dei paracarti. 


Il conducente, nonostante la 
violenza dell'urto, rimaneva in- 
colume, mentre il giovane giar- 
diniere Attilio Lubiana, di 16 
anni, ‘abitante al numero 70 
di Padriciano che si trovava a 
fianco del conducente riporta- 
va la sospetta frattura del mal- 
leolo sinistro escoriazioni e 
contusioni alle ginocchia ed al- 


tre lesioni alla ‘spalla ed alla] 


gamba sinistre, Trasportato al- 
l'Ospedale Maggiore con una 
autolettiga della CRI, chiama- 
ta telefonicamente sul posto, 
è stato ricoverato nel reparto 
ortopedico, Guarirà, salvo com- 
plicazioni, in quaranta giorni. 

‘Danni di non grave entità 
ha subito l'autocarro che, do- 
po la riparazione ed il cambio 
del penumatico, ha potuto ri- 
prendere la sua corsa così bru- 
scamente interrotta. 

Per evitare di essere urtata 


| 


da una motoretta la pensiona- 
ta Irene Braidotti ved, Plan- 
zer, di 82 anni, abitante in via 
Battisti 20, ha fatto ieri un 
rapido dietro-front con  l’in- 
tenzione di riguadagnare il 
marciapiede dal quale era ap- 
pena ‘scesa, all'angolo tra il 
Gorso Italia e la via Imbriani, 
ma ha perduto l'equilibrio ed 
è caduta pesantemente al suo- 
lo. Nell'incidente. l’anziana .si- 
gnora ha riportato una ferita 
facero contusa al sopracciglio 
destro con cospicuo ematoma. 
E’ stata soccorsa dal persona- 
le della CRI ed accompagnata 
all’Astanteria dell'Ospedale do- 
ve ha ricevuto le cure del. ca- 
so ed è stata giudicata guari- 
bile in circa dieci giorni, 
Poco dopo le 18 di ieri, nel 
l’attraversare la via Imbriani 
la casalinga Mattea Lizzul in 
Aubel, di 64 anni, abitante in 
via dell’Industria 2, è stata ur- 
tata ed atterrata da uno Scoo- 
terista che ha poi proseguito 
la sua corsa rimanendo scono- 
sciuto. Rincasata con i pro- 
bri mezzi, la donna ha accu- 
sato le conseguenze. dell’inci- 
dente ed ha chiesto, nella tar- 
da serata, il ricovero ospeda- 
liero. E’ stata accolta nella 
Prima divisione chirurgica con 
prognosi di una settimana, 


mai ‘preso dall'alcool. La ban: 
coniera, Anna Dudine ved. 
lare denuncia per conto della 
proprietaria del locale, Ange 
lina Dugar, precisando che il 
vaso del peso di due chilogram- 
mi aveva un valore di circa 
duemila lire. £ 


Lampe ha più tardi steso. 


Quasi un: finimondo 
all'Ufficio del Lavoro. 


UN ENERGUMENO ARRESTA- 
TO. PER ATTI DI VIOLENZA 


Un giovanotto che non nu- 
tre alcuna simpatia per il per- 
sonale. dell'Ufficio del Lavoro 
di piazza Goldoni, è stato trat- 
to ieri in arresto e tradotto al: 
le carceri del Coroneo in at- 
tesa di comparire davanti al 
la Magistratura per risponde 
re del reato di minacce ad in- 
caricato di un pubblico servizio. 

Verso le 11 di ieri il giovane 
meccanico disoccupato Pietra 
Lenoci, di 20 anni, abitante in 
Strada per Longera 22, si trova- 
ya all’interno dell'Ufficio del 
Lavoro in attesa davanti ad 
uno degli sportelli. Improvvi: 
samente tra due giovinastri 
fermi poco distante scoppiava 
una violenta lite, tanto che 
uno degli uscieri si vedeva co- 
stretto, per poter metter pace 
tra i due, a far sgomberare la 
sala, 

Più o meno  prontamen 
te tutti obbedivano all'ordine 
raggiungendo il corridoio. Tut- 
ti, tranne. il nostro  giova- 
notto, al quale, evidentemen- 
te, l’invito di andarsene suo 
nava come un vero ‘e proprio 
affronto personale. Così inve: 
ce di ubbidire aveva comin- 
ciato ad urlare a pieni polmo- 
ni la propria indignazione af- 
fermando tra. l’altro che avreb- 
be buttato dalla finestra l’uscie- 
Tè. se questi avesse ancora 
avuto. il coraggio di insistere. 

Un po’ le urla dei due liti 
ganti ed un po’ le minacce del 
Lenoci hanno avuto il potere 
di richiamare l’attenzione an- 
che di un agente in uniforme 
che. si trovava nel palazzo. 
Giunto di corsa sul posto il 
nuovo arrivato si intromette- 
va cercando di indurre a più 
miti consigli il focoso defene- 
stratore;, ma non otteneva che 
il risultato di urtare maggior- 
mente la suscettibilità del gio= 
vanotto il quale, in un mo- 
mento di rabbia, faceva anzi 
l'atto. di afferrare una sedia 
per servirsene come un’arma 
vendicatrite. Tutto si fermava 
comunque. lì: i due giovanotti 
venivano pacificati, ed il Le- 
noci tratto in arresto dagli 
agenti del Pronto. intervento 
della Squadra mobile, chiama 
ti telefonicamente sul posto. 

In sede di Polizia il Lenoci 
ha ribadito il suo concetto e 
cioè di essersi sentito offeso 
per dover sgomberare la sala 
quando lui non c'entrava per 
nulla, con i litiganti, Tenendo 
anche presente che il focoso 
giovane risulta già pregiudi- 
cato per furto e per minacce 
ad un impiegato dello. stesso 
Ufficio del Lavoro (in un mo. 
mento di rabbia aveva gridato 
all'indirizzo di uno degli im- 
piegati: «Impiccatelo!...») gli 
agenti lo hanno arrestato e 
denunciato all'autorità giudi- 
ziaria. ci 

SI IE ELA, 


Graduatoria per incarichi 
nelle scuole secondarie 


Il Provveditore agli Studi comu- 
nica che le graduatorie. per gli 
Incarichi nelle ‘scuole secondarie 
per l’anno scolastico 1957-58 sa- 
tanno riesposte, a partire da oggi 
martedì nella palestra della Scuo- 
la media «S. Benco», via. Maz- 
gini 20. 


IL PICCOLO 


TRE DOLOROSI INFORTUNI SUL LAVORO 


Martedì, 10 settembre 1957 


LA SCELTA È GIÀ STATA FATTA 


Operaio investito 
da uno spruzzo di catrame 


Ha le labbra tagliate da un frammento 
della mola = Colpito alla faccia da una trave 


Un dolcrosissimo incidenti 
sul lavoro è occorso, ieri pome- 
Tiggio, all'operaio Luciano Jen- 
co, di 20 anni, abitante in via 
dell'Istria 28, il quale ha tre- 
vato accoglimento nel reparto 
dermatologico dello Ospedale 
Maggiore con prognosi di 20 
giorni salvo complicazioni, Il 
medico di turno dell'Astante- 
ria gli ha riscontrato delle va- 
ste ustioni di secondo grado 
alla faccia, al collo, agli avam- 
br@cci ed alle mani, Trasporta- 
to con una autolettiza della 
CRI, il giovane ha dichiarato 
che,. verso Je 17.30, nel com- 
prensorio della ‘«Esso Stan 
dard», lavorando per conto del- 
la ditta Solimar, era rimasto 
investito da uno spruzzo dica- 
trame bollente che stava tra- 
vasando da-sun recipiente allo 
altro in modo da. permetter- 
ne il trasporto in un nuovo re- 
parto dello Stabilimento, 

Vittima di un altro inciden- 
te sul lavoro è rimasto, quasi 
alla stessa ora, anche il mano- 
vale Valerio Martellani, di 37 
anni, abitante in Salita Conto- 
vello 54 L'uomo presentava 
una lunga e profonda ferita la- 
cera. estendentesi, perpendico- 
larmente alle labbra, dalla ra- 
dice del naso al mento, E’ sta- 
to ricoverato nella prima di- 
visione chirurgica e giudicato 
guaribile in 10 giorni salvo 
complicazioni. L'infortunio è 
avvenuto a Barcola dove, lun- 
go la riviera, è in via di co- 
struzione un nuovo stabile. Al- 
l'interno del cantiere edile il 
Martellani era occupato a ta- 
gliare con una mola elettrica 
circolare dei mattoni forati. 
Improvvisamente un pezzo del- 
la mola, cioè della ruota sme- 
rigliata, si spezzava ed il fram- 
mento andava. a colpire con e- 
ftrema violenza il poveretto 
che per meglio seguire il lavo- 
ro teneva la testa piegata so- 
pra la macchina, 

Maneggiando una lunga tra- 
ve in legno il manovale Albi- 
no Razmann, di 39 anni, do- 
miciliato in via dei Porta 64, è 
fimasto colpito al volto da una 
delle estremità, riportando una 
ferita lacero contusa al labbro 
inferiore per cui è stato accol. 
to nella seconda divisione chi- 
rurgica dell'Ospedale Maggio- 
te dove rimarrà degente per 
circa diecì giorni, 

Ai momento dell’infortunio il 
Razmann stava lavorando in 
via Conti, presso l'ECA, per 
conto della ditta Cesia, 


Guardiano aggredito” 


da due malviventi 


Mentre stava svolgendo il suo 
servizio di sorveglianza presso la 
«Pettinatura Triestina», il guar- 
diano Vito Diaferio, di 21 anni, 
abitante «in. S.M.M. Inferiore 1486, 
sarebbe stato stando alle sue 
‘dichiarazioni — aggredito, ieri l’al- 
tro, da due sconosciuti che stava- 
mo per penetrare nella fabbrica. 
Nella. colluttazione che ne era se- 
guita uno dei malviventi lo aveva 
colpito al braccio destro con una 
coltellata, dopo di che î due scono- 
sciuti erano riusciti a fuggire. Sol- 
tanto ieri il Diaferio si è presen. 
tato all'Ospedale Maggiore dove 
gli è stata riscontrata una ferita 
di taglio lunga dodici centimetri 
all'avam.braccio destro. Guarirà in 
una settimana circa, 

CI 


Bimbo di due anni 
atterrato da una motoretta 


Sfuggito alla sorveglianza della 
zia, il piccolo Maurizio Fronda, 
di 2 anni, abitante in via Tara- 
bocchia, 1, è sceso sulla strada da- 
vanti casa, ed è stato urtato di 
striscio dalla motoretta guidata 
da Vincenzo Marrone, di 25 anni, 
abitante in via Conti 14. Nella ca- 
duta. il piccino ha riportato delle 
contusioni al. sopracciglio sini- 
etro che gli sono state medicate 
all’astanteria, Guarirà în una set 
timana, 


Capitombolo con la bici 


Con un’autolettiga della CRI è 
stato trasportato all'Ospedale 
maggiore, ieri sera, il quaranta» 
quattrenne. Enrico - Perti, allog- 
giato al Campo Profughi delle 
Noghere, il quale presentava la 
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sospetta frattura della spalla de- 
stra e delle abrasioni alla fronte. 
E' stato ricoverato nel reparto 
ortopedico con prognosi di 20 
giorni salvo complicazioni. Il Per- 
ti ha dichiarato che, ancora ieri 
l'altro, neì pressi del campo in 
cui abita, era andato a sbattere 
con la propria bicicletta contro 
un paracarro rovesciandosi al 
suolo. i 

GIO ILE Oo 

Un dito schiacciato 


Nel salire su di una corricra 
della linea Trieste-Fiume, fefma 
al posto di blocco di Pesek, Eu- 
genio Gerdolini; di 44 anni, abi- 
tante in via Padovan il, è rima- 
Bto con l'indice sinistro stretto 
tra i battenti della. portiera. Ha 
riportato lesioni guaribili in die 
el giorni. 

rice ntute li 

Una cunetta della via di Servola 
ha provocato, ieri mattina, il ri- 
baltamento dello scooter in sella 
al quale viaggiava il cinquanta. 
novenne Cesare Stratta, abitante 
In via Soncini 167. Il medico astan- 
te al quale si è presentato gli ha 
riscontrato delle abrasioni alle ma. 
ni, al mento ed al gon.ito sinistro, 
il tutto guaribile in meno di una 
settimana. 

aliante 

Corsì di (danza, L'ENAL, Dopo- 
lavoro Provinciale, comunica che 
presso l'Ufficio tesseramento, Gal. 
leria del Tergesteo, tel, 383-659, 
continuano le iscrizioni al corsi 
di «ginnastica ritmica» e «danza 
classica» femminili, fino a tutto 
il 15 corrente, dalle ore 9 alle 12 
e dalle 16,30 alle 19, 


Opere di 69 scultori ammesse 


al 2.0 Premio 


del Bronzetto 


Tra i partecipanti figurano il triestino 
Predonzani e il goriziano Mario Sartori 


Nei giorni scorsi sì è riunita la 
Commissione. Artistica per la ac- 
cettazione e la premiazione delle 
opere presentate al 2.0 Premio in- 
ternazionale del Bronzetto, tasse- 
gna che sta per. ‘essere allestita 
mella Sala della Ragione ‘in Pa- 
dova e che sarà inaugurata il 28 
settembre prossimo. 

La Commissione chiamata & 
giudicare le opere dal presidente 
della B.A.T., Biennale d'Arte Tri- 
veneta, e del Premio internaziona- 
le del Bronzetto, on. Mario Sag- 
gin, era così composta: Umbro 
Apollonio critico d’arte, Enzo Car- 
li critico d’arte, Marcello Masche- 
rini scultore, Luciano Minguzzi 
scultore, Marco Valseechi critico 
d'arte; fungeva da segretario il 
pittore Fulvio ‘Pendini, 

E' stato preso atto; innanzitutto, 
con vivissimo compiacimento co- 
me rispetto all'edizione preceden- 
te il numero dei concorrenti sia 
di molto aumentato e come siano 
presenti alla manifestazione i più 
grandi nomi italiani e stranieri 
nel campo dell'Arte scultoria. No- 
vantanove artisti hanno presenta- 
to 198 opere. La Commissione ha 
ammesso al Concorso 98 opere di 
69 scultori italiani e stranieri. 

Ecco l’elenco degli ammessi: 
Ajolfi Elia, Bergamo; Archipenko 
Alexander, U.S.A.; Armitage, In- 
ghilterra; Arp Jan, Francia; Be- 
raldi Renzo, Firenze; ‘Bertoni 


Wander, Austria; Baracco Louis, 
Padova; Bergonzoni Aldo, Manto- 
va; Biancini Angelo, Faenza; Bi- 
dischini Primo, Fano; Bogoni Gi- 
no, Verona; Calò Aldo, Volterra; 


DOPO AVER MESSO IN SALVO IL GATTO E IL CANARINO 


Si toglie la vita 
col gas illuminante 


È morto anche l'operaio asfissiatosi venerdì scorso. 


Ammalato gravemente da al- 
cuni anni, il pensionato Feli- 
ce Cucit, di 54 anni, abitante 
in via Moreri 69, si è tolto 
ieri la vita con il gas illumi- 
nante, approfittando della tem- 
poranea assenza della moglie. 
Verso le 8, poco dopo che la 
moglie era uscita per recarsi 
a lavorare presso una fami- 
glia, il Cucit, raggiunta la cu. 
cina del piccolo appartamento 
ha messo in atto l’insano 
proponimento. Per prima cosa, 
ha. avuto cura. di allonta- 
nare dall'ambiente il gatto 
che tenevano da anni in casa 
e quindi ha sistemato  fuo- 
ri della finestra aperta la gab- 
bia con il canarino. Poi, sen- 
za preoccuparsi della finestra 
rimasta spalancata, ha a- 
perto la. chiavetta principale 
del gas ‘e staccato la gomma 
di raccordo del fornello la- 
sciandola penzolare dal suo 
supporto fino -a terra, dove si 
era seduto. A questo punto 
egli ha messo in pratica 
l’ultimo e decisamente il più 
orribile ‘degli accorgimenti: 
ha infilato il capo in uno 
di quegli speciali sacchetti in 
plastica che servono a conte- 
nere anche i generi alimenta- 
li, ma specialmente i capi di 
vestiario, legandoselo stretta- 
mente sotto la gola, ma aven. 
do cura di lasciare lo spazio 
indispensabile per farvi passa: 
te. dentro l'estremità della 
gomma del gas. La morte lo 
ha colto così in un tempo re- 
lativamente breve, tanto che 
al suo ritorno, verso le 11, la 
moglie lo ha trovato ormai ca- 
davere, steso a terra e con il 
sacchetto di plastica gonfio 
attorno alla testa come. uno 
scafandro di fantascienza, 

Sul posto si sono portati. i 
funzionari della Squadra Mo- 
bile .e del Laboratorio Scien- 
tifico, oltre al medico legale, 
il qufile ha steso il certificato 
di morte rilasciando quindi il 
‘nulla osta per la rimozione del 
cadavere. La salma del Cucit 


è stata traslata, alle 13,15, alla 
Cappella Mortuaria a. disposi 
gione dell’Autorità giudiziaria. 

Dopo una lenta agonia du- 
rata quasi tre giorni è dece- 
duto, ieri mattina, l'operaio 
Giuseppe Godeha, di 75 anni, 
abitante in via Vecellio 9. An- 
cora venerdì scorso il poveret- 
to era stato ricoverato nel se- 
condo reparto medico dello 
Ospedale Maggiore con pro- 
gnosì riservata in quanto ave- 
va tentato di togliersi la vita 
con il gas illuminante. A nul- 
la sono valsi gli sforzi dei 
medici per’ strapparlo © alla 
morte. È 


NOTIZIARIO SCOLASTICO 
Esami autunnali 
e iscrizioni ad Aurisina 


Gli esami di riparazione si svol- 
geranno presso le scuole elemen- 
tari di Aurisina, Sistiana, Duino 
e San Giovanni al Timavo, nei 
giorni 18 e 19 corrente, alle ore 
8.30, per gli alunni delle classi 
brima, seconda, e quarta; nei 
giorni 20'e 21 alle ore 8.30, per 
gli alunni delle classi terza. e 
quinta. Le iscrizioni degli alunni 
ber il nuovo anno scolastico 1957- 
1958 si riceveranno presso le. va- 
tie scuole dal 22 al 28 settembre 
p. v., dalle ore 9 alle 12, 

I bimbi nati nel 1951 e -sog- 
getti per la prima volta all’obbli- 
go scolastico devono presentare 
all'atto dell'iscrizione, il certifica- 
to di nascita e quello di avvenu- 
ta vaccinazione antivaiolosa e an» 
tidifterica, Gli alunni provenienti 
da altre scuole devono presentare 
anche la pagella scolastica della 
tlasse frequentata nell'anno 1956- 
1957. 4 


Il 26 corrente, presso la Scuola 
elementare statale di Aurisina, sa- 
rà tenuta la sessione autunnale 
di esami «di riconoscimento del 
grado di cultura. Le disposizioni 
relative sono affisse negli albi del- 
le scuole | del Circolo. 


Calvelli Ettore, Milano; Carmine 
Cecola, Napoli; Castelli Alfio, Ro- 
ma; Cassani Nino, Milano; Cava- 
liere Alix, Firenze; Cherchi San- 
dro, Rapallo; Ciminaghi Virginio, 
Milano; De Felice Aurelio, Roma; 
Fabbri Agenore, Milano; Ferrabi- 
ni Giovanni, Torino; Figini Tul- 
lio, Milano; Franchiea Nino, Ro- 
ma; Garelli Franco, Torino; Gher- 
mandi Quinto, Bologna; Girelli 
Franco, Verona; Maine Angelo, 
Genova; Manarin Guido, Venezia; 
Mandelli Carlo, Padova; Maselli 
Giacomo, Milano; Marchese Gian- 
carlo, Tortona; Martinuzzi Napo- 
leone, Venezia; Mazzoli Giuseppe, 
‘Bologna; Messina Salvatore, Ve- 


NAVIINPORTO 


il giorno 9 settembre 1957 


B. 5 Bluebell» (pa.); B. 10 «Leo» 
(br.); B. 14 «Letizia» (it.); B. 16 
«Nikos» (gr.);0 B. 17 «Barletta» 
(it.); B. 20 Messapia» (it.); B. 23 


«Balatons. (ung.); B. 32 «M_.U. 
Martinolis  (it.); B. 33 «Walter 
Scott». (br.); B. 34 «D. Tripco- 
vichs (it.); B. 35 «Rio Quinto» 


(are.); B. 36 <S. of Luxor» (e8.); 
B. 37 «Al Kuwait» (cost.), «Vipa- 
va» (jug.); B. 38 Arenella (it.); 
B: 39 «Ulisse» (it.); B. 40 «Adige» 
(it.); B. 41 sRisano» (it.); B. 42 
«Tergeste» (it.); B. 43 «Astron» 
(pa.);. B. 44 «Astra» (it.); B. 45 
«Dinara» (jug.); B. 46 «Concordia» 
(it,); B., 47 «Pirot» (jug.). Diga: 
«Arslan» (tur.). Ars. Lloyd: «Te- 
bro» (it.), «S. Gervasio» (it.), <M. 
D'Amico» (it.), «Gaston» (isr.), «S. 
of. Elexandria» (eg.). S. Marco: 
«Mina D'Amico» (it.), S. Legnami: 
«Tetide» (it.). Ilva Nuova; «Vul- 
cano» (it.). Aquila: «Emmas (it.). 
S. Rocco: «Duckess» (pa.). 


MOVIMENTI 
9 settembre: «Dinara» da B. 45 
a mare; «S. of Luxor» da B. 36 a 
mare. 10 settembre: «Vipava» da 
B. 37 a mare; «Ulisse» da ‘. 39 & 
B. ?; «Letizia» da B. 14 a S. Roc- 
co; «Arslan» dalla Diga a B. 12. 


ARRIVI 
9 settembre: «Sutla» B. 37 (Me- 
diterraneà); «Annamina» B. 14 a 
(Digiampietro); «P. Blessas» B. 15 
(Bos). 10 settembre: «Europa» B. 


nezia; Miozzo Franco, Lucca; 
Couziyn ‘Wessel, Olanda; Moore 
Henry, Inghilterra; Negri Neri- 
no, Padova; Negrisin Giuseppe, 
Muggia; Paganini Carlo, Milano; 
Paglielli Cen, Verona; Panciera 
Gastone, Milano; Parnigotto Enri- 
co, Padova; Pasqualini Enzo, Bo- 
logna; Pertot Celo, Stoccolmax 
Pezzato Luigi, Napoli,  Pietro- 


grande Benedetto, Venezia; Pet- | 


tenello Ennio, Venezia; Predon- 
zani Nino, Trieste; Romagnoli 
Giovanni, Bologna; Salazzari Ma- 
rio, Verona; Salimbeni Raffaelo, 
Firenze; Sartori Mario, Gorizia; 
Bavelli Nay Gianuzzi, Roma; Sca- 
lini Giuditta, Roma; Scalini Giu- 
seppe, Milano; Seguri Albano, 
Mantova; Sebastio Nicola, Mila- 
no; Strazzabosco Luigi, Padova; 
Tammaro Plinio, Siena; Trapelli 
Nino, Volterra; . Trevi Claudio, 
Bolzano; Trevisani Maria, Vigo- 
sio; Van Eych Veronica, Milano; 
Virgigli, Ferrara; Wotruba Fritz, 
Austria; Zadkine Ossìp, Francia. 

Terminati i lavori di scelta 
delle opere, la giuria ha quindi 
affrontato il problema della pre- 
miazione. Dopo attento. riesame 
delle opere più significative i com- 
ponenti la Commissione si sono 
trovati unanimemente d'accordo 
hell’assegnare. il primo. premio- 
acquisto di lire 750 mila allo scul- 
tore Jane Arp, Francia, ed il se- 
rondo premio-acquisto di lire 500 
mila allo scultore Sandro Cherchi, 
Rapallo; inoltre sono stati segna- 
lati. a maggioranza gli scultori 
Nino Franchina e Agenore Fab- 
bri. I risultati di questa impor- 
tante manifestazione sono stati 
fatti rilevare. dalle personalità 
facenti parte della Commissione 
al presidente della manifestazio- 
ne stessa, on. Mario Saggin, con 
espressioni di vivissimo compia- 
cimento per la organizzazione di 
questo secondo premio su piano 
internazionale, 


Incerti i collesamenti 
diretti Trieste - Grandi Laghi 


I problema dell'istituzione di 
collegamenti diretti fra Trieste 
e i Grandi Laghi del Nord Ame- 
rica noh ha trovato ancofa so- 
luzione, L'intenzione del gruppo 
Fraissinet-Cyprien Fabre di effet- 
tuare un viaggio di prova ancora 
prima della chiusura della sta- 
gione non è stata realizzata per 
difficoltà di vario genere; tuttavia 
risulta all'Astra che non è stato 
abbandonato il proposito di as. 
sicurare occasioni di carico diret- 
te dal nostro porto, Per questo 
anno la stagione può considerarsi 
comunque chiusa in quanto l'ul- 
tima partenza avverrà da Geno- 
Ya il 12 ottobre, dopo di che il 
servizio verrà sospeso, comes di 
consueto, per tutta la durata del 
periodo invernale, Non è escluso 
che per la prossima primovera si 
‘concreti qualche iniziativa, cosa 
che naturalmente dovrebbe. venir 
decisa già nell'inverno per assì. 
curare un sufficlente lasso di tem- 
po alla propaganda diretta ad ac- 
quisire il carico nel retroterra. 

E' stato constatato ormai a suf- 
ficienza che ll sistema dei trasbor- 
di a Genova sulle navi del grup- 
po, previo inoltro via terra delle 
merci giunte a Trieste, non è in 
grado di dare risultati soddisfa 
centi; il costo dei trasporti auto- 
stradali, più l'incidenza molto pe- 
sante delle spese. portuali a Ge- 
mova, rende il costo complessivo 
troppo oneroso per 1 caricatori del 
retroterra i quali trovano più con- 
venierte le condizioni praticate 
dalle società. armatoriali facenti 
capì ai porti del Nord Europa, e 
ciò malgrado qualunque. facllita- 
zione possa essere concessa dal 
gruppo Fraissinet-Cyprien Fabre. 


Il IT Concerto popolare 
‘venerdì ‘all'Auditorium 


S'inizierà, domattina alla Bi 
glietteria Centrale, Galleria Prot 
ti 2, la vendita dei biglietti per 
ll II Concerto d'Autunno a prez- 
zi popolari (300 - 200 - 100) del- 
l'Orchestra Filarmonica Triestina 
che, diretto dal\m.o Piero Santi 
6 con la collaborazione della pia: 
nistà. Alda Bellasich avrà luogo 
venerdì alle ore 21, , all’Audito- 
tium, via del Teatro Romano 3. 

Il programma comprende: To- 
relli: Sinfonia con, due. trombe 
in re magg. (Prima esecuzione a 
Trieste); Mozart: Concerto per 
pianoforte e orchestra in mi bem. 
magg.; Ravel: Ma mére l'Oye. 
Cinque pezzi infantili;  Mortari: 
«La lunga strada. della mortes, 
(Prima esecuzione a Trieste); Ros- 
sini; «Guglielmo Tell», Sinfonia. 


TEATRI È CINEMA 


EXCELSIOR. 16: «La segretaria 
quasi privata» con Spencer Tracy, 
Katharine Hepburn, Joan Blondell 
e Gig Young. Una commedia pie- 
cante e maliziosa, Cinemascope co- 
lore De Luxe. > 
FENICE, 16: «Le avventure e gli 
amori di Omar Khayyam», Un gran- 
de film Paramount in vistavision 
technicolor, con Cornel\Wilde, Mi- 
chael Rennie, Debra Paget, J. Derr, 
NAZIONALE, 16: «Il cerchio della 
vendette» con Randolph Scott, Ja- 
mes Craig e Angie Dickinson, Un 
film Warner in cinemascope. 
ARCOBALENO. 16: «Il conte Max» 
con Alberto Sordi e V. De Sica 
film più divertente della stagione. 
SUPERCINEMA. 15.30: «I 8 mo. 
SOR dal celebre romanzo di 


FILODRAMMATICO. 
Warner Bros presenta in prima per|stra vita». Un travolgente film che 
l'Italia «Ragazze senza nome» con |riassume in tutti i suoi aspetti | re- 


16.90: 


Mamie Van Doren, Lori Nelson € 
John Russell, Crescente successo, 
Severamente vietato ai minori, 
GRATTACIELO, 16: Un giallo spet. 
tacolare in technicolor: «L'uomo 
che vide il suo cadavere» con Mi. 
chael Craig e Julia Arnall. 
CAPITOL. 16.30: «La legge della 
strada» con. Silvana Pampanini e 
Raymon Pellegrin. E' un film Ceiad, 
CRISTALLO, 16: Lollobrigida, Fer- 
zetti, Interlenghi in un film audace 
e passionale: «La provinciale». Se- 
veramente vietato ai minori. 
ASTRA ROIANO. 16.30: «Dottore 
in alto mare» con D. Bogarde e B. 
Bardot. Divertentissimo tech. Rank. 
ALABARDA. 16,30: «La finestra di 
fronte» (Il suo corpo brucia), Gla= 
moroso successo. di Brigitte Bardot, 
nella sua più piccante interpretazio- 
ne. Vietato ai minori. 

ARMONIA. 15: «La pistola non ba- 
Sta», Meraviglioso Dear, A. Quinn 
e K. Jurado. Nuovo spett. comp. 
Donato - Viller. Canta Duo Lari. 
ARISTON, 16 (estivo 20 e 22 tem. 
po permettendo): «L'avamposto del- 
l'inferno». Eccezionale film di guer- 
ra e d'amore ,magistralmente in- 
terpretato da R. Cameron, Jean 
Leslie e J. Russel. 

AURORA, 16.30: Van Johnson, Pi- 
per Laurie e lo straordinario cane 
Kelly, nel cinemascope in techni- 
color Universal: «Il mio amico Kel- 
ly». La patetica e divertente storia 
di un artista e del suo più fedele 
amico. Grande successo. Ult. giorno, 
IDEALE. 1630: «La terra pica 
Cinemascope a colori, con Kieron 
Moore, Lois Maxwell e D. Wolfît, 
IMPERO, 16.30: «Padri e figli» con 
V. De Sica, M. Mastroianni e A. 
Lualdi. Capolavoro Cineriz. 
ITALIA, 16.30: «Assassino di fidt»- 
cia», Film d'alta classe, con Alastair 
Sim e George Gole, Grande successo. 
Ultimo giorno. 

MODERNO. 16: Rivalità, gelosia, 
buonumore, in uno spettacolo affa- 
Scinante: «La felicità non si com. 
pra» con Gordon Macrae, Dan Dai- 


Dumas. Grandioso technicolor |ley, Ernest Borgnine, Sheree North, 


Metro, con Lana Turner e G. Kelly. | Cinemascope Fox in technicolor. 


La |SAVONA, 16: «Dieci anni della no. 


troscena della nostra recente storia, 
Sensazionali riprese cinematograf. 
S. MARCO. Ponziana, filobus n. 1. 
16: «La stella dell'India», Meravi- 
glioso technicolor Titanus, Initerpre- 
ti: Cornell Wilde, Yvonne Sanson 
e Jeanne Wallace. 

VIALE. 16: «La preda umana». 
Meraviglioso. technicolor in  cine- 
mascope, con Richard Widmark e 
Trevor Howard. 


VITT. VENETO, 16.15: Cinemasco- | È 


pe «Autostop». June Allyson, Jack 
Lemmon, Charles Bickford. Il film 
più spassoso da vent'anni a questa 


pente. Technicolor Columbia. 


AZZURRO, 16: «999 Scotland Yard: 
Un caso sensazionale, con D. Far- 
rar e D. Knight, in Eastmancolor. 
BELVEDERE, 16.30: «Topkid, eroe 
selvaggio». Avventuroso technicolor, 
GARIBALDI. Il 14 settembre il ci- 
nemascopé in technicolor «Quantez» 
aprirà con imponenza, la stagione 
1957-58. Un film avvincente, d'alta 
drammaticità, 

MARCONI. Vedi estivi. 
MASSIMO, 16,30: <Il bruto». Fede- 
le come un cane, feroce come un 
lupo, era incapace di distinguere il 
bene del male. Prima visione Co- 
lumbia, con Pedro Armendariz e 
Katy Jurado. Vietato @i minori. 
NOVO CINE. 16: «I 7 peccati di 


papà». Spassoso, in technicolor, con 
Maurice Chevalier e Delia Scala. 


Sposatevi 
con chi volete 


ma fotografatevi 


ODEON, 16: Fred McMurray, Vera 
Ralston e Victor McLaglen, in «Ri. 
belle di guerra» in technicolor. 
RADIO, 16: «I vampiri», Cinema- 
scope ossessionante, con Gianna 
Maria Canale. Vietato ai minori. 


ESTIVI 

ARENA DEI FIORI (via Ghirlani= 
daio). Dalle 20 {c. 19.30): Due spet- 
tacoli della commedia: «Divorzio 
d'amore», brillante interpretazione 
i Inge Egger, Roberto Lindner e 
delle bellissima Nadja Tiller. 
ARISTON. 20 e 22: «L'avamposto 
dell’inferno». (Vedi cinema chiuso). 
GIARDINO PUBBLICO. 20,15 (c. 
19.45). Si ripete il I tempo: «Ape 
regina» con Joan Crawford, Barry 
Sullivan e Betsy Palmer, 
MARCONI. 16.30 (est. 20.15): «So- 
gno d'amore», technicolor, con il 
famoso pianista Liberace, Joanne 
Dru e Dorothy Malone. 
OPICINA. 20: «Vittoria sui mari», 
Documentazione di guerra sul mare, 
PARADISO. 2 spettacoli: I ore 20, 
TI ore 22 (casse 19.30): «I figli di 
nessuno», Capolavoro, con Yvonne 
Sanson e ‘Amedeo Nazzari. 
'PONZIANA. 19.30: «Mogambo». Co- 
fossale technicolor, con Clark Gable, 
‘Ava Gardner e Grace Kelly, | 
ROIANO. Due spettacoli: I ore 20, 
TI ore 22 (cassa 19.45): «Giocatore 
d'azzardo». Entusiasmante techni- 
color, con Debra Paget. 
SCOGLIETTO: 20.30: «Siluri uma 
ni». L'epica impresa dei mezzi di 
assalto nella baia di Suda, con Raf 
Vallone, Elena Varzi ed E, Manni, 
SECOLO (San Giovanni). 20 e 22: 


«Campo 111y. Leo Genn, L. Lowert.. 


SERVOLA, 20.30: Teat. ‘prosa. 
STADIO. 19.45, 2 rappr.: «L'ultima 
sfida». Stupendo technicolor, con 
‘Randolph Scott e Phyllis Thaxter, 
VALMAURA, 19,45 - 22: «Il para 
diso dei fuorilegge». Meravigliosa 
evventura, a colori, con Joel Me 
Crea e Miroslava, 


dancing con l'orchestra di Fran. 
chino Camporeale. È 


da <Giornalfoto echo FIORITO. Dalle 21.30 


29 poi 39 (Lloyd); «C. di Siracusa» 
B. 28 (Lloyd); «Lastovo» E. ll 
(Bortoluzzi); «Rosalba» rata (Au- 
doly); «Salvore» rada (Audoly); 
«Valtellina» rada (Audoly); «Ex- 
brook» B. 36 (A. Shipping). 


ORARIO FERROVIARIO 


PARTENZE 


0.10 D Poggioreale - Lubiana = 
Belgrado - Fiume I e II 
classe 

4.00 A. Udine Le DI classe 

5.13 A Portogruaro Il classe 

5.25 A Udinele Il classe 

5.37 A Poggioreale II classe 

6.00 R_ Venezia-Milano 1 classe 

6.20 D Venezia . Roma. Milano 

= Torino « Zurigo I e II 
classe 

6.30.D. Udine - Tarvisio I e IL 
classe (dal 80 giugno al 
28 settembre) 

6.37 A Udine Le II ciasse- 

6.58 A Poggioreale LI classe 

745 A Monfalcone Il ci. (non 
81 effettua la domenica) 

8.20 DD Udine - Tarvisio 1 e II 
classe (sono ammessi i 
viaggiatori per percorsi 
superiori ai 60 km.) 

8,30 DD. Venezia - Roma - Milano 

8.48 D Udine - Tarvisio- Vienna 
Parigi I e Il classe 
- Amsterdam l e II ch 

8.48 D Poggioreale e Lubiana I 
e Il classe 

9.45 A Udine le II classe 

10.05 A Venezia Le Il classe 

12.20 D Udine Le Il classe 

12.28 A Udine II classe 

1258 R Venezia I classe 

13.30 A Venezia Il classe 

13.45 A Poggioreale LI ciasse 

14.22 A-. Udine l e Il classe 

1442 DD. Venezia . Milano - Pa- 


Tigi » Calais l e LI classe 
(sono ammessi i viaggia= 
tori di Il classe purche 
effettuino un percorsa 
superiore at 100 km.) 


16.10 DD Poggioreale - Fiume »' 
Lubiana, - Belgrado » 
Atene - Istanbul 1 è II 
Classe 

16.20 A Udine 1 e LI classe 

16.48 D Venezia - Bari Le Il cl. 

17.00 A. Venezia I e Il classe 

17,35 A Udine Il classe 

17.50 A Poggioreale LL classe 

18.27 A. Portogruaro Le LI classe 

19.10 D- Udine - Tarvisio . Viene 
na - Monaco l e Il cl 

19,30 A-Cèrvignano LI classe 

20,07 A Poggioreale II classe 

20.16 A__ Udcine LI ciasse 

21.05, DD Venezia - Milano - Ge 
nova - Torino - Ventitat= 
glia + Marsiglia 1 e Li ci. 

21.50 A_ Udine Lelli classe 

22.06 DD Roma via Mestre Le dI 


classe 


IMMINENTE al 
GRATTACIELO 


Il film più applaudito 
alla Mostra di Venezia 


UNA VICENDA SCABROSA,, 
TIMONIANZA UMANA 


ta 
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Mt SIA» GERALD Livni Gr 
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BUDDY ADLER. 


FRED ZINNEMANN 


‘scenecciArURA dI 


MICHAEL VINCENTE GAZZO 
È RUFREDIAVES 5 


s È 
RUI GL AMIDO FEATDALE DI MICHAEL VINCENTE 23ID 


IMMINENTE al 
NAZIONALE 


Guerra 


IMMINENTE 
all’ EXCELSIOR 


PAROLA 
AI 


GIURATI 


Un: FILM CHE VA VISTO. DALL'INIZIO 


TEIL ile 


* 


-Mare@ì, 10 settembre. 1957 


LE CONDIZIONI ECONOMICHE DI TRIESTE ALT 


«decuriones» rispondevano in solido 
dell'andamento delle finanze comunali 


Sempre meno ambita la carica di tonsigliere municipale = Efficace ri- 
medio escogitato dal senatore romano per risanguare l’esausta economia 


EMPI Di FABIO SEVERO. 


Può sembrare, in realtà non 
lo è, un portare ‘vasi a Samo 
se mi faccio qui a discorrere 
del monumento in onore di 
quel benemerito cittadino della 
romana Tergeste che fu Lucio 
Fabio Severo. Correttezza esige 
poi che io chiarisca come l'idea 
‘prima di queste righe mi fosse 
suggerita, dal dotto. discorso te- 
nuto all’Università di Basilea, 
nell'aula magna, alla presenza 
del magnifico rettore, dall’illu- 
stre. professore van Berchem, 
titolare di storia antica della 
detta Università. Ciò avvenne 
di recente. in occasione del con- 
gresso del limes romano e con 
la partecipazione di egregi stu- 
diosi di paesi europei — anche 
dell'Algeria — per trattare del 
le opere di difesa create dai 
romani al confine del vasto im- 
pero nel declinare della  po- 
tenza di Roma, Insieme era 
stata organizzata ‘a Basilea, a 
cura in particolare del chiaris- 
simo prof. Laur Belart, una 
esposizione o mostra riuscitis- 
sima che illustrava con monu- 
menti vari e interessanti la ‘vi- 
ta della Svizzera in età roma- 
na, e ciò con riflesso al bimil 
lenario d esistenza della città 
di Basilea, bimillenario per la 
verità alquanto discusso, in 
quanto che i duemila anni di 


| Vita si riferiscono in realtà ad 


Augusta Raurica, situata a una 
dozzina di chilometri e fondata 
nel 43 av. Cr. da Lucio Mu- 
nazio Planco e poi onorata da 
Augusto dell’appellativo per il 
quale essa porta tuttora signi- 
ficativamente il nome di Augst. 

Ma qui si intende parlare di 
Trieste romana, cioè delle sue 
condizioni di vita in un deter- 
minato momento del II secolo 
dopo Cristo, vale a dire ai tem- 
pi di Antonino Pio. 

Chi possiede qualche familia- 
Tità con la storia e i monumen- 
ti romani ‘in genere si avvede 
visitando l’uno o l’altro museo 
della romanità che l’agiatezza 
e l’opulenza denunciano qual 
che battuta. d'arresto già nei 
primi decenni del II secolo del 
l'impero, dunque fin quasi dai 
tempi di Traiano, forse in di- 
pendenza, ma non solo, delle 
guerre da lui condotte. Da al 
lora lo stato romano non rag- 
giungerà mai più la floridezza 
conosciuta negli ultimi tempi 
della repubblica e poi in età 
giulio-claudia, e flavia. Di ciò 
ripeto si convince ognuno che 
osservi con intelliegnza ‘e co- 
noscenza i monumenti della 
romanità accolti in uno o l'al 
tro museo, 

Nel II secolo dunque dell'im- 
pero gli onori, cioè le cariche 
pubbliche cominciano a conver- 
tirsi in oneri gravosi, pesanti, 
‘anzi a lungo andare, intollera- 
bili così che i cittadini cerca- 
mo se mai possibile di schivarli, 
di sottrarvisi. Basti dire che i 
decuriones, cioè i consiglieri 
municipali rispondevano in so- 
lido dello stato o andamento 
delle finanze comunali, Si con- 
sideri poi che gli aediles, tenuti 
2 organizzare feste e spettaco- 
ll, dovevano concorrere alla mi- 
gliore riuscita di essi con una 
somma uguale a quella che la 
res. publica, cioè l’amministra- 
zione della città stanziava al 
T’uopo. S'intende così come gli 
aspiranti alle cariche pubbliche 
diminuissero costantemente di 
numero e si acuisse sempre più 
la difficoltà di trovare dei so- 
stituti. Quale via di uscita al- 
lora di fronte alle necessità cit- 
tadine e al lento ma inarresta- 
‘bile diminuire degli introiti e 
delle rendite che si ricavavano 
specialmente dai commerci? 
Non restava che accrescere ar- 
tificialmente il numero dei cit- 
tadini di pieno diritto, di colo- 
To cioè che si potessero sfrut- 
tare sia di buon grado, chè gli 
‘ambiziosi non mancano mai, 
sia loro malgrado: questi ulti- 


mi avranno quindi fatto buon 
viso a cattivo gioco. Ecco allora 
che Fabio Severo, di rango se- 
matorio, uomo noto e apprez. 
zato alla corte imperiale e an- 
che nell’Urbe, dove era. stato 
questore, resosi conto che ur- 
geva escogitare qualche rime- 
dio efficace al progressivo peg- 
gioramento economico della sua 
diletta città natia, ottenne da 
Antonino Pio che i Carni e i 
Catali, abitanti degli immedia- 
ti dintorni di Trieste a già ad- 
tributi, assegnati alla stessa da 
lu-aga pezza, potessero conse- 
guire la cittadinanza romana 
rivestendo la carica di edili. 
Con ciò ogni Carno o Catalo 
senz'altra formalità diveniva 
cittadino romano di diritto e 
di fatto. Che il beneficio lar- 
gito in tal modo a Trieste fox 
se veramente sensibile e sen- 
tito almeno in un primo tempe 
lo attesta l'eloquente, anzi ri- 
dondante iscrizione dedicata 4 
Lucio Fabio Severo insieme con 
un monumento equestre di bron- 
zo dorato, Era questo un segno 
di stima, di affetto, di ricono- 
scenza veramente magnifico e 
costoso da parte della città di 
Tergeste così beneficata. Qual 
cosa del genere possiamo. dire, 
è avvenuto pure ad Aquileia ad 
opera di Gaio Minicio Italo fin 
dai tempi di Traiano, dove è 
del pari significativo che un 
edificio termale distrutto nel 
105 da un incendio è ricostruito 
di pianta a spese dello stesso 
principe il quale aveva forse in- 
tuito come la città, nonostan- 
te ìl suo forte nerbo economi- 
co, non sarebbe altrimenti riu- 
scita a rifabbricario. 


Tuttavia il provvedimento in- 
dicato non era sufficiente ad 
arrestare o a raddrizzare la chi- 
na sulla quale ormai lentamen- 
te ma irresistibilmente stava 
ormai scivolando tutto il mon- 
do romano. Il conferimento 
della cittadinanza di Roma a 
tutte le persone libere con la 
constitutio Antoniniana del 212 
appare come un altro piuttosto 
inane tentativo di infondere 
huova linfa vitale alla struttu- 
ra politico-amministrativa del. 
l'impero. 

La constitutio però, oltre che 
da ragioni economiche, era det- 
tata da non meno gravi ragio- 
ni sociali e politiche mirando 
essa anche a ‘creare un netto 
distacco, un diaframma fra il 
mondo romano e quanti stava» 
no fuori del suo ambito. 


In'vista di questo inevitabile 
declinare si è tratti involonta- 
riamente a pensare alle profe- 
tiche: parole pronunziate già da 
Tito Livio nella prefazione al 
la sua grande opera storica, pa- 
role che racchiudono in sè una 
esplicita. condanna. E’ la gran. 
dezza dell'impero che appare 
come una ma'attia poichè è 
cresciuto a tal segno che viene 
ormai meno sotto la sua stes- 
sa mole, Ma a questo male i 
romani non vogliono rimedi che 
implichino sacrifici: nec vitia 
nostra nec remedia pati pos- 
sumus, siamo cioè giunti a 
tempi tali in cui non possiamo 
tollerare nè i nostri mali nè i 
lora rimedi. Una. sola sembra 
l'aspirazione generale: il godi 
mento. sfrenato, incessante, pa- 
scersi di piaceri è la meta ago- 
gnata dai più, Panem et cir- 
censes per gli uni, e per gli 
altri ne troviamo dipinto il 
quadro, fin dal I secolo, negli 
epigrammi di Marziale e: nelle 
sferzanti satire di Persio e di 
Giovenale che illuminano di fo- 
sca luce. un mondo destinato a 
crollare. Non ci si avvede che 
l'impalcatura, che le giunture 
del grande colosso in ispecie dal 
III secolo in poi cominciano a 
sericchiolare un po’ dappertut- 
tu, che ai cofini dell'immenso 
impero si addensano le bufere 
che abbatteranno quell'organi- 


smo politico, il massimo. della 
antichità che le virtù e il for- 
te volere dei padri avevano 
creato con secolari imprese je 
travagli, 

Giovanni Brusin 


Borse di studio 
per igli Stati Uniti 


Questa sera alle ore 19 avrà luo- 

go al Centro culturale USIS di 
via Galatti 1, una riunione dei 
partecipanti al Concorso a titoli 
per borse di studio per l’anno ac- 
codemico 1958-59, La riunione sa- 
rà preceduta da una breve prolu- 
sione del dett, Alvise Barison, di- 
rettore degli affari culturali, che 
illustrerà le modalità del concor- 
so n, 2, ‘Seguirà una discussione 
sulla procedura e sulla documen- 
tazione richiesta, Sono invitati a. 
partecipare laureati, studenti, di- 
‘plomati, artisti. studenti univer- 
sitari, assistenti sociali, studenti 
medi, 
Si ricorda agli interessati che 
le domande, corredate dei docu- 
menti dovranno venire inviate al 
Ministero degli Affari Esteri, piaz- 
za Firenze 27, Roma, improroga- 
bilmente entro il 15 corrente, 


E’ rientrato in questi giorni 
dall'America con la motonave 
Giulio Cesare il professor: Giu- 
seppe Garzolini che ha tenuto 
presso l’Università di Potsdam, 
New York un corso straordì 
nario di bel canto (Master Voi 
ce Class) svolgendo una ap- 
prezzata. attività musicale, di 
dattica e culturale, 5 
Avendo, per l’anno in corso, 
ultimato i suoi impegni con la 


IL PICCOLO 


Ritratto di Garzolini 
del pittore Dyalma Stultus 


IL PROBLEMA DEI 


E .in corso un 


BENI ABBANDONATI 


energica azione 


dell'Associazione Venezia Giulia e Dalmazia 


Otto argomenti verranno sottoposti alle autorità di Go- 
verno - Venerdì prossimo avrà luogo a Roma una riunione 


All’Associazione Nazionale Ve- 
mezia Giulia e Dalmazia e alla 


America del Nord,'il prof, Gar- 
zolini ha accettato l'invito per- 
venutogli,, dal Bundesministe- 
rium fir Unterricht di Vienna, 
che gli ha conferito la cattedra 
d’insegnante di canto presso il 
Mozarteum di Salisburgo, do- 
ve curerà la preparazione vo- 
cale della classe di Bernhard 
Paumgartner. Pubblichiamo il 
ritratto che al prof, Garzolini 
ha fatto Dyalma Stultus. 


stampa. giuliana e dalmata contiì- 
nuano a pervenire lagnanze sem 
pre più gravi e allarmanti da par- 
te dei profughi, titolari di prati- 
che di beni abbandonati. Tali la- 
gnanze vertono sul funzionamen- 
to dei vari servizi competenti in 
materia, sulle stime, le ipoteche, 
la lentezza delle risposte della 
Commissione mista di Belgrado 
allo S.B.LE. e dello S.B.L.E. alla 
Direzione generale. dei Danni di 
Guerra, l'eccessiva laconicità del- 
le notifiche di liquidazione che 
non consentono di rilevare quale 
stima sia stata attribuita ai sin- 
goli. beni, nè forniscono elementi 
per un eventuale ricorso, il qua- 
si assoluto silenzio dello S.B.I.E. 
ai quesiti degli interessati ecc. 


In conseguenza mercoledì scor- 
so si sone riuniti presso la Sede 
dell’Associazione i rappresentanti 
di categoria in seno alla Com- 
missione Interministeriale. Dalla 
digcussione è emersa la necessità 

inte. di svolgere  un’azione 
concorde ed. energica presso il 
Governo, allo scopo di attirare la 
loro attenzione sui seguenti ar- 
gomenti: funzionamento dei. vari 
organi ai. quali è stata demanda- 


w®- Dal signo? G. Raul Nalli, 
segretario del Sindacato autonomo 
autisti di. piazza; riceviamo: «In 
seguito alla segnalazione fatta da 
un autotassametrista, intervengo 
io stesso ora, appunto in qualità 
di segretario. del. Sindacato, allo 
scopo di colmare un vuoto lasciato 
in quella segnalazione dal tassa- 
metrista. Prima di tutto è mio do- 
vere confermare che quanto da lui 
scritto in quella lettera d.d. 31 
agosto 1957. risponde perfettamen- 
te alla verità Solo mi spiace (dato. 
che dimostra di conoscere bene il 
Regolamento), che non abbia men- 
zionato anche l'art. 15 il quale 
dice testualmente: ’’Le licenze 
aziendali possono essere revocate 
prima della scadenza ece. ecc." e 
alla lettera C) di questo articolo 
dice: ''in caso di gravi e ripetute 
trasgressioni dell’Azienda alle’ di- 
sposizioni del presente regolamen- 
to”, appunto mi nichiamo all'art. 
7, il quale vieta la cessione di li. 
cenze sotto qualsiasi forma ecc. 
ecc. Risponde al vero anche la 
vendita delle licenze il cui prezzo 
si aggira da 11.200.000 lire la sola 
licenza, a 1.500.000 - 1.800.000 lira 
compresa la vettura, mentre il più 
delle volte quest’ultima non vale 
più di 200 - 250.000 lire; questa 
però è il prezzo attuale; ma se an- 
diamo indietro di qualche anno, 
tl prezzo era di 2.500.000 ed anche 
di 3.000.000 di lire. Questo è quan- 
to succede & Trieste. In data 29 
luglio 1955, venne presentato da; 
nostro Sindacato un'esposto allo 
assessore dott. de Rinaldini, nel 
quale si. chiedeva lo sblocco delle 
50 licenze giacenti in sospeso al 
nostro Comune dal giorno in cui 
la Società Esercizi Autotrasporti 
chiuse i battenti. Un tanto venne 
chiesto per por fine a questo scan- 
daloso commercio per il quale i 
veri tassisti di mestiere non posso- 
no avere una licenza per lavorare 
in proprio, dopo 20-30 anni di con- 
linuo ‘lavoro, *’sempre. notturno". 
Questi dipendenti che per mante- 
nersì l’impiego lavoravano (e pa- 
‘recchi Javorano tutt'oggi) 14-16 ore 
su, 24, sono i soli che hanno dirit- 
to di avere una licenza e non il 
droghiere, l'oste, il pasticcere, i 
‘marittimo, ete. ecc. Il Comune 
avrebbe dovuto intervenire già nel 
1948, quando la Commissione no- 
minata. dalla categoria, aveva 
chiesto lo. sblocco, di dette licenze. 
Ma ciò non st verificò In base a 
tutte queste ed altre irregolarità 


A. sollevare il 
i problema delle 
E attuali istitu 
5 zioni scolasti- 
che sono quasi 
sempre alunni 
‘e genitori Ecco 
ora la personale 
‘opinione di una 
insegnante, la 
quale per altro 
conferma dla 


«Il pro> 
ina si di della 
scuola è certo molto complesso, 
nè è semplice additare le cause 
del progressivo incontestabile 
decadere delle funzioni stesse 
delta, scuola. Le cause sono molte 
e varie. Io vorrei però che fos- 
sero resi noti alcuni capisaldi 
che credo inconfutabili. Primo 
fra tutti, la brevità dell'anno 
scolastico: un rapido confronto 
tra ciò che si fa in altri Paesi 
e\ciò che si fa da noi ce ne per 
suade. In Austria sì fa scuola 
dal 1.0 settembre alla prima set- 
timana di luglio (10 mesi effetti 
vi); feste intercalari: 10 giorni 
a Natale, 8 a Pasqua, 2 a Pente- 
coste, 1 per Ognissanti. Non esi- 
stono altre solennità civili o re- 
ligiose in cui la scuola faccia va- 
canza: è assurdo festeggiare un 
anniversario civile 0 nazionale 
chiudendo la scuola. In Germa- 
nia le vacanze durano 4 settima- 
ne (15 luglio - 15 agosto), Non 
esistono altre vacanze, eccezione 
per la settimana natalizia e il 1.0 
maggio. Im Francia il periodo 
scolastico; si estende dal 1.0 set- 
tembre al 10 luglio, a parità di 
clima con l'Italia. E potrei con- 
tinuare. Ma concludo rilevando 
che gli scolari di tutti questi 
paesi civili ‘godono di 2-3 mesi 
di lezione più dei nostri ed ag- 
giungo che di fronte alle nostre 


24 ore settimanali di lezione, es- 
si ne hanno da 25 a 38. Ne con- 
segue che lo studio e i compiti do- 
mestici sono molto ridotti, e le 
promozioni a fine d'anno corona- 
mento normale di un fattivo pe- 
riodo di lavoro. La scuola è in 
quei Paesi un'attivita tranquilla 
e serena, la materia vi è trattata 
con calma e ad esaurimento; si 
crea un'atmosfera di serena re- 
‘ciproca comprensione, che man- 
ca laddove il tempo incalza. Da 
moi ici sono classi con. 30, e più 
alunni. .e. gran parte del. tempo 
devesi impiegare in sfibranti in- 
terrovazioni. Non è poi vero che 
i programmi attuali siano più 
pesanti e più vasti di quelli di 
qualche decennio fa. Certo che 
incide sul buon rendimento della 
scuola una campagna, scatenata 
da ogni parte, in cui ha gran 
peso la. passionalità; certo che 
l'insegnante oggi si sente troppo 
spesso accusato e condannato da 
famiglie, alunni, società, non 
sempre oggettivi e sereni nei lo- 
To giudizi. Basta pensare al fat- 
to di alunni invitati pubblica- 
mente a giudicare i loro inse- 
gnanti. La scuola ha i suoi mez- 
zi per valutare le capacità dei 
suoi insegnanti senza lasciare 
che tutta la classe venga esauto- 
tata o peggio. E' vero che c'è 
chi in 3-4 anni non assegna un 
tema domestico d'italiàno o una 
versione di latino, o, se li asse- 
gna, mon li corregge e discute; 
è vero che c'è chi riduce la le- 
zione ad un esercizio di lettura 
del, testo scolastico fatto da un 
alunno o dall'insegnante stesso. 
Ma è anche vero che c'è chi 
ama la scuola ed i suoi alunni, 
chi vede in essi i futuri membri 
della Nazione ma, è gravemente 
ostacolato: nello svolgimento del 
suo compito dalla ristrettezza 
del tempo». 


e e ee e e e e e e Te mm“ 


che gli assessori dell’Annona, Ri 
partizione V., ben conoscano, ven-, 
ne elaborato dall'assessore dott 
de Rinaldini un muovo regolamen- 
to con norme sane e precise che 
non toccavano gli.interessi degli at- 
tuali concessionari, anzi a. questi 
ultimi ‘veniva: data la facoltà di 
farsi sostituire da un dipendente 
quando fossero in età avanzata e 
così pure qualora dovessero amma- 


—— 


Forsel’ultimo vinggio perla «Giorgio Cini» 


Puntuale come ogni anno prima 
di concludere la crociera estiva di 
istruzione la goletta «Giorgio Ci- 
ni» è giunta a Trieste, penulti- 
ma tappa del viaggio di ritorno 
per Venezia, sede della Fondazio- 
ne marinara «Cini» cui si deve la 
generosa iniziativa di avviare ognì 
nno all’addestramento professio- 
nale qualche centinaio di allievi 
degli istituti nautici e altrettan- 
ti allievi dell’istituto . «Scilla», 
che fa parte del complesso «Cini». 
La bella goletta, al suo arrivo ver: 
so le.9 di ieri mattina, ha desta» 
to, come sempre avviene per na- 
vi a vela, grande curiosità e am- 
mirazione e per ‘tutta la. giorna- 
ta la simpatica nave-scuola, che 
‘ha preso ormeggio nel bacino S. 
Giusto proprio di fronte alla piaga 
za dell'Unità, è stata al centro 
dell'attenzione di quanti transita: 
vano: per le rive, A sera la «Ci- 
ni» ha offerto un suggestivo spet- 
tacolo, con le alberature illumi- 
nate a giorno da un impianto 
che è stato per l'occasione inau- 
gurato, a Trieste; 

Partita il 15 luglio da Venezia. 
la «Giorgio Cini» al comando del- 
la. Medaglia d'Oro .Barbini, ha 
toccato i maggiori porti del Me: 
diterraneo nel corso della sua tri. 
plice crociera. Infatti il primo 
turno ha visto ospiti della golet- 
ta allievi degli istituti nautici 
di Trieste, Venezia, Ancona, Ba- 
ri e Brindisi; nel corso di questa 
prima fase della crociera sono sta- 
ti toccati i porti di Bari, Pireo, 
le ‘isole greche, Istanbul e Mes 
sina, dove è avvenuto l’avvicen- 
damento degli ospiti con allievi 
degli istituti nautici della Sici- 
lia e della Campania, Salpata da 
Messina la «Cini» ha toccato Ca- 
gliari, Mahon, le Baleari, Valen- 
za e Barcellona risalendo quindi 
la costa francese e ligure fino a 
Genova con sosta a La Spezia 
per il secondo avvicendamento. 
Dal porto ligure la goletta ha ri- 
preso il mare avendo a bordo — 
oltre al consueto contingente di 
‘allievi dello «Scilla» — 56 studen: 
ti degli Istituti nautici del Tirre- 
no La navigazione dal porto li 
gure a Trieste, compiuta in una 
decina di giorni, è stata molto 
movimentata; fra la Spezia e CL 


vitavecchia la «Cini» è stata in. 
vestita dalla. burrasca scatenata. 
sì in tutta la sua violenza lungo 
le coste della Sardegna ed è star 
to questo un ottimo collaudo pet 
il giovane equipaggio, Da Civita- 
vecchia la «Cini» è proseguita per 
Tripoli, Siracusa, Ragusa e ieri 
alfine è giunta. a Trieste; ripartirà 
questa, sera alle 10 e domani al- 
l'alba rientrerà a Venezia; 

Ovunque, come già avviene per 
le navi-scuola della Marina mili- 
tare «Amerigo Vespucci», «Ebe» e 
«Palinuro», la. «Giorgio Cini», che 
alle normali attrezzature. veliche 
accoppia i moderni strumenti di 
‘navigazione, è stata accolta con 
la più viva simpatia e gli studenti 
sono stati, specie nei porti‘stra- 
nieri, al centro di ‘manifestazio» 
ni improntate a sincera cordia- 
lità, 

Sarà questo forse l'ultimo viag- 
gio della «Cini», Giovedì infatti 


la (Fondazione «Cini» procederà 
alla consegna al centro marinaro 
della fondazione della nuova na: 
ve-scuola. «Giorgio Cini II» che 
rappresenterà una sostanziale in- 
novazione nei sistemi e nei crite- 
Ti di istruzione professionale fin 
qui seguiti. La «Cini II» infatti 
è una nave-mercantile di 2500 
tonnellate. con una. capacità, di 
carico di 4.600 metri cubi; un ap: 
posito allestimento è stato adot- 
tato per consentire agli allievi 
che|si imbarcheranno la; più am- 
pia istruzione didattica su una 
‘plancia secondaria, collegata al co- 
mando della nave, La novità con- 
Sìste nel fatto che la «Cini Ib 
provvederà da sola alla propria 
vita; sarà adibita al normale ser- 
tizio) di carico e. in tal modo ol- 
tre a trarre da questo esercizio lo 
utile necessario alla. manutenzio. 
he, gli allievi avranno la  possì 
bilità di una più diretta pratica 


(«Giornalfoto») 


con il mondo commerciale ma- 
rittimo. 

Anche sulla eCini II» troveran- 
no imbarco per ciascun turno 64 
&llievi degli istituti nautici e del- 
l'istituto «Scilla»; superiore a 
quella in atto oggì ‘în quanto 
mentre la goletta effettua soltan- 
to. una crociera estiva la «Cini 
II» sarà in attività per tutto lo 
anno, 

Un'altra novità che riguarda i 
criteri seguiti dalla Fondazione 
Cini per la fonmazione professio: 
nale degli ufficiali è data dall’ado- 
zione di uno yacht che serve a 
‘preparare i capitani di pantili. Si 
tratta di una categoria molto ri 
chiesta e che necéssita di un par 
ticolare addestramento; a tali cor- 
si saranno ammessi gli allievi che 
dimostrano di possedere le mi- 
gliori qualità e ogni anno la Fon- 
dazione si ripromette di collocare 
‘almeno dieci capitani, 


larsi, Le stesse disposizioni  valgo- 
no per gli invalidi in possesso di 
vuna licenza e per le vedove di tas- 
sametristi che abbiano figli mino. 
ti. Quando questi, waggiunto 
diciottesimo anno di età non in- 
tendessero esercitare la' professio 
ne del tassametrista, solo allora 
avrebbe potuto essere revocata la 
licenza, ‘Anche alle vedove senza 
figli viene data questa possibilità 
di sostentamento, purchè non 
esercitino ‘altra attività rimunera' 
tiva. Questa è una parte dell'art. 
8 del nuovo regolamento. All'ulti- 
mo Consiglio della decaduta Giun- 
ta, (10 aprile 1956), il nuovo re- 
golamento venne messo all'ordine 
del giorno, ma fu rinviato a una 
delle prime sedute del nuovo Con. 
siglio. Dopo le elezioni però, alla 
formazione della nuova Giunta, 
la Ripartizione V. venne asse- 
gnata al prof. Cumbat, il quale 
mi ha ricevuto più volte unitamen- 
te ad altri componenti della ca- 
tegoria, ed in quelle occasioni mu 
fia assicurato che il muovo rego 
lamento è stata studiato e fatto 


|con perizia, pertanto lo avrebbe 


portato in Consiglio nei primi gior. 
mi dell'aprile 1957, Nel frattempe 
le licenze venivano rilasciate; a ro- 
tazione (e finora sono già 19) agli 
esuli e profughi d'Africa; tutto 
ciò è giusto perchè. la: concessione 
viene fatta in base alla legge 187, 
ma sarebbe anche giusto. fissare 
un termine ed. una. percentuale 
nel rilascio di queste licenze, per: 
chè qui a Trieste vi sono tanti tas. 
sametristi che hanno un diritte 
acquisito in tanti anni di lavoro, 
che ‘presto andranno in pensione 
ed ancora non hanno potuto avere 
una licenzà, mentre l'art. 5, V. ca- 
poverso lettera d) del regolamenta 
comunale dice; «E? titolo preferen- 
ziale per l'ottenimento della li- 
cenza”, l'anzianità professionale 
nel. servizio pubblico da piazza a 
Trieste, Ma tutto ciò è solo scritto 
nel regolamento. Con riferimento 
a quanto esposto voglio sperare 
che le autorità preposte si interes- 
simo a questa questione vitale per 
questa disagiata categoria e fac- 
ciano approvare il nuovo regola- 
‘mento, . elaborato dall'assessore 
dott. de Rinaldini, onde por fine 
a questo anormale stato di cose che 
danneggia tutta la categoria». Ab 
biamo ospitato di buon grado una 
ennesima cronistoria di passi com- 
piuti al Comune dai tassametristi, 
allo scopo ‘di ottenere l'approva- 
zione da parte del Consiglio comu- 
nale di un regolamento già bell'è 
pronto. Peccato, però, che il Con- 
siglio ora non funzioni. | 

«= ‘Per i provvedimenti che la 
autorità competente son certo non. 
mancherà di adottare, mi permet- 
to di segnalare a codesto quotidia- 
no un incidente occorso al mio 
bambino di sette anni che però po- 
teva succedere anche ad altri na- 
gazzi. All'inizio della strada, di 
Fiume, sorgono sei case di recente 
costruzione, contrassegnate dal n. 


20 al 25/3. Alla sinistra di detti 
stabili. per chi va a Cattinara, si 
estende um vasto terrerio infestato 
da cocci di vetro, da ogni sorta di 
rifiuti e immondizie. Malgrado 
ciò, quello spazio è frequentato da 
molti bambini della zona che ‘ne 
hanno fatto il-loro terreno di gio- 
chi, scegliendo la parte più pulita. 
Alcuni giorni addietro, mio figlio 
giocando su quel terreno, si pro- 
curò, cadendo su un pezzo di ve- 
tro una profonda ed estesa ferita 
alla gamba, e dovette essere por- 
tato all'Ospedale per una sutura 
di, quattro punti. Circa. due 0: tre 
anni fa, un bambino di sei anna 
per. analogo! incidente morì d'infe- 
zione tetanica. Ritengo perciò che 
lo; stato attuale di quel terreno 
adiacente a case di civile abitazio 
ne, sìa tale da richiedere un sopra- 
luogo, E' da prendere nota pure 
che il terreno in questione era al 
l’inizio delle costruzioni destinato 
a divenire un Campo giochi (i la- 
‘yori ebbero anche inizio) .Prego per- 
tanto di voler gentilmente ospi- 
tare nella rubrica «Segnalazioni» 
quanto esposto, al fine di ottenere 
che l'organo competente provveda 
In riguardo prontamente. Firma: 
Giovanni Chendis. 


“= <A. proposito di rumori mole> 
sti. Cos'è quel vezzo che hanno 
certi automobilisti. che guidano 
cortei matrimoniali, di strombazza- 
re in coro, lungo tutto ìl percorso? 
Cosa interessa a noi se quei signo- 
ti vanno a nozze? Nel 1938, per ‘un 
urtone che diedi al clacson inav- 
vertitamente, guidando la mia auto, 
mi fu contestata una contravven- 
zione». Cara lettrice, le sarebbe 
contestata tuttora, a meno che non 
si improvvisi «guidatrice matrimo- 
niale», con tanto di fiori e di na- 
stri bianchi sul cofano. 


sà Il dott. Emilio Maniori ha 
letto sulle «segnalazioni» del 5 
corrente. la lettera riguardante il 
fabbricato che' si deve erigere di- 
rimpetto alla Scuola di via Diaz. 
«Siccome la lettera per brevità è 
stata firmata "dott. E. M.* molti 
hanno creduto. che l’autore della 
lettera fossi io, che abito appunto 
in via Diaz. Non desidero mi sì 
attribuiscano meriti, nè demeriti, 
pertanto desidero precisare che non 
sono stato io a scrivere la. lette- 
ra». Possiamo assicurare che si 
tratta di altra persona con le 


stesse iniziali, 


ta. la trattazione delle pratiche 
riguardante i beni abbandonati; 
stime troppo basse e spesso con- 
tradittorie in relazione all’ubica- 
zione e al valore reale dei beni; 
minacciata inclusione nella li 
quidazione dei beni appartenenti 
n Enti parastatali e-pubblici, già 
esclusi dal I'rattato di pace; 
esclusione dall’indennizzo dei be- 
ni mobili; obbligo di pagare la 
tassa di successione, pur trattan- 
dosi di beni all’egero; riduzione 
del valore concordato dei nostri 
beni da 130 miliardi a 45 miliar- 
di, quale prezzo versato alla Ju- 
goslavia per il ritorno di Trie- 
ste all’Amministrazione italiana; 
stanziamento di nuovi fondi, ri- 
petutamente promesso in sede po- 
litica, per reintegrare la predet- 
ta somma; incostituzionalità della 
legge 1325, in rapporto anche al- 
le azioni giudiziarie in corso, par- 
ticolarmente per quanto concerne: 
— inclusione nella liquidazione, 
a. carico idei 45 miliardi, delle 4 
mila pratiche di beni liberi, ven- 
duti dopo il 5-10-1954, per le qua- 
li era previsto un nuovo stanzia- 
mento da un accordo internaziona- 
le; — inclusione nella liquidazio- 
ne dei beni:statali, già esclusi dal 
Trattato di pace; — insufficienza 
dei coefficienti di rivalutazione; 
progetto legge ministeriale per la 
liquidazione dei beni della Zona 
B con coefficienti insufficienti e 
scalari e coi fondi già vincolati 
per i beni sacrificati in forza al 
Trattato di pace. 


Pertanto, per venerdì prossimo 
18 corrente, alle ore 9, viene in- 
detta, a ‘Roma, piazza della Pi- 
gna 6, presso la sede dell’Asso- 
tiazione Nazionale Venezia Giulia 
e Dalmazia, una riunione dei rap- 
presentanti di categoria in seno 
alla Commissione Interministe- 
riale; dei rappresentanti. della 
stampa-e di tutti gli Enti giulia- 
hi e dalmati, 

Su, ogni argomento verrà con- 
cordato un breve comunicato al 
quale verrà data la massima dif- 
fusione onde le competenti auto- 
rità governative 
intervengano con opportuni prov- 
vedimenti in sede amministrativa 
e politica e affinchè l'opinione 
pubblica si renda conto del come 
sono stati amministrati i 130 mi- 
liardi che i profughi giuliani e 
dalmati hanno trasferito in Pa- 
tria col loro esodo doloroso e che 
sarebbero statì sufficienti per 
reinserirli. nella vita produttiva 
della Nazione. 


XVII.o Concorso nazionale 
di arte varia dell’ E.N.A.L 


Nei giorni 23, 24 e 25 corrente 
a Loano in provincia. di Savona, 
avrà luego il XVIII Concorso na- 
zionale di arte varia, promosso dal- 
lac Presidenza nazionale dell’'Enal 
e organizzato da quel Dopolavoro 
provinciale. L'ammissione al Con- 
corso è riservata ai dopolavoristi 
di ambo i sessi, di nazionalità ita- 
liana, che mon siano professionisti, 
ed entro i limiti di età dai 18 ai 
95 anni. Gli interessati possono 
prendere visione del bando-regola- 
mento presso l'Enal — Dopolavoro 
provinciale di Trieste — Galleria 
del Tergesteo. Le iscrizioni si chiu- 
|deranno improrogabilmente il 15 
corrente. \ 


———__+_—__—_& 


Non faceva lo. scalatore 


In merito all'incidente avyenu- 
to domenica scorsa in Val Ro- 
sandra, nel quale è rimasto feri- 
to lo studente Guido Brena, il 
giovane Mario Tafuro ci prega di 
‘precisare che non lui, ma un altro 
giovane della, comitiva, si era ci- 
mentato nella scalata, Il Tafuro 
si è limitato &d accompagnare il 
ferito ‘a ‘Bagnoli e quindi allo 
Ospedale, 


= 


= 


=> 


UN NUOVO SISTEMA PER FONDERE IL BITUME 


La vantaggiosa Invenzione 
di un tecnico della P.M.S.A. 


Spesso. gli autori di «gen'ali» 
brevetti sono poi costretti a cova- 
re per tutta la vita i loro irrea- 
lizzabili sogni rinchiusi nel fondo 
di un cassetto. L'utile invenziotie 
del signor Renato, Musian ha tro- 
vato invece quasi immediata ap- 
plicazione;, in considerazione dei 
notevoli vantaggi d'indole prati- 
ca ‘ed economica che essa può 
comportare. 

Diremo subito di cosa si tratta. 
Renato Musian è detentore del 
brevetto di «un bruciatore a naf- 
ta con serbatoio d'alimentazione 
sotto pressione». JIl nome può 
sembrare forse altisonante, ma in 
effetti altro non è che la descrizio- 
ne di un dispositivo atto a far 
funzionare una caldaia di qualsia- 
sì tipo; nella fattispecie una cal- 
daia di quelle che servono per 
la liquefazione delle mattonelle di 
bitume, quali se rie vedono lungo 
le strade che stanno per ricevere 
un nuovò manto d'asfalto. Le 
stesse calda'e munite del nuovo 
dispositivo sono attualmente al 
lavoro in via dell'Istria all'altezza 
del ponte stradale, adibite all’ul- 


timazione dell'asfaltatura per il 
secondo lotto di lavori, per con- 
to del Comune. 

Le caratteristiche del nuovo sl- 
stema ideato dal signor Mussian 
— che è occupato presso la Fab- 
brica Macchine di Sant'Andrea in 
qualità di canotecnico sono 
abbastanza evidenti. Ai comuni 
grossi calderoni, che, fino a po- 
co tempo fa funzionavano eselusi- 
vamente con riscaldamento a le- 
gna, viene applicato il «bruciato- 
te di nafta», la cui originalità 
consiste nel ‘fatto che la nafta 
viene sottoposta a pressione nel 
suo stesso serbatoio, mediante un 
«cuscinetto» d’aria’ compressa, for- 
mato con la stessa aria che serve 
alla polverizzazione; l’aria. in 
pressione, occorrente per la polve- 


r'zzazione e combustione della 
nafta, viena immessa e fatta pas- 
sare attraverso il serbatoio. 1l 
sistema ‘è caratterizzato princi 
palmente dalla costruzione e di- 
sposizione interna del serbatoio 
della nafta, nel quale viene man- 
tenuta una certa pressione me- 
diante un compressore d'aria. La 
temperatura che si può ottenere 
è di circa 1400 gradi; ma il van- 
taggio maggiore derivante dalla 
applicazione di questo sistema 
brevettato è quello del forte ri- 
sparmio; la spesa per il funzio- 
namento delle caldaie viene così 
ridotta dell'80 per cento rispetto 
all'onere rappresentato  dall’im- 
piego come combustibile della le- 
gna. Ed è in considerazione di 
questo vantaggio non. indifferente 
the il Comune ha deciso l'appli- 
cazione pratica del nuovo sistema 
per 1 lavori di manutenzione 
stradale. 


Mercato ortofrutticolo 


Limoni: q.li 53; min, L. 140, 
mass. L. 220; prev. L. 170. * 

Uva: q.li 410; min, L. 60, mass. 
140; prev. L. 90. 

Susine: a.li 67; min. L. 
mass. L. 100; prev. L. 70. 

Pesche: q.li 84; min. 
mass, L. 160; prev. L, 80. 

Pere: q.li 58; min. L. 30, mass. 
L. 170; prev. L. 80. 

Fichi freschi: qui 66; min. L. 
40; mass. L. 100: prev. L. 60. 

Pomodoro: q.li 129; min. L. 10, 
mass. /L. 45; prev. L. 30. 

Fagioli da sgusciare: q.li 91; 


55, 


Li. 60; 


min. L. 85, mass; L. 60; prev. 
lire 50. P 

Patate: q.li 185; min. L, 27, 
mass. L.:86; prev. L. 33. 


Fagioletti: q.li 42; min. L. 
mass. L. 120; prev. L. 80. 

Peperoni: q.li 79} min. L. 
mass. L. 60; prev. L. 30, 


60; 


25, 


e ‘parlamentari’ 


Tutte le scatole 


SIMMENTHAL 


sono dorate internamente. 
rta, 


( 


La WYETH è lieta 


ottobre 1957 il latte 


Prof. GALL 


docente di ostetricia e ginecologia 
E’ RITORNATO 
Riceve: Via Carducci 20, dalle 15-17 


Dott. UGG CIOLÌ 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 


Ure 11.30 - 18.30 e 18-20, 
VIALE XX SETTEMBRE 20/111 
Teletono n. 96-384 


dott. SENIGAGLIESI 
SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
via Cassa di Risparmio 11 

II piano - telefono 31447 


Riceve dalle ore 11.30 slle 14, dalle 
16.30 alle 18 e dalle 19.30 alle 20.30 
MODELLO 1940 


PESA BAMBINI MOPPO no 


MENSILE L. 400 servizio compreso 
TELEFONO N. 81049 


Prof. Domenico Longo 


Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE ENDOCRINE 
Via S. Caterina:5 . Tel, 29977 
Orario: 11-13 - 17-20 


il sole scotta 


e il caldo vi toglie 
l'appetito, ma 


con un:contonno di fresca 


“COMUNICAZIONE 


Medici che, in occasione dell'inizio del 3° 
anno dell'introduzione dello S-M-A in Italia 
(e del 40°in America), fornirà gratuitamente 
a tutti i gemelli nati dal 1° agosto al 31 


MAMME: RIVOLGETEVI AL FOSTRO MEDICO. 
WYETH S.p.A. - Via Borgonuovo, 14 - Milano 


VII MOSTRA INTERNAZIONALE 
DEL COTONE E DELLE FIBRE 
ARTIFICIALI E SINTETICHE 
CHIMICA E MACCHINE TESSILI 
; BUSTO ARSIZIO 

21-30 Settembre 1957 


Riduzioni ferroviarie 


48° 


GR 1000108 anni 


ecco un buon piatto semplice, 
rapido, appetitoso: 


la buona carne in scatola 


SIMMENTHAL 


pronta in ghiaccio e servita 


insalatina o pomidori, 


di informare i Sigg. 


umanizzato S-M-A, 


Concessionaria: ARAP di Munari 
Via Matteotti N. 1 — Padova 


Dott. ERNESTO ZAR 


SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE e VENEREE 
Via S, Lazzaro 15/11 - Tel, 38030 

‘Ore: 11-13 17.30-19 


DATE AIUTO 
ALL’ OPERA. CIVILE 
DELLA LEGA NAZIONALE 


"PER IL VOSTRO LAVORO 
| PERILVOSIRO PRODOTTO 
il Vi APRE LE VIE DEL MONDO 


SERVIZIO 
ESTERO 


FILA SOCETA' PER LA PURBLIGIA' BALIA 
LA STAMPA.DEI 5. CONTINENTI 


Informazioni, ‘preventivi a richiesta 
SPI Società per ia Pubblicità im Italia 
A TRIESTE: UPI . Via 8, Pellico 4 

Telefono 55255 e 55955 4 


NATO NEL SEGNO DELL'EQUILIBRI O I—I CAMPIONATO 


SQUADRONI INCEPPATI: 


Primo successo dell’ Udinese - Salve di fischi nei grandi sta- 
di - Brillanti prove delle esordienti - Avarizia dei tiratori 


Stadi ricolmi ovunque, ad of- | vare precedenti in materia. Il 


frira la cornice festosa che 
compete alla giornata inaugu- 
rale. del campionato. Poi al 
termine della prima fatica non 
sono magari mancati i fischi € 
le disapprovazioni, a corollario 
di un pomeriggio male speso 
dalla squadra del cuore, venuta 
meno alla più benevola attesa 
dopo le molte promesse della 
vigilia. Così è accaduto a San 
Siro all’Inter, alla Roma allo 
Olimpico, alla Sampdoria a 
Marassi e neppure il Bologna. 
Pha passata del tutto liscia al 
cospetto dei suoi sostenitori che 
passano fra î più.. evoluti e 
colti, in materia di calcio, del- 
la penisola. 

Un’apertura, insomma, non 
completamente in armonia con 
le previsioni e laboriosa alquan- 
to per la ritrosia del gioco ad 
anpalesarsi nelle file delle squa- 


! dre più rinomate e dotate, sic- 


chè come al solito sono state 
le... minori a figurare in com: 
plesso meglio. 

Tutto sommato peraltro non 
è il caso di gridare allo scan 
dalo per certe esibizioni scial- 
be e scombinate, se non addi 
rittura fiucche e bisognerà la» 
sciare tempo al tempo perchè 
compattezza, saldezza e fervore 
di gioco animino le mosse del: 
le squadre che sono in grado 
di sostenere i ruoli principali 
nel nascituro torneo. Siamo 
tuttora nel periodo critico di 
saldatura della manovra, della 
revisiona ultima dei quadri, del 
ritocco conclusivo alla forma e 
non suranno le prime incerte 
battute a mettere in allarme i 
tecnici, gli allenatori, semmai 
a spronarli e ad accelerare $ 
tempi della preparazione e del» 
la fusione, non tralasciando 
quei ritocchi suggeriti dalle pri- 
me esnerienze. 

Intanto c’è da osservare che 
sotto l'aspetto agonistico il 
campionato non nasce male ed 
i cinque pareggi della prima 
giornata mirano a sostanziare 
quell’impressione di equilibrio 
che sembra far testo in un 
torneo che come Vattuale im- 
porrà alla fine una decimazio- 
ne tanto spietata da mon tro- 


Il primo autogol del campionato 1957-58 è stato se; 
È a destra) nell'incontro con la Spal 


«sì salvi chi può» sembra già 
echeggiare in buona parte de- 
gli stadi e gli squadroni che 
nutrono mire ambiziose  do- 
vranno vedersela senza tregua 
con le parecchie «affamaie di 
punti», decise a spingere a pie- 
ni pedali sino in fondo per tì 
fuggire la jossa fatale che vuo- 
le quest'anno ben tre vittime. 
Ed-ecco così l'esordiente A- 
lessandria mettere subito în 
evidenza la jreschezza dell'im- 
pianto, la massima decisione 
nel gioco per evitare di farsi 
irretire da quella maestra. del 
gioco che sino a non molto era 
la Fiorentina. Nel confronto ti- 
ratissimo i viola, ancora più 
scaduti dopo la dipartita di 
Julinho, non hanno resistito a 
lungo al ritmo dei grigi e per 
cossì perdipiù dalla sfortuna, si 


son dovuti rassegnare al ver: 
detto di condanna. La prima 
vittima illustre è dunque la 
squadra degli ex campioni ‘e 
all’Alessandria, tornata dopo 
una lunga anticamera ai fasti 
gi della ‘serie A, questo trionfa: 
le esordio varrà a jomentare 
LUGO) i velleitari spi- 
riti. 

Dagli ex campioni ai cam- 
pioni il passo è breve, ma al- 
meno il Milan ha aggiustato 
alla bell'e meglio il risultato, 
dopo aver passato i suoi brutti 
guai sul campo del Lanerossi, 
Dove lo attendeva naturalmen- 
te ‘il... super-catenaccio che 
compete alla squadra titolata 
quando va a visitare i parenti 
poveri e sono stati dolori per i 
rossoneri. dibattersi in quelle 
strettoie, Alfine Grillo, con una 
prodezza personale, ha potuto 
neutralizzare con un tiro da 
venti metri il gol da ben mag- 
giore gittata messo a segno dal 
mediano David. Comunque, nei 
ranghi del Milan s'è osservato 
parecchio disordine e la retro- 
guardia ha ballato sovente. 
Presto ritornerà però Schiaffi- 
no e allora saran dolori per gli 
altri... 

L'altra grande attesa della 
giornata, la Auventus, ha te- 
nuto fede al pronostico, ma sol- 
tanto i fuori classe dell’attac- 


mal registrata. da permettere 
al modesto attacco veronese di 
colmare vuona parte del di- 
stacco sino a sfiorare il pareg- 
gio. E così l'esordio di questa 
costossisima Juve, anzichè l’ap- 
plauso che compete ai vittorio 
sì, è stato coronato da molti 
fischi ed il suo successo è stato 
accolto con molte riserve. 

Peggior sorte 'è toccata alla 
Inter, a San Siro, dove i tifosi 
non perdonano le frecciate al- 
la squadra del cuore quando 
questa li delude. Ed invero i 
nero-azzurti mon sono apparsi 
brillanti nè capaci di cucire un 
pur esile filo di gioco, tant'è 
che il Torino ha: figurato di 
gran lunga assai meglio dei ri- 
vali, sia per superiore capacità: 
di palleggio che per intrapren- 
denza. E a sua volta la Roma 
è uscita ancor più mortificata 
dal suo maestoso Olimpico, do- 
po la squallida prova. offerta 
contro una Spal modestina as- 
sai come levatura di gioco, ma 
mobilissima e fresca, Dei nuo- 
vi acquisti giallo-rossi Magli ha 
fatto rimpiangere assai Ventu- 
rì, Menegotti nel ruolo di estre- 
ma sinistra è stato un. falli 
mento e Secchi a.fianco di Da 
Costa ha finito col confondersi 
del tutto, Una brutta partita 
insomma, pasticciata. più «che 
giocata e siglata da un'auto 
rete e da un rigore che fanno 
testo in materia di confusione, 
soltanto. 

Qualche attenuanie va con- 
cessa al Bologna per l'esordio 
în sordina e più che la meno- 
mazione di Capra essa chiama 


in causa Udinese, un'antago-|' 


nista che în questi tempi è me- 
glio perdere che trovare. I bian- 
co-nerì friulani lo sappiamo be- 
né ciò che valgono e non ci 
stupisce perciò la loro afferma- 


zione su un .campo e contro un 


avversario di prima lega come 
è l’odierno Bologna. Il grande 
valore di Vukas ha salvato i 
rosso-blu da una sconfitta, ma 
forse una maggiore intrapren- 
denza dell'attacco friulano d- 
vrebbe reso sterili anche le pro- 
dezze del juori classe jugoslavo. 


Comunque la felice partenza 
dell'Udinese garantisce un mi- 
gliore arrivo alla squadra che 


co han potuto colmare i pau-|è rimasta sola a difendere il 
tosì squilibri della difesa, cosìl buon nome del calcio giuliano 


Sui 


ignato dal terzino romanista Losi (il primo. 


e gli sportivi triestini le augu= 
rano di tutto cuore un buon 
viaggio. Ò si 

Un Padova lanciatissimo ed 
in, grandi condizioni ha dato 
scacco matto alla Lazio e un 
Hamrin, nuovamente in edizio- 
ne di lusso, è stato l’eroe della 
giornata. Al Vomero il ringio- 
vanito Napoli ha «rullato» a 
piacere sul Genoa, sfornando il 
risultato più sonoro della gior= 
nata, mentre l’altra squadra 
della Superba ha pure. forte 
mente deluso, facendosi coglie- 
re in difetto di scatto e di te- 
nuta da un'Atalanta che mira 
anch'essa a non perdere tempo. 


G. B. T. 


IL PICCOLO 


Una fase del verti 


oso G. P. di Monza, Sei macchine, lanciate è 1300. chilometri all’ora si 


inseguono. sfiorandosi. La prima (n. 18) è Ia Vanwall di Stirling Moss, vincitore della corsa 


== 


si 


SU TUTTI I FRONTI IMPE 


GNATO IL CICLISMO GIULIANO 


È sfuggito per un nulla 


iltitolo altriestino Gregori 


Regni lui e Toncich dei migliori esordienti d’Italia 


Consuntivo del Giro dei Friuli: in 


Lavoro all'ingrosso’ pet il ci- 
clismo* giuliano quello di do- 
menica ssorsa. Impegnate e 
bene tutte ‘le categorie. Gli 
esordienti a Pescara per il ti- 
tolo nazionale, gli allievi a 
Rovereto per il campionato tri- 
veneto e'i dilettanti delle due 
‘massime categorie. nella. quin 
ta edizione del Giro del Friuli 
ai quale daremo la preceden- 
za nel nostro settimanale com- 
mento, La ormai tradizionale 
corsa friulana, che anche que- 
st'anno il presidente del Velo 
Club Friuli, Ferdinando Dona- 
ti. ha messo in piedi con la 
solita grande passione e ca- 
pacità, si è conclusa con ‘un 
pieno successo spettacolare e 
sportivo. 

Il giro è stato vinto dal tre- 
vigiano Vendramino Barivie- 
ra dopo una specie di spareg- 
gio col padovano Seganfreddo. 
Infatti, avendo i due compiu- 
to il percorso in pari tempo, 
la giuria ha dovuto ricorrere 
ad una classifica a punti in 
base ai piazzamenti consegui- 
ti dai due nelle quattro tappe. 


"| Verdstto che. ha dato ragione 


al trevigiano con largo margi- 
ne. Quest'anno il giro ha vi- 
sto una vivacissima lotta fra 
i dilettanti emiliani e quelli 
veneti. I primi hanno prevalso 
nelle due tappe iniziali dai 
percorsi. facili con il piacen: 
tino Bosoni a Lignano ed il 
carpigiano Capponcelli a San 
Pietro al Natisone. I veneti 
invece sono venuti fuori alla 
distanza sui. percorsi. difficili, 
montagnosi, affermandosi pri- 
ma a Cave del Predil con lo 
scledense ‘Fontana e nella-tap- 
ba finale di Udine col velo- 
Cissimo trevigiano Zoppas. 
Ci sono stati. gli sfortunati, 
e qui bisognerebbe fare un 
‘elenco piuttosto lungo, ma nel 
complesso il successo è anda: 
to ai migliori del lotto che 
alla fine si sono imposti sia. 
come individualità e anche. co- 
me complessi di squadra per- 
chè è ben vero si tratta di di- 


Se 


è 


ben pochi r 


= 


_———— 


pattinatori italiani hanno 
ivali al mondo 


Palermo, 9 

Con l’ammaina bandiera, è 
calato sui campionati mondiali 
di pattinaggio su strada ma- 
schili e femminili il sipario fi- 
male: un sipario quasi comple- 
tamente azzurro. Bilancio su- 
perbo: sei titoli conquistati sui 
sette in palio; monopolio di 
tutti e sette i piazzamenti di 
onore; quattro tetzi posti; e 
perfino primo e secondo posto 
assoluto mnell’americana a cop- 
pie sui 20 chilometri, extra cam- 
pionati, ò 

Meritatissimo il titolo con- 
quistato dal francese Marc nei 
mille metri, titolo già virtual- 
mente ipotecato fin dalla vigi- 
lia, e veramente meritati an- 
che i tre terzi posti occupati 
dalla Francia. con lo stesso 
Mare, dalla Spagna con Arel- 


‘leno e dalla Germania occiden- 


tale con la graziosa. Lucsé 
Mickel, i 

Il consuntivo. dei campionati 
ha confermato, e non soltanto 
attraverso  l’eloquenza . delle 
classifiche e della aggiudicazio- 


‘ne delle maglie iridate, che i 


pattinatori e le pattinatrici az- 
zurri sono tuttora incontesta- 
bilmente al più alto livello del 
rotellismo internazionale, La lo- 
To ‘preponderanza deriva da 
Una meticolosa preparazione, 
dalla compostezza e potenza di 
azione e. soprattutto dal per- 
fetto affiatamento. Contro atle- 
ti che si equivalgono nel pos- 


‘sesso. di tali doti è compito ar- 


duo per chiunque sostenere og- 
gi un confronto. 

Un titolo è andato al fran: 
cese Marc e questo formidabi- 
le velocista è attualmente l’a- 


die Ottimi 
ma di classe inferiore, i 

compagni Bertho e a 
Ze, Sempre pericoloso in gara 
il tedesco Schmidt che’ forse 
però, specie nel mezzofondo, 
sottopone inizialmente il pro- 
prio organismo ad una eccessi 
va usura di cui risente poi le 


conseguenze nel finale, Taey-/n, 


mans si è dimostrato il più do- 
tato dei belgi, e, quanto agli 
spagnoli, il più provveduto sem- 
bra Arellamo, pur dovendosi ri- 
conoscere un certo valore an- 
che ad Aguillar e a Minguez. 
Gli austriaci hanno offerto una 
prova di volontà, ma di essi è 
da apprezzare lo spirito dimo- 
strato di fronte ad avversari 
imotoriamente molto più forti. 
In campo temminile, la mi 
gliore straniera è stata la te- 
desca Mickel che, di fronte al 
la superiorità italiana, ha m+ 
nacciato più di una volta di ri- 
solvere le gara in proprio fa- 
Vore, Fra le belghe, prevalen- 
ta della De Becker, ma ricono- 
scimento di qualche merito an- 
che alla Neels e alla Brangers, 
Per le italiane hanno pazlato i 
risultati: da incontrastate do- 
minatrici; nelle tre gare dispu- 
tate hanno visto salire una so- 
la volta una bandiera stranie- 
Ta su uno dei pennoni minori. 
Posta la pluriprimatista Al 


berta Vianello sul più alto pie- 
distallo, cui la valorosa vene- 
ziana ha assoluto diritto, rima- 
ne l'imbarazzo di una gradua- 
toria fra la Mugazzi, che pure 
ha conquistato una maglia iri- 
data, la giovanissima e, pro: 
mettente Castelnuovo, e la Re- 
becchi, | 


Alcune impressioni sono sta- 


tleta. meglio dotato nella sua lte raccolte da un redattore del. 


«coeuipers»! «Ansa», 


principali protagonisti, dei cam: 
pionati mondiali di pattinaggio 
maschili e femminili, 

Per il tedesco Schmidt, gli 
italiani sono ottimi pattinatori 


‘e avrebbero ancora maggiori 


possibilità in questa disciplina, 
Sportiva. «Faggioli e Rossi. — 

a detto — sono secondo me, i 
Migliori, Lori è un ottimo atle- 
ta, senza dubbio; ma i primi 
due dimostrano in gara mag- 
gior completezza..di. veri corri- 
dori; ha ‘poi lamentato: che i 
francesi, tranne Mare — ha 
sottolineato — si aiutino in ga 
Ta con i gomiti, danneggiando 
gli altri concorrenti. La. sua 
brillante connazionale, la Mic 
kel, ha riconosciuto ‘il. valore 
dell’italiana Vianello. Alluden- 
do alle altre italiane ha poi 
soggiunto:  «Meritate. tutte - le 
affermazioni. Mi auguro di po- 
terle incontrare l’anno venturo 
a Monaco: allora anche noi sa- 
remo più forti». Ta t0A 

Molto © schietto il francese 
Mare, nuovo campione mondia- 
le dei mille metri. «Gare molto 
dure ha detto — perchè gli ita 
liani, ottimamente affiatati, co- 


istituiscono una squadra pode- 


rosa e omogenea; Sono riusci. 
to a batterli soltanto in un 
confronto: individuale; ma, con- 
siderandoli come squadra, non 
vi è nulla da fare, E come Va- 
lore. mi sembra che ognuno 
eguagli l’altro», 

Nel «clan» azzurro, Ja Vianel 
lo non va oltre qualche rispo- 
sta sintetica. Più spigliato è 
Faggioli: «Speravo di poter 
portare a casa Un titolo anche 
io, specialmente nei mille me- 
tri. Ma mi sono imbattuto in 


che ha interrogato i|Marc che è un velocista puro, 


mentre io sono un mezzofon- 
dista, Quando nelle prove del- 
la finale ho forzato, tentando 


la fuga, l’ho fatto perchè quel 


lo. era. l’unico modo per sor- 
prenderlo e batterlo, Sono riu- 
Scito nell’intento ‘una sola vo 
ta. E° troppo furbo per lasciar- 
si ripetere il tiro», 

Lie dichiarazioni sono state 
completate dal C.T. degli ‘ita- 
liani, Galessi: «Il successo de- 
gli azzurri — ha detto‘il C.T. 
— è stato più che soddisfacen- 
te. Vi è stata una sconfitta, 
ma era già prevista e scontata, 
perchè Mare, con i suoi 29 an- 
ni, è un volpone da otto anni 
in agguato e sempre conquista 
fore di secondi:e terzi posti nel- 
la velocità. pura La sua affer 
mazione non ci ha. sorpresi: 
ed è stata meritata. 

Ecco la, classifica, finale. ma- 
schile: 1) ITALIA punti 178, 
2) Francia .p, 147,3) Germania 
Dp, 132, 4) Spagna. p./93, 5) Bel 
gio p. 85, 6) Austria p. 30. 


Scherma alla S, G. T, Con il 
tientro del maestro Dino Turio 
dagli allenamenti collegiali della. 
Nazionale femminile, vengono ri- 
Prese presso la Ginnastica Trie- 
Stina le lezioni di scherma, Esse 
avranno luogo con il seguente 0- 
rarlo: lunedì, mercoledì e venerdì 
dalle 17. alle 18 allievi; dalle 18 
alle 20 adulti; dalle 20 alle. 21.50 
allenamenti; martedì e giovedì: 
dalle 18 alle 21.30 allenamenti. 


___—____ 


Gli arbitri di basket. sono ‘invi 
tati a partecipare’ alla. riunione 
tecnica che avrà luogo mercoledì 
11..c,° m. alle ore 20.30 presso la 
Società Ginnastica Triestina. 


lettanti ma il gioco di squa- 
dra, peri nostri scononosciu 
too. quasi, in, questi corrido- 
ri extraregionali è forse con- 
gegnato meglio che, nei pro. 
fessionisti. A questo proposito 
abbiamo ammirato la compat- 
tezza della formazione dei Ci 
clisti Trevigiani e la omoge- 
neità, della squadra della Coin 
di Mestre che, dopo aver dato 
tutto nella terza tappa per de- 
bellare, riuscendovi, la fortez- 
za emiliana si è poi trovata 
in condizioni di fiato rotto 
quando si trattò di respinge; 
re il massiccio attacco dei tre- 
vigiani che nella fase conclu- 
siva si sono buttati allo sba- 
raglio pur di assicurare il suc- 
cesso finale alloro uomo me- 
glio ‘piazzato Che era il Bari 
viera. 

Veniamo. ora ai nostri re 
gionali. Qui nessuna sorpresa. 
Il migliore è stato Rinaldo Pa- 
ravano \dell’Atala di San Da- 
niele classificatosi al sesto po- 
sto nella ‘classifica. generale. 
In effetti Paravano, nel corso 
della presente. stagione, pur 
avendo svolto una attività ab- 
bastanza intensa, è stato il 
dilettante regionale dal rendi 
mento più regolare ed il Giro 
del. Friuli lo ha confermato il 
migliore del lotto. Dopo di lui 
gli udinesi Tomas e Comubbo. 
Quest'ultimo, dopo una stagio- 
ne nella quale non ha com- 
binato nulla, di buono, ha tro- 
vato in questo giro, che lo ha 
Visto. due. volte vittorioso, quel- 
la punta di orgoglio che lo ha 
fatto marciare nelle prime po- 
sizioni nel corso delle quattro 
tappe. Una malvagia foratura, 
nel furibondo finale della, ter- 


za tappa gli ha tolto la pos- 
sibilità di lottare per il suc- 
cesso finale, (Comunque il-.ra- 
gazzo del «De Luisa» ha dato 
tutto e. questo dimostra che il 
biondo udinese è ancora ricu- 
perabile. 

Veniamo ora alle prove dei 
triestini che per la verità stan- 
|Mo «in poco, posto. Dei sette 
partecipanti il solo Verginella 
ha portato a termine la prova 
e questo è un titolo di onore 
ber un giovane nuovo a fa- 
tiche del genere. Fuori causa 
Bevilacqua per una caduta 
nella prima tappa. Sarasin, 
che prometteva bene, è stato 
rovinato da una foratura nella 
terza tapba quando la batta- 
glia sì era scatenata ed ugual 
Sorte è toccata a Visentin. 
Borgo, Vidoli e Zerial:sono. ca- 
lati alla distanza. Nel comples- 
so nessuno dei nostri dilettan- 
ti ha dimostrato di aver rag- 
giunto una maturità tale da 
poter riuscire in prove così im- 
begnative, 

Quello che ‘però ci ha sfavo- 
revolmente impressionato, e lo 
diciamo non come rimprovero 
ma come incitamento a ‘mi 
gliorare, è che i dilettanti trie- 
stini, tolto nel caso specifico 
il Verginella, hanno dimostra- 
to di non saper soffrire e di 
arrendersi troppo presto alle 
prime difficoltà. Qualità questa 
che non va troppo d'accordo 
con uno, sport duro quale è 
il ‘ciclismo. su strada. Molto 
bene; il giovane monfalconese 
Canciani, ‘gli udinesi Feruglio 
e Martini e i sandanielesi 
Ibrioli e Guglielmo, 

Archiviato ‘così il Giro del 
Friuli passiamo alla splendida 
prova del ‘triestino Gregori a. 
Pescara’ nel, campionato -esor- 
dienti. Gregori su ottanta con- 
correnti si\è classificato al ter- 
zo posto a pochi centimetri 
dal vincitore. Qualcuno potrà 
pensare: Gregori non ha vin- 
to, Gregori. allora è andato 
male. Niente affatto. Il biondo 
triestino ha disputato una pro: 
va all'altezza delle sue sempre 
ottime possibilità. Quando alla 
Vigilia della. gara. abbiamo 
scritto che il ragazzo di. Vir 
gilio.- Bernardi. avrebbe. trova- 
to a. Pescara una. dozzina di 
Gregori non ci sbagliavamo 
perchè se il nostro. giovane 
tappresentante ha vinto nella 
corrente stagione ben. quattor- 
dici gare i due che lo hanno 


preceduto sul traguardo di Pe-l 
‘scara non, erano da meno. Il 


linea. i 


più forti 


milanese Luigi Negri, 
campione, ha messo a: segno a 
Pescara la sua quattordicesima 
Vittoria della stagione e il se- 
condo. arrivato Mazzotti l’un- 
dicesima. Come si vede Grego- 
rì. sotto lo striscione del tra- 
guardo era in buona compa- 
gnia. A Pescara poi il triesti- 
No si è preso una bella rivin- 
cita sul vincitore della \corsa 
di Reggio Emilia di un mese 
fa che si è dovuto acconten- 
tare del quarto posto. Ma chi 
ha stupito è stato l’altro trie- 
Stino, Lino Toncich, quinto 
classificato che se a Pescara 
è riuscito a districarsi in una 
volata compiuta da cinquanta- 
nove corridori sino a riuscire 
ad agguantare il quinto posto 
vuol dire che anche in questo 
«eterno secondo» c'è della stof- 
‘fa per il campione ‘di domani. 

A Pescara la Coppi Haus- 
brandt con Gregori terzo e 
T'oncich. quinto dovrebbe esse- 
re stata la prima classificata 
fra le società, Traguardo que- 
sto che ha la sua importanza. 

Nel campionato triveneto al- 


neo 


lievi disputato a Rovereto, as- 
sente il nostro miglior pezzo, 
l’udinese Velleda, sono venute 
a mancare molte probabilità 
di una affermazione vittoriosa 
anche se le prove del porde- 
nonese Pittau e del monfal 
conese Plett sono state buone. 
A Monfalcone l’allievo Segatti 
ha battuto tutti i dilettanti 
regionali. Non siamo molto 
d’accordo con queste gare mi- 
ste specialmente se come 
successo & Monfalcone vengo- 
no fatte in. circuito. Comun- 
que bravo Segatti. 
C. C. 


Un arbitro russo 


per Inghilterra -Francia 


Londra, 9 

L'Associazione calcistica in- 
glese ha annunciato oggi che 
la partita Inghilterra-Francia 
che. avrà luogo allo stadio di 
Wimbley il 27 novembre pros- 
simo sarà erbitrata dal russo 
Nikaloi Latycev. 


Martedì, 10 settembre 1957 


INDUZIONI DELLA 


m————r—*—r—r0Oor!mttmemE‘ : 


STAMPA INGLESE 


Si penserebbe all’esonero 
dell'allenatore della. Roma 


Alla sua sorte sarebbe legato il -pre- 
sidente - Negato Charles al Galles? 


. Londra, 9 

T redattore calcistico del 
«Daily Sketch» scrive oggi che 
se l'allenatore della «Roma» 
Alec Stock, acquistato dalla 
squadra inglese di seconda di 
visione «Leyton Orient» non 
riuscirà ad ottenere buoni ri- 
sultati dall’undici romano pri- 
ma di Natale, verrà forse eso 
nerato dalla carica di allena: 
tore, Il giornale afferma che 
Stock è stato ingaggiato dal 
presidente della Roma comm. 
Renato Sacerdoti ed osserva 
che se l'allenatore inglese fal 
lirà il suo compito, entrambi 
(lui e il presidente Sacerdoti) 
‘saranno invitati ad abbando- 
nare i loro posti. 

Intanto il redattore sportivo 
del «Daily Mirror» Bill Holden 
scrive che la squadra calcisti- 
ca italiana «Juventus» ha proi- 
bito a John Charles di gioca- 
re per il Galles negli incontri 
di qualificazione per la Coppa 
del mondo. Come è noto,. la 
Juventus acquistò Charles dal 
‘Leeds United all’inizio di que- 
st’'anno per una somma ritenu- 
te superiore ai cento milioni di 
lire (65 mila. sterline), Holden 
riferisce che lo stesso presiden- 
te della Juventus, Umberto A: 
gnelli, avrebbe resa nota l'im 
possibilità di far giocare Char- 
les per il Galles. 

‘Un divieto del genere fareb- 
be affievolire notevolmente le 
speranze del Galles di qualifi- 
carsi per-il girone finale della 
Coppa mondiale che si svolge- 
rà in Svezia l’anno prossimo, 
poichè il Galles dovrà sconfig- 
gere la Germania occidentale 
a Cardiff il 26 settembre per 
avere qualche probabilità. di 
entrare nel girone finale, 

‘Un dirigente della Federazio- 
ne calcistica gallese, commen- 
tando l’informazione, ha. di 


chiarato: «Dall'Italia non ci è 
ancora giunta una comunica- 
zione ufficiale del genere, La' 
notizia ci giunge in verità co- 
me una delusione, ma essa non 
è del tutto inattesa», 


Pesca subacque 


Vinto dagli italiani 


è|il campionato mondiale 


Belgrado, 9 


Si'è svolto ieri «nelle acque 
di Lussinpiccolo, il campiona- 


to mondiale di pesca subacquea 
al quale partecipano le rappre- 
sentative di sette paesi europei 
e degli Stati Uniti d’America. 
La competizione; organizzata. 
dalla Federazione jugoslava 
della pesca sportiva, è stata 
favorita da condizioni meteo: 
rologiche ideali. Gli italiani sì 
sono aggiudicati i titoli indivi- 
duale e a squadra, nonostante 
l'assenza forzata dalla forma: 
zione del napoletano Falco, 
campione mondiale d'immer. 


sione in apnea e del romano 
Maltini colpiti: in viaggio da 


influenza. e. sostituiti da due- 


riserve. È 

I partecipanti erano comples- 
sivamente cinquantuno e han- 
no pescato oltre novecento chi- 
li di pesce. set 

Ecco la classifica individuale: 

1) Mario Catalani (It.) 61 
prede per kg. 43 equivalenti a 
punti 60.140; 2) Armanda (Jug.) 
3) Balenovich (Jug.), 4) Olschky 
(It.), 5) Martino (Fr.), 6) Mar- 
thy (Sp.), 7) Gandier (Fr.), 8) 
Veaver (USA), 9) Jannuzzi 
CIt.), 10) Stukula (Jug.), 11) 
Spagnoli (It.). Gli altri italia- 
ni si sono classificati: Ripa 
14.0, Ferrarese 17.0, Aconito 
23.0 e Grazioli 28.0 

Classifica per Nazioni: 1) 
Italia, 2) Jugoslavia, 3) Fran- 
cia, 4) USA, 5) Spagna, 6) Mo- 
naco Principato, 7) Portogallo. 


Dieci giorni rimane 
la Triestina nel Meridione 


Nelle prime ore del pomerig- 
gio di ieri la Triestina è rien- 
trata in sede da Pistoia, Nes- 
sun infortunato fra i giocatori. 
Nel. pomeriggio di oggi ripre 
sa degli allenamenti. Domani 
in programma la partitina fra 
titolari e riserve dopo la quale 
Olivieri formerà la squadra 
per le due prossime trasferte 
di Palermo e Catania per le 
quali la Triestina ‘ha fissato 
questo programma: partenza 
per Palermo giovedì sera. Do- 
po la gara di Palermo i rosso 
alabardati si porteranno a 
Reggio Calabria per sostarvi 
sino alla vigilia della Partita 
col Catania, 


La stampa inglese 


sultrionfo della Vanwall 


Londra, 9 

La stampa inglese esalta oggi 
la vittoria di Stirling Moss nel 
Gran Premio d'Italia‘e la po- 
tenza delia sua automobile 
Vanwall. Caratteristico è il 
commento dello «star»: «Ain- 
tree, Pescara, Monza... La bri 
tannica | Vanwall trionfa nei 
Gran Premì dopo trent'anni 
di insuccessi da parte di altre 
automobili inglesi. E” un mo- 
mento d'orgoglio per Stirling 
Moss e per il miliardario Vam- 
dervell 


Torneo di tennis del TOI. 


Si ‘iniziano oggi sui campi 
di via Guîdo Reni, i primi in- 
contri valevoli per un torneo 
regionale organizzato dal Ten- 
Nnis. Club. Triestino, aperto a 
tutti i non classificati. Il tor- 
neo. avrà la durata dal 10 al 
15 corrente, 


r-mre+#«1g19119tq@6G@@GG6@@@@@6@66Ò@@u@6@Gl@lòie ee ceceno cele] 


a benzina | con 10 litri fa 100 Km. 
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DOPO LE ULTIME PROPOSTE SOVIETICHE PER RIUNIFICARE LA GERMANIA 


La nota russ 


IL PICCOLO 


LA DELEGAZIONE POLACCA OGGI A BELGRADO 


considerata 


solo una manovra elettorale 


Con essa Mosca vorrebbe convincere i tedeschi a votare per i socialisti 
Rifiutata ancora una volta dall’ URSS ogni discussione su libere elezioni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 9 
Adensuer ha reagito all'ulti. 
ma nota sovietica sulla riuni 
ficazione tedesca in due modi: 
uno polemico, uno ufficiale. In 
un comizio cristiano-democra- 
tico, tenuto-ieri sera a Bad Go. 
desberg; ha detto che il docu- 
mento è congegnato in modo 
da appoggiare i socialdemocra- 
tici nella cam ia elettora. 
le, ma che non riuscirà tutta- 
via a convincere i cittadini te- 
deschi & votare per quel par 
tito. 
Oggi il capo dei servizi d’in. 
formazione von Eckardt ha 
espresso .il punto di vista del 
Governo in termini assai mo- 
derati. Ha cominciato rilevan- 
do la singolarità del fatto che 
i sovietici si decidano a riapri. 
re il colloquio sulla riunifica- 
zione (la nota è la risposta ad 
un «memorandum». indirizza 
to da Bonn a Mosca ancora lo 
scorso maggio) proprio ad: una 
settimana di distanza dalle ele. 
zioni: ciò può far credere — 
ha aggiunto — che i sovietici 
vogliano influenzare il risulta. 
to di quelle. Von Eckardt ha 
poi affermato che la nota fal- 
sifica la storia. dove descrive 
l’atteggiamento russo sulla que- 
stione tedesca negli ultimi an- 
ni. La verità, secondo il porta- 
yoce di Adenauer, è che VURSS 
ha avuto per obiettivo soltan- 
to la creazione in Germania 
di un regime comunista. Quan. 
to alle accuse di militarismo 
lanciate da Mosca alla Repub. 
blica di Bonn, la replica è che, 
quando la Bundesrepublik non 
aveva ancora chiamato un so- 
lo soldato alle armi, al di là 
dell'Elba la «Repubblica demo. 
cratica» aveva già in piedi un 
esercito di centomila uomini. 
Il punto più debole della re. 
cente nota sovietica, come del- 
le’ precedenti che avevano lo 
stesso oggetto, è che il Gover- 
no di Mosca rifiuta perfino di 
discutere la possibilità di «li- 
bere elezioni» nelle due Germa. 
me, asserendo che si tratta so- 
lo di uno slogan. Von Eckardt, 
maturalmente, ha insistito su 
questo punto ed ha ricordato 
che già all’epoca di Adenauer 
@ Mosca, nell'autunno del ‘’55, 
fu chiaro al Cancelliere, a se- 
guito delle sue conversazioni 
con Bulganin e Kruscev, che 
i capi sovietici non hanno al. 
cun interesse reale alla riuni- 
ficazione con libere elezioni, 
‘perchè sanno Che esse séegne- 
rebbero la fine del potere dei 
loro ‘amici comunisti. Mai — 
‘ha affermato von Eckardt — 
l'Unione Sovietica. ha dato as- 
sicurazioni che, se la Germania 
Occidentale lasciasse la NATO, 
sarebbe disposta a concedere 
lira: elezioni nella zona orien. 
le 


ASSAI DIFFICILE 


A questo punto della confe- 
renza stampa un giornalista 
ha voluto sapere se, qualora si 
presentassero «prospettive fa- 
vorevoli» da parte sovietica, il 
Governo federale continuereb- 
be ad insistere sulla tesi delle 
libere elezioni. Von Eckardt, 
con prudenza, si è limitato a 
rispondere con una frase va- 
riamente interpretabile: «La 
parola ’mai”, in politica, non 
esiste», 

Il portavoce ha concluso i 
formando che la nota sovieti. 
ca non avrà alcuna influenza 
sui negoziati a Mosca per l’ac- 
cordo commerciale e per la 
questione dei rimpatri. In set- 
timana Bonn risponderà alla 
Ultima lettera sulle trattative 
del Viceministro degli Esteri 
Semjonov. 

Il leader socialista Ollenha- 
uer ha commentato la nota so- 
vietica — che in teoria dovreb- 
be far comodo al suo partito, 
ma «in realtà offre soltanto a; 
gomento di polemica ai suoi 
avversari cristiano-democrati- 
ti — con prudenza ancora 
maggiore. Non ha voluto pren- 
dere posizione, affermando di 
non aver ancora letto il testo 
integrale, ed ha dichiarato sol 
tanto che con il sistema dello 
scambio delle note non si farà 
alcun ‘progresso sulla via della 
riunificazione. Secondo Ollen- 
hauer, Mosca seguiterà ad i 
sistere sulla tesi della Confede- 
razione tra i due Stati tede- 
Schi fin tanto che il Governo 
di Bonn insisterà nel conside. 
rare l’alleanza atlantica come 
il nucleo della sua. politica. 

Il Ministro degli Esteri von 
Brentano ha rilevato sempli- 
cemente che Mosca ha ancora 
una volta detto un «no» bru 
tale alle aspirazioni unitarie 
del popolo germanico. 

In sostanza si concorda a 
Bonn nell’affermare che il nuo- 
vo documento sovietico non 
contiene alcun elemento positi- 
vo, ma desta, al contrario, la 
impressione che Mosca inten- 
de «pietrificare» Ja divisione te- 
desca, 


Ferruccio Troiani 


Le candidature .all’ ONU 


Due «veto» sovietici 


al Viet Nam e alla Corea del Sud 


New York, 9 

Il Consiglio di sicurezza si è 
riunito oggi per esaminare le 
domande di ammissione della 
Corea meridionale, del Viet- 
nam meridionale e della Mon- 
golia esterna. All’inizio della 
seduta, il delegato sovietico 
Arkadi Sobolev ha proposto 
che l'esame della domanda del 
Vietnam meridionale sia rin 


viato fino all'avvenuta unifi- 
cazione del paese. Quanto alla 
Corea, il delegato ‘sovietico ha 
presentato un emendamento 
alla proposta degli occidentali 
mirante a far ammettere allo 
ONU insieme alla Corea me: 


ridionale anche la Corea set 
tentrionale. Sobolev ha accu- 
sato gli Stati Uniti e' gli al 
tri paesi che appoggiano la ri 
chiesta del Governo di Seul di 
cercare di impedire la collabo* 
razione internazionale. Quan- 
to alla Mongolia esterna, egli 
ha affermato che non vi è alcun 
motivo per opporsi alla sua am- 
missione trattandosi di uno Sta- 
to sovrano e democratico. 

La candidatura della Corea 
meridionale è stata quindi ‘so- 
stenuta ufficialmente dal de- 
legato americano Lodge e a 
lui si sono uniti i rappresen 
tanti di Granbretagna, Cina e 
Filippine. 7 
Si è passati quindi alle vo- 
tazioni e l'emendamento sovie: 
tico è stato respinto con un 
voto favorevole (URSS), una 
astensione (Svezia) e 9 voti 
contrari. 


Esaminata successivamente 
la candidatura della. Corea 
meridionale, essa ha ricevuto 
10 voti favorevoli ed. il voto 
contrario equivalente ad un 
«veto» dell'URSS. E* stato 
questo l’ottantunesimo «veto» 
posto dall’URSS al Consiglio 
di sicurezza. Si è passati quin- 
di alla: votazione sulla doman: 
da di ammissione del Vietnam 
meridionale, che ha registrato 
un nuovo «veto» sovietico. 

In precedenza, il Consiglio 
di sicurezza aveva respinto 
con 10 voti contrari ed uno fa- 
vorevole (URSS) la proposta 
sovietica di differire la que 
stione dell'ammissione del Viet- 
nam meridionale fino a quan- 
do non sarà stata realizzata 
l'unificazione tra le due parti 
del paese. Votata quindi la 
domanda di ammissione sono 
stati registrati 10 voti favore- 
voli ed uno contrario (URSS), 

Da ultima è stata esamina- 
ta la domanda di ammissione 
della Mongolia esterna, che è 
stata respinta con 2 voti favo- 
revoli, 5 contrari e 4 asten- 
sioni. Hanno votato a favore 
URSS e Svezia, 


Mobilitate le cineprese 
per l’arrivo di Gomulka 


Inatteso rinvio del congresso comunista jugoslavo 


Belgrado, 9 

Viene annunciato  ufficial- 
mente che la delegazione del 
‘partito comunista e del Gover. 
no polacco diretta da Gomul- 
ka e rankievicz giungerà a 
‘Belgrado domattina alle 10 in 
aereo, Il Municipio della capi- 
tale ha emanato un appello in 
cui si invita la popolazione bel 
gradese a manifestare caloro- 
samente in onore degli ospiti 
polacchi, 
Gomulka, oltre che da Cy- 
rankiewicz, sarà accompagnato 
da Rapacki e. Ochab. All’aero- 
porto si troveranno a ricevere 
la delegazione il Maresciallo 
Tito e tutte le massime ‘gerar- 
chie dello Stato"e del Gover- 
no jugoslavi, Nella serata di 
domani il Capo del Governo 
jugoslavo offrirà nei saloni del 
Consiglio esecutivo federale un 
grande ricevimento, durante il 
quale saranno presentati ai di. 
rigenti polacchi i membri. del 
Corpo diplomatico e i più alti 
esponenti del mondo politico, 
economico e culturale jugosla- 
vo. I colloqui politici jugo-po- 
lacchi avranno inizio mercole- 
dì e saranno interrotti il gior- 
mo successivo per consentire 
a Gomulka e agli altri membri 
della delegazione ufficiale po- 
lacca la' visita di Zagabria e 
di Lubiana. 


[- 


L'arrivo della delegazione 
all'aeroporto di Zemun è pre. 
visto per domani alle 10. Suc- 
cessivamente glî ospiti polac- 
chi si recheranno ad Avala per 
deporre. una ‘corona. sul mo- 
numento ‘del Milite Ignoto e 
saranno quindi ricevuti dal 
maresciallo. Tito,. che offrirà 
una colazione ufficiale, Un ri- 
levante numero di giornalisti 
e di cine-operatori di stazioni 
europee ed americane è. già 
giunto a Belgrado, contribuen- 
do a movimentare l’ambiente 
politico della capitale, i cui cir. 
coli ufficiali denunciano un in- 
solito fervore. 

Secondo gli osservatori poli 
tici, i più larghi strati dell’opi- 
nione pubblica jugoslava non 
dimostrano invece un eguale 
spirito di interessamento per 
l'imminente visita della dele- 
gazione polacca. L'entusiasmo 
e l'attesa — nonostante gli ap- 
‘pelli delle autorità cittadine — 
sono sensibilmente: interiori a 
quélli registrati per la prima 
visita di Kruscev o per quelli 
di Nasser e. Nehru. 

Una certa sorpresa.ha desta- 
to oggi la notizia secondo cui 
il congresso della Lega dei co- 
munisti jugoslavi, che era stato 
fissato per. novembre a Lubia- 
na, non si terrà alla data pre- 
stabilita. Secondo una decisione 
del Comitato centrale del par- 
tito, il cui Plenum si è tenuto 


APPRENDISTA commessa, in- 
dispensabile ‘ bella presenza, 
volonterosa cerca Camiceria 
Franchi, Genova 19. 25359 D 
APPRENDISTA sarta donna 
cercasi. Tel, 32580. 25317 D 
APPRENDISTA preferibilmen- 
te pratica cercasi Indirizzo 
UPI 25331 D. 
APPRENDISTA i5.enne per 
negozio alimentari cercasi. Ni- 
colausig Giovanni, viale D’An- 
nunzio n. 60, 25324 D 
APPRENDISTI falegnami cer- 
ARIES. Grandi, via 


casi. Tel. 29374, 
MEZZA lavorante sarta uomo 
cercasi. Via Petrarca 7, Ro- 
mano, 25337 D 
RAGAZZA ‘i4enne panetteria 
cercasi, Presentarsi via dei 
Porta 109, panificio. 25336 D 
RAGAZZO alimentari cerco. 
Coroneo 30, 25325 D 
RAGAZZO robusto cercasi. 
‘presentarsi 12-14, Birreria Rio- 
sa, XX Settembre. 25320 D 
SIGNORINA. praticante uffi 
cio ‘presenza cercasi. Cassetta 
25343 D UPI. 

SIGNORINE conoscenza lin- 
gue, indispensabile tedesco, 
cerca Albergo, Cassetta n. 2221 
D UPI, 

IENNE. pratica. bar cercasi. 
Latteria caffè via Conti 8, te- 
lefono 44033. 25365 D 


E Rich. camere, pen. L.25 


SIGNORA. distinta cerca ca- 
mera vuota meglio se disobbli- 
gata poco comodo cucina. Te- 
lefonare 30672. 25376 E 


———_—_.___AA_& 
F_Off.cameree pens. L.25 


CAMERA, a compagno stanza 
4200 mensili affittasi, Venezian 
26, secondo. 25349 F 
CAMERA. mobiliata o vuota 
uso cucina affittasi. Torrebian- 
ca 41, Rosa. 25350 F 
CAMERA scrupolosa. pulizia 
bagno vitto buono accurato af- 
fittasi, Telefonare 36614. 

25828 F° 
MATRIMONIALE comodo cu- 
cina presso persona sola, Co- 
logna id. 25352 F 


UN ANNUNCIO DELLA COMMISSIONE ATOMICA DEGLI S,U. 
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IN SIBERIA SONO RIPRESI 
GLI ESPERIMENTI NUCLEARI 


Venticinque esplosioni provocate finora dai tecnici sovietici 


Avviata negli S,U. la costruzione del «missile-antimissile) 


Washington, 9 

La Commissione per l'energia 
atomica degli Stati Uniti ha 
annunciato che negli ultimi due 
giorni l'Unione Sovietica ha 
fatto esplodere un ordigno ato- 
mico di moderata intensità. Se- 
condo l'annuncio odierno, sì 
tratterebbe della seconda esplo- 
sione di una serie iniziata il 
22 agosto scorso în Siberia. La 
Commissione ha annunciato si- 
no ad oggi 25 esverimenti nu- 
cleari effettuati nell’URSS (in 
questa cifra è compresa l’ulti- 
ma esplosione nucleare). 

Si fa presente a questo pro- 
posito che la Commissione ame. 
ricana per l’energia atomicain 
genera; rende note solamente 
le esplosioni che rivestono un 
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.U. L’«INTEGRAZIONE RAZZIALE» 


Nel Sud si continua a respingere 
i negri dalle scuole per i bianchi 


Malmenato un pastore protestante nel tentativo di far entrare 
aleuni studenti di -colore - «Non passeranno» grida ostile la folla 


Newport, 9 

TI Presidente Eisenhower ha 
firmato oggi a Newport, dove 
sta trascorrendo un periodo di 
vacanza, il progetto di legge 
sui «diritti civili che dà al Go- 
verno federale il potere di pro- 
teggere il diritto di voto dei 
cittadini (in particolare dei ne. 
gri). Si tratta della prima leg- 
ge su tale questione che entra 
in vigore negli Stati Uniti da 
80 anni. Il Dipartimento della 
Giustizia potrà così occuparsi 
della repressione, da parte dei 
Tribunali locali, dei casi di 
violazione dei diritti costitu. 
zionali dei negri, Inoltre, chi 
violerà la legge potrà essere 
chiamato dinanzi ad una com- 
missione federale dei diritti ci- 
vili. 

Intanto il giudice federale 
Ronald Davies ha emanato una 
ordinanza che interdice al Go- 
vernatore dello Stato dell’Ar- 
kansas, Orval Faubus, di inter. 
ferire nell’ammissione degli 
studenti e’ scolari negri nelle 
scuole per bianchi. Davies ha 
dato: disposizioni agli organi 
della Procura distrettuale fede- 
rale di agire immediatamente 
nei confronti del Governatore 
per l’esecuzione dell'ordinanza. 
L’interdetto riguarda anche .i 
magg. gen. Sherman Clinger, 
comandante della Guardia na. 
zionale dell'Arkansas, e il ten. 
col. Marion Johnson dello stes- 
so Corpo, Come è noto, il Go. 
vernatore Faubus si è servito 
finora della Guardia nazionale 
dello Stato: per impedire ai 
giovani negri l’accesso nelle 
scuole fin qui riservate ai 
bianchi, 

A Little Rock l'atmosfera 
permane tesa e le truppe con- 
tinuano a presidiare l'istituto 
superiore della città in confor- 
mità a quanto detto ieri sera 
dal Governatore Faubus, . il 
quale ha ribadito che ai negri 
non sarà permesso di entrare 
nelle scuole nonostante il giu- 
dice Ronald Davies abbia or- 
dinato, per la terza volta, che 
l'integrazione razziale deve es- 
sere attuata. Il Governatore 
ha detto di non vedere altra 
alternativa, Essendogli stato 
chiesto cosa accadrebbe se fun: 
zionari federali cercassero di 
scortare studenti negri attra- 


, verso il cordone di truppe, il 


Governatore ha risposto: «Spe- 
Di che messuno rimanga fe- 
Od 


A. North Little Rock, città 
di 50 mila abitanti, sita di 
fronte a Little Rock sulla ri- 
va opposta del fiume. Arkan- 
sas, alcuni studenti bianchi 
hanno respinto sei studenti ne- 
gri che cercavano di entrare 
nel locale istituto superiore. 
A. North Little Rock l’anno 
scolastico si è iniziato oggi e 
mumerosi studenti’ negri si so- 
no iscritti ai corsi dell'istituto. 
Sei studenti negri hanno cer- 
cato di entrare nell’istituto, 
ma alla sommità della scalina- 
ta essi sono stati afferrati e 
respinti da dieci studenti 
‘bianchi, i quali li hanno co- 
stretti a scendere le scale e ad 
attraversare il prato antistan- 
te l’istituto. li 

Successivamente, il sovrin- 
tendente alle scuole ha chia- 
mato gli studenti negri invi- 
tandoli a seguirlo all’interno 
dell’edificio. Il tentativo si è 
così ripetuto, ma gli studenti 
bianchi, in numero maggiore 


di prima e rafforzati anche da 
cinque adulti bianchi, hanno 
fatto fallire anche questo ten- 
tativo. Un gruppo di 150 per- 
sone ha circondato i negri è 
il sovrintendente il quale ha 
così desistito dal suo ventati- 
vo. Uno degli adulti ha ari. 
dato: «Non passeranno». L’in- 
tervento della Polizia ha posto 
fine all’episodio. 

D'altra parte, a Nashville, 
rel Tennessee, bambini. bian- 
chi e negri hanno assistito in- 
sieme, per la prima volta nella 
storia della città, alle lezioni. 
I bambini negri sono stati 
scortati dalla Polizia attra 
verso una folla di circa 200 
persone che lanciavano al loro 
indirizzo grida ostili. 

A Birmingham, nell’Alaba- 
ma, un gruppo di bianchi ha 
malmenato un pastore negro, 
il reverendo F. L. Shuttles- 
worth, che cercava di far iscri- 
vere studenti negri in una 
scuola superiore. 


interesse particolare. Ora nul- 
la, nell'annuncio fatto questa 
mattina dalla Commissione, 
traduce questo interesse, senon 
che si tratta di una nuova se- 
rie di esperimenti effettuati 
dall’URSS dopo il 22 agosto. 

In merito agli esperimenti 
sovietici, da Tokio si apprende 
che un giapponese rimpatriato 
dall'isola di Sakhalim, occupa- 
ta dai russi, ha dichiarato di 
essere stato testimone oculare 
di. dieci esperimenti nucleari 
sovietici dalla scorsa primavera 
a oggi. I servizi di sicurezza 
nipponici hanno precisato che 
la testimonianza è stata resa 
da certo Moriyoshi Murata, che 
ha osservato, di notte, delle 
sfere di fuoco a nord-nord-ovest 
della città di Uglegorsk. 

I servizi meteorologici giap- 
ponesi hanno affermato che le 
dichiarazioni di Murata coin- 
cidono con le date delle esplo- 
sioni registrate, ma che la lo- 
calità dell’esplosione non cor- 
risponde a quella desunta dal- 
le onde d'urto. L'ufficio meteo- 
rologico giapponese ritiene, in- 
fatti, che gli esperimenti so- 
vietici abbiano avuto luogo nel- 
la regione siberiana del lago 
Baikal, mentre secondo Mura- 
tà essi si sarebbero svolti nella 
regione nord-occidentale di Sa- 
khalim. 


L’Aviazione americana ha 
proceduto oggi al lancio di un 
piccolo e velocissimo missile te- 
leguidato dalla base di lancio 
segret. di Cape Canaveral, nel- 
la Florida. Un testimone oci- 
lere — si tratta di una perso- 
na che abita nei pressi delcen- 
tro di Capo Canaveral —- ha 
affermato che il missile è scom- 
parso ‘alla vista ancor prima 
che fosse possibile percepire le 
onde sonore. Egli ha precisato 
che il lancio ha avuto luogo 
alle 13.45 (ora italiana), 

Parlando oggi al congresso 
dei sindaci americani, il vice. 
segretario alla Difesa degli Sta- 
ti Uniti Donald Quarles ha di 
chiarato che l'URSS non bat: 
terà gli Stati Uniti nella gara 
per lo sviluppo del missile ba: 
listico intercontinentale. Egli 
ha aggiunto che gli Stati Uni- 
ti ritengono che i sovietici ab- 
biano compiuto sostanziali pro- 
gressi nel campo dei missili a 
lungo raggio d’azione, ma che 
l'annuncio sovietico del 26 ago- 
sto scorso relativo al lancio di 
un missile intercontinentale ha 
creato «una impressione che 
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SCIAGURA A BREVE DISTANZA D 


A PASSO DRAVA 


Un pullman austriaco ribalta 
dopo aver sfasciato un'autovettura 


re morti e diciassette feriti di cui quattro gravi 


San Candido, 9 
Tre morti e 17 feriti costitui 
scono il bilancio di un grave 
incidente stradale avvenuto 


‘;1| presso il confine di Passo Dra- 


va, in territorio austriaco. Un 
pullman carico di turisti au 
striaci, che rientravano in Pa- 
tria da una gita in Italia, dopo 
aver investito in pieno una 
macchina, è andato ad urtare 
contro un muro, capovolgendo- 
si. Da notizie raccolte e porta 
te al di qua del confine da al 
cuni viaggiatori italiani che in 
quel momento transitavano 
sulla strada si è potuto rico- 
piruire l'incidente, anche se i 
particolari ed i nomi dei morti 
e dei feriti non sono ancora 
noti, in quanto le indagini ven- 


gono condotte dalla gendarme- 
ria austriaca. 

Il pullman, di proprietà di 
una società austriaca, recava a 
bordo una trentina di turisti @ 
subito dopo le formalità di con- 
fine al Passo Drava si era di 
retto verso Lienz. Giunto nei 
pressi di Arn, a circa 10 chilo 
metri dal confine, una vettura 
a bordo della quale si trovava- 
no quattro persone, gli ha ta- 
‘gliato la strada. 

Nel violento urto, la vettura 
è stata completamente sfascia- 
ta mentrc il pullman è andato 
a capovolgersi poco distante. A 
bordo di numerosi automezzi i 
feriti tratti dai rottami del 


pullman e della vettura sono 


stati avviati all’ospedale di 


Lienz, Risultano ricoverati 17 
viaggiatori del pullman, di cui 
quattro in gravi condizioni ed 
uno che viaggiava sulla vettu- 
ra. Gli altri tre viaggiatori del- 
la. macchina sono morti sul 
colpo. 
ng 


Il gen, Speidel a Verona 


Verona, 9 

Proveniente da Fontaine 
bleau, ìl generale dell’esercito 
della Germania occidentale 
‘Hans Speidel, comandante le 
Forze terrestri alleate del Cen- 
tro Europa, è giunto a Verona 
in visita uficiale al gen. Albert, 
comandante del FTASE, 


sostanzialmente supera la ve: 
rità». 

Dopo aver detto che gli Sta- 
ti Uniti non risparmieranno i 
loro sforzi per quanio concer: 
ne il programma dei missili, 
Quarles ha affermato che la 


le balistico intercontinentale 
è solo un mezzo per provocare 
distruzioni atomiche a grandi 
distanze e che fino a quando 
nerei da bombardamento pilo 
tati da womini saranno in gra- 
do di raggiungere e riconoscere 


re uso dei missili. Riferendosi 
all'annuncio sovietico del lan- 
cio del missile intercontinenta- 
le, Quarles ha dichiarato che 
tale annuncio sembra piuttosto 
rif rirsi az un lancio sperimen- 
tale e non alla realizzazione di 
un prototipo definitivo di una 
arma. 


A sua volta la rivista «U.S. 
News and World Report» af- 
ferma oggi che gli Stati Uniti 
hanno cominciato i lavori per 
la creazione di un sistema di 
difesa dai missili. interconti- 
nentali. La rivista cita «una 
autorità altamente qualificata» 
e afferma che le sovietà «Bell 


Telephone Laboratories», «Dou- 


glas Aircraft Co» e «Sylvania 
Electric Products» sono giù al 
lavoro per progettare e costrui- 
ire un missile antimissile desti- 
nato' a battere qualsiasi mis- 
sile intercontinentale. 


Il delitto di Londra 


INCRIMINATO UN UOMO 


Der la morte di Edwina Taylor 
Londra, 9 

Gli agenti di Scotland Yard 
hanno incriminato questa sera 
Derrick Edwardson. di 31.anni, 
dell’omicidio .della piccola Ed- 
wina Taylor di 4 anni, trovata 
strangolata in una cantina nei 
pressi della sua abitazione a 
Londra. Edwardson è stato for- 
malmente incriminato alla sta- 
zione di polizia di Gipsy Hill, 
a circa un chilometro e mezzo 
dal luogo del delitto, dopo es- 
sere stato interrogato per due 
ore. Edwardson camparirà do- 
mani dinanzi al Tribunale di 
Croydon. 

Derrick Edwardson, che era 
attivamente ricercato come il 
principale sospetto per la mor- 
te di Edwina Taylor, si è pre- 
sentato spontaneamen*» que- 
sta sera al posto di polizia di 
Wealdstone, nel Middlesex. Gli 
agenti e gli investigatori che si 
occupano del caso Taylor si so- 
no subito recati a Wealdstone, 


Edwardson è stato successi. 


vamente condotto al posto di 
polizia di Gipsy Hill, la locali 
tà dove venne trovato la scor- 
sa settimana il cadavere di 
Edwina Taylor. 


Sophia Loren si sposa? 


Hollywood, 10 
L'attrice italiana Sophia Lo- 
ren ha dichiarato ieri che spo- 
serà il produttore, Carlo Ponti, 
se questi potrà ottenere il di- 
vorzio, «Carlo e sua moglie so- 
mo separati legalmente in Ita- 
lia — ha detto Sophia Loren 
—j; ora, egli è qui nella spe- 
ranza di ottenere 
Potremmo sposarci senza divor- 
zio e il nostro matrimonio sa- 
rebbe valido ovunque, tranne 
che in Italia, Ma naturalmente 
noi vogliamo che sia valido an- 
che nel nostro paese. Se ciò 
potrà realizzarsi, contiamo di 
recarci in Messico e di spo- 
sarci, 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T. 

Stab. Tip. Triest. . Via S, Pellico 8 


importanza del missili è sta- 
ta esagerata e che il missi- 


il bersaglio non si preferirà fa- 


il divorzio. | teri 


improvvisamente oggi a Bel- 
grado, il congresso si terrà 
nell’aprile del prossimo anno. 

In realtà la massima assise 
del partito comunista. jugosla- 
vo aveva già subito un note- 
vole ritardo rispetto ai.termini 
previsti dallo statuto. L’'ulterio- 
Te rinvio fa pensare agli osser- 
vatori politici di questa .capi- 
tale che le divergenze insorte 
fra gli incaricati di redigere la 
relazione ideologica non siano 
state ancora superate. Gli stes- 


sì osservatori ritengono tutta-| 


via che considerazioni di altra; 
natura siano state determinan- 
ti per indurre i dirigenti jugo- 
slavi a prendere una decisione 
di così notevole gravità. 


Fra il lesname della SAICI 
quattro operai jugoslavi 


Torviscosa, 9 
Altri quattro. profughi sono 
giunti qui dalla Jugoslavia. Le 
guardie di Finanza di Torvi- 
scosa. ispezionando dei vagoni 
carichi di legname appena 
giunti agli stabilimenti SAICI 
dalla Jugoslavia, hanno «pesca- 
to» quattro fuggiaschi: sì trat- 
ta di Tomo Pavelic di 28 anni, 
di Peter Vidanovic di 21, di 'To- 
mo Klepic di 21 e del diciotten- 
ne Luca Mrioabrad, tutti operai 
‘croati. 
A Prepotto, poi, i finanzieri 
hanno fermato i! diciannoven- 
ne Grganovic, il quale aveva 
GiuoDasato, nottetempo la fron- 
tiera. 


AVVISI EGGNONIGI 


(MINIMO 10 PAROLE) 
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A Off. pers. servizio L. 10 


DOMESTICHE,  prestaservizi, 
cameriere, personale fidatissi- 
mo offre Agenzia Leban, tele- 
fono 96816. 67787 A 


B Rich. pers. servizio L. 25 


DOMESTICHE, prestaservizi, 
cameriere, alte paghe, ‘cerca 
Agenzia Leban, Toro 8. 

67787: B 
PRESTASERVIZI capace fis- 
sa cercasi mattina, Piazza Ga- 
ribaldi 13, porta 4 25310 B 
PRESTASERVIZI intera gior- 
nata cercasi, Mazzini 21, I p., 
telef. 38186. 25398 B 
RAGAZZA brava piccola fa- 
miglia 20.000 mensili cercasi 
prontamente,  Torrebianca 41, 
Rosa, telef. 37419. . 25350 B 


© Richieste d’impiego L.10 


A.A.A. PITTORE stanze cue; 
ne appartamenti, coloriture 
olio offresi. D'Azeglio. 4, potti- 
neria, telefonare ‘41385. 

25346 C 
A.A. PITTORE stanze appar- 
tamenti, coloriture olio, carta 
parati, Tel, 96440, 25374 C 
A, PITTORE stanze cucine 
appartamenti moderni, colori- 
ture olio, offresi. Via Crispi 11, 
portineria. 25373 C 
DISEGNI edili, topografici, co- 
pie, progetti, sviluppo bozzetti, 
celerità, accuratezza, offresi. 
Cassetta 25367 C UPI. 
ESPERTO commercio interna- 
zionale corrispondente inglese 
francese contabile bilancista 
offresi, Cass. 25355 C UPI, 
IMBIANCHINO stanze 4000, 
cucine 3000, coloritura mobili 
offresi. Telefonare 21483. 

25339 C 
PITTORE stanze, apparta- 
menti moderni, coloriture ad 
olio offresi, prezzi familiari. 
Telefono 56225. 25323 C 
SIGNORINA ventiseienne prof 
pianoforte e diplomata istitu- 
\brice cerca. impiego quale. da- 
‘ma compagnia o istitutrice di 
un bambino, Scrivere Cass, 124, 
Publiuor - Varese, 6167 © 
19.ENNE tagliatrice modelli, 
pratica. macchine elettriche, 
cucito, offresi, Telefono 91155. 

25313 


(0.0) Artigianato L. 20 


A.A, RADIO riparazioni acc 
rate; riparazioni in giornata; 
preventivi anticipati. Labora- 
Tfatorio Crispi 44€, angolo Gat- 
eri, » 67616 CC 
A. PERMANENTI americane 
e tiepide, speciali, eseguite da 
personale specializzato, garan- 
tite, Profumeria Salone Villa, 
Gallina 6, telefono 93922, 

253538 CC 
PERMANENTI 2a freddo ga- 
rantite perfette L, 1000. Car- 
ducci 12-I, telefono 24588, 

25378 CC 


D Offerte d’impiego L. 25 


AIUTO banconiera cercasi. 
Indirizzo UPI 25356 D. 


{28 spese cercasi tel. 93.333. 


MOBILIATA bagno telefono 
affittasi presso sola. S. Spiri- 
dione 10, porta 12. 24308 F° 
MOBILIATA bella, pulitissima 
affittasi una: persona, telefono. 
Sanfrancesco 20-IHI. 25314 F 
MOBILIATA ingresso scale af- 
fittasi signore distinto stabile. 
Indirizzo UPI 25364 F. 
STANZA Stazione centrale ba- 
gno, telefono 62990, affittasi a. 
distinto. 25351 F 
STANZA soleggiata bagno, vit- 
to, due studenti Università, Se- 
vero affittasi. Telefonare 49757. 
‘25372 FP 
STANZA mobiliata’ affittasi. 
Montecchi 15-III 253847 FF 
STANZA indipendente tipo 
salotto affittasi a distintissimo, 
centralissima, Telef, 43141. 
25366 F 


G Istruzione — L. 25 


BERLITZ School, lingue este- 
re lezioni individuali e collet- 
tive, traduzioni, perizie, esami. 
Corsi anche estivi. Ponterosso 
2, telefono 23121. 3 

PAZIENTEMENTE aiutati 
tardivi (elementari), trecento 
(mensilmente). Preparazioni, 
Pianoforte, Ind. UPI 25332 G.. 
PROFESSORE impartisce le- 
zioni disegno, architettura, 
preparazione maturità artisti 
ca, abilitazione insegnamento. 
Telef. 37118. 25368 G 


H Oggetti smarr. rinv, L. 25 


BRACCIALE . oro medaglia 
iniziali <«A.S» smarrito saba 
to. Lauta mancia rinvenitore. 
Telefonare 27952, 25329 H 
GILET lana nero smarrito 
‘processione Madonnina fiori, 
Mancia rinvenitore telefonan- 
do 28121, 25307 H 


I Off. appart. bott. . L.25 


A. VUOTE mobiliate indipen- 
denti; appartamentino, affit- 
tansi. Palma, Goldoni 9-I. 
2563841 I 
APPARTAMENTO nuovo tri- 
stanze accessori. moderni 32 
mila; altro 5 starize 30.000, af- 
fittansi. Telefonare 30077.. 
25875 I 
APPARTAMENTO bi-stanze, 
accessori 20,000. senza spese; 
altro lusso, casa nuova, 25.000 
affittansi. Piazza Santacateri- 
na 2. 25875 I 
APPARTAMENTO paraggi 
monumento Rossetti rimesso 
nuovo 3. stanze, stanzino, cu- 
cina, WC -doccia, lavabo, gran- 
de armadio muro, moderno, af- 
fittasi senza’ spese. Agenzia, 
Rossini i4. 25363 I 
APPARTAMENTO, 3 stanze, 
stanzetta, cucina, doppiservi- 
Zi, rimesso nuovo, 25.000 mensi» 
li senza spese affittasi. Ma- 
chiavelli 19, Agenzia. 25369I 
APPARTAMENTO villa. signo- 
rile via Commerciale 47, quat- 
tro. stanze, accessori, terrazza, 
affittasi telefonare 13-14,30. 
Tel. 52746. 25371 I 
BELLA posizione due stanze. 
stanzetta, accessori moderni, 
cedesi affittanza, conpensando. 
‘Telefonare 95982. 25379 I 
BISTANZE bagno  poggiolo 
giardino 13.000 mensili anno 
anticipato, piccolo compenso. 
Telefonare 61309, ore ufficio, 
25333 I 
CAMERA e cucina, preferibil- 


{mente paraggi Servola, cerca 


pensionata sola. Indicare con- 
dizioni, Cass. 67721 I UPI. 

GORIZIA - Oberdan 13: ma- 
gnifici spaziosi locali interni 
10 fori ma. 200 anche scom- 
partibili accessibili grosse mac- 
chine affittansi prontamente. 
Rivolgersi ivi Naccari, 251721 


————_tccc——mn@ 
L Rich. appart. bott. L.25 


APPARTAMENTO  inobiliato 
1-2 camere cucina comforts 
cercano giovani sposi. Casset- 
ta 25321 L UPI, 
ENTE prenderebbe affitto vil- 
la o stabile adattabile casa ri- 
. Inviare offerte dettaglia- 
e Cassetta 67709 L UPI. 
QUARTIERINO piccolo perso- 
na sola affitto aggiornato sen- 


25342 L 


D| fono 23477. 


G|singoli soprammobili. 


—————___ ____mw 
M . Vendite d’occas.. L. 25 


AAA,A, FRIGORIFERI delle 
migliori marche da lire 98.000 
in poi; fornelli a gas 4000; mo- 
biletti porta fornelli 9500. Cu- 
cine economiche legna carbone 


miste a gas e elettricità. Lava». 


trici, ghiacciaie, lampadari, e- 
lettrodomestici e casalinghi in 
genere. Vendita rateale presso 
Casalinga Triestina, via San 
Maurizio 16, angolo Tarabo- 
chia. telefono 55555. 132 M 
MACCHINA cucire Borletti su- 
perautomatica esegue un mi- 
lione disegni diversi, silenzio. 
sa, precisa, perfetta, elegante, 
in vendita solo presso negozio 
‘Borletti, via Mazzini 16, ILS 


MACCHINA ‘| per cucire nuova 
L. 19.500, altra con mobiletto 
lusso‘ L, 29.500. Cuce nicama 
rammenda. Garanzia 25 anni 
prezzi mai visti!! Da Ruggero 
Rossoni, Corso Garibaldi 8 
negozio. Visitateci! 25354 M 
MACCHINE cucire Necchi su- 
pernova automatica eseguisce 
200.000 disegni. Necchi Esperia 
a mobiletto con ricami moderni 
Lit. 66.000, altre Singer occasio- 
ne. Scuola ricamo gratuita. 
Vendonsi. macchine maglieria 
Dubied. Tullio - Trieste, Bat- 
tisti 12; Monfalcone, Corso 28; 
Cervignano, Piazza Unità 17; 
Muggia, Calle Tiepolo 6. 
25362 M 
MACCHINE per cucire vastis- 
simo assortimento Jarvis rien- 
tranti 45.000, mobfletti lusso 48 
‘mila, originali Vigorelli, mobili 
lusso 59.000, originali germani- 
che Pfaff, ‘automatiche; ori 
ginali svizzere ELNA; altre 
Singer occasione. Massima gar 
ranzia, lunghe rateazioni. As 
sortimento mobiletti. Specializ- 
zata officina riparazioni Ditta 
Delponte. Via Timeus 12, tele- 
fono 90279, TM 
PELLICCE vastissima scelta. 
Guarnizioni, riparazioni. Prez- 
zi bassi, Pellicceria Cervo, XX 
Settembre 16-III. 48061 M 


N Acquistid’occas. L.25 


A.AAAAA, ACQUISTIAMO 
stanze letto, pranzo, cucine. 
sopramobili, Tel. 23485 


25345, N 
A. BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi. 


ison n. 20, telefono 38008. 
Co 61.N 


CARTA archivio, ferro, strac- 
ci, lana, metalli, acquisto riti- 
rando domicilio. Marconi 18, 
telefono 38900. 47738 N 
COMMERCIANTE veneziano 
acquista: mobili, salotti anche 
‘in stile, galantenie, cineserie, 
tappeti, candelabri, ecc. Scri- 
‘vere Cassetta 25327 N UPI. 


—"—"@—@—@#@©h 
NN Mobili e pianof. L. 25 


AAA AAA AAAA., COMPE- 
RO mobili cucine salotti so- 
prammobili Telefonare 50107. 
> 25184 NN 
ALA.A A AAA -A.A,A. ACQUI 
STO stanze letto pranzo cuci- 
ne soprammobili. ‘Telefonare 
31037 oppure 39731. 25246 IN 
A.A.A.A,A,A, COMPERO stan- 
ze pranzo letto cucine sopram- 
mobili per Friuli. Telefonare 
30358. 25322 NN 
A.A,A. ATTENZIONE compe- 
ro camere letto cucine mobili 
Telefo- 
nare 28551 oppure 39518. 
67756 NN 
A.A.A. MADALOSSO - Mobili 
giardino spiaggia, estivi 
rozzelle, lettini bambini; gran- 
de assortimento;  matrimonia- 
li; cucine;  tinelli; materassi 
Permafiex inglesi; mobili uf- 
ficio, Trenta Ottobre, angolo 
Torrebianca. Mostre: Valdirivo 
29; Filzi 7. 48017 NN 
|A. ATTACCAPANNI laccati 
armadi guar- 
daroba. 15.000, librerie 30.000, 
scrivanie, tavoli, sediame, di- 
vaniletto 12.000, poltroneletto 
15.000, materassi molleggiati 
12.000, crine vegetale 2.890, 
brandine valigia cromate, re 
ti metalliche, suste imbottite, 
assortimento letti: carrozzi: 
ne, soggiorni, cucine, matri- 
moniali, salottiletto, Tarabo- 
chia 6. 25340 NN 
A. MOBILI, Nel vostro interes- 
se Visitate la Mostra degli Ar- 
tigiani Triestini al padiglione 
della Fiera, ingresso via Set- 
tefontane. Aperta tutti ji gior- 
ni e la domenica mattina. o 
i si rezzo di cosso. 
dita diretta al DI SI SOTTOE 
AFFARONE! Cucina lussuosa, 
matnimoniale 4 porte, vendon- 
sì, Crispi 51, falegnameria. 
26277 NN 
ASSORTIMENTO ‘attaccapan- 
ni, cucine, camere, tinelli, pan- 
cheletto, carrozzine: «Polli», 
D'Annunzio 26. 46 NN 


(6) Commerciali . L.35 


ACQUISTO oro, argento, pla- 
tino, brillanti, oggetti preziosi 
antichi, monete oro argento, 
antiche, disimpegno polizze, O- 
reficeria, Pozzo del Mare 2. 

Ù 25273 O 


——  —_r—_ 
P_ Reppr. piazzisti L. 25 
IMPORTANTE azienda farma- 
ceutica Alta Italia ‘cerca rap- 
presentante propagandista per 
vendita specialità medicinali 
ben introdotto farmacie per 
zone Trieste, Udine, Gorizia e 
relative provincie. Casella 46 
M - SPI, Milano, 6168 P 
INDUSTRIA locale cerca piaz- 
zista ben introdotto, alimenta- 
ri, bar latterie, possibilmente 
referenze. Cass.25225 P UPI, 
QUALIFICATO, giovane pre- 
senza cultura auto - ufficio as- 
sume’' rappresentanza ferro fer- 
rosì, Caselpostale 2095, Roma. 
si = 6177 P 


@Q Auto, moto, cicli L. 40 


FURGONCINO 500 © efficien- 
tissimo vendo, Telef. 95601. 

PARILLA 125, 2 tempi, vende 
Si. Telefono 49535. 25309 Q 
VESPA con carrozzino ottimo 
stato vendesi officina Iso. Cor 
ridoni 6. 25357_Q 


TODI O 
R. Cap.soc.cess. az. L. 50 


AFFARONE! Barcola, casa 
con appartamento nonchè trat- 
toria ‘avviatissima, ricco inven- 
tario, grande giardino recinta- 
to vendesi libera, anche condi 
zioni. Agenzia, Rossini 14, 
25363 R 


sani 
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FINANZIAMENTI in genere. 
Assoluta rapidità discrezione 
Compagnia Finanziaria, Infor= 
mazioni «Julia», Tommaseo 2. 
67780 R- 
MACELLERIA avviata parag- 
gi Unità; altra moderna Sans 
giovanni, vendonsi causa ira- 
sferimento. Agenzia, Rossini 
n 14 25363 R 
NEGOZIO abbigliamento, due 
fori bene avviato cedesi. Car- 
li, S. Maurizio 4. — 25377 R 
NEGOZIO parrucchiere misto 
Monfalcone cedo. Tonelli, via 
S. Francesco 8. 25311 R 
PROVINCIA Padova cedesi 
‘bar torrefazione, appartamen- 
fo mobiliato, eventualmente 
‘scambierei condominio. Telefo- 
25344 <R 


S Case, e, terre n DO 


A.A, CONDOMINIO tristanze 
cameretta bagno vendesi. Im- 
mobiliare Nistri, Timeus 1, te- 
lefono 55202, 25360 S 
AGEP, Beccaria 13 - Ultimo 
bistanze, soggiorno, bagno, 
poggiolo, Emo-Colombo, vende- 
si fortissime facilitazioni. 

25361 S 
ALDISIO, Montebello capoli- 
nea Cumano, terza costruzione 
bellissima palazzina panorami 
ca, 2-3 stanze, soggiorno, ba- 
grio, cucinino, terrazza, canti 
na; giardino proprio, ascenso- 
re, Quote ‘750.000 rateali. Agen- 
zia Aurora: Carducci 24. 

25348 S 


ALDISIO villa 4 appartamen= 
ti modernissimi vicinissimo 
stazione Bivio Aurisina, servi 
zi, termonafta automatico, au- 
torimessa cantina lisciala am- 
pio giardino, vendonsi pronta» 
mente. Telefonare 24524, 
48117 S 
AL LARGO Barriera Vecchia 
casa signorile vendonsi appar- 
tamenti liberi e occupati due 
tre stanze. Uniche facilitazio- 
ni pagamento, NEGOZIO pa- 
raggi Venezian occupato. ven- 
desi condominio, Ottima ren- 
dita. Via S. Caterina 9, po- 
meriggio. 18 
ALLOGGI 3 camere, accessori, 
costruisconsi in magnifica po- 
sizione con Legge Aldisio. Ul- 
timi secondo fabbricato. Baia- 
monti 16. 25315 S 
AMMINISTRAZIONE Lauro - 
Aldisio Rossetti due tristanze 
palazzina domande ‘56; altri 
mutuo da 2.000.000. S. Cateri- 
na n. 5. 25334 S 
APPARTAMENTI costruzione 
consegna aprile due, tre stan- 
ze, tinello, cucinino, bagno 
completo . sanitari, magnifici 
balconi, riscaldamento centra- 
le nafta, ascensore, mutuo ven= 
tennale, vende Brunetti, Bor- 
san 4 67302 S 
APPARTAMENTI in condomi- 
nio, bistanze, stanzino, soggior- 
no, cucinino, bagno-gabinetto, 
riscaldamento, poggiuoli, ascen- 
sore, in costruzione Rozzol-ca- 
polinea «11», Inf. amm.ne Mi- 
cheluzzi, via Rossetti 59, telef. 
93-050. È 13368 S 
APPARTAMENTI condominio 
‘Rotonda Boschetto, soleggia- 
tissimi, 2 stanze, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, poggiolo, ri- 
scaldamento centrale a nafta, 
facilitazioni pagamento preno- 
tansi. Carli; S. Maurizio 4. 
x 25377 S 
APPARTAMENTI paraggi 
Giardino pubblico 4 stanze ac- 


cessori vendonsi, affittansi. A- 
genzia, Rossini 14 25363 S 
APPARTAMENTI tristanze, 


stanzetta, ricchi accessori, can- 
tina, ascensore, decennale, Ven. 
de A.I.C.A., Canalpiccolo, Te- 
lefono, 37703, 67751 S 


APPARTAMENTO centralissi- 
mo signorile corso costruzione, 
5 stanze, cucina, bagno, ri- 
scaldamento centrale a nafta, 
poggioli, ascensore vendesi. 
Carli, S. Maaurizio 4. 25377 S 


APPARTAMENTO in villa ad 
Opicina vendesi, nuova costru- 
zione, 3 ‘stanze, grande salone 
in vetri, bagno, lussuosisimo, 
giardino. Carli, S. Maurizio 4. 
È P 25377 S 
APPARTAMENTO condominio 
libero, parzialmente mobiliato, 
2 stanze cucina, giardinetto 
vendesi. Carli, \S. Maurizio 4. 
25877 S 

(APPARTAMENTO condominio 
‘occupato centrale, 3 stanze, 
cucina, delle quali 1 libera su- 
bito vendesi 750.000, Carli, S. 
Maurizio 4, 25877 S. 


APPARTAMENTO camera cu- 
cina. possibilità bagno primo 
‘piano vendo ‘occasione. Torre 
bianca 24. 25326 S 
BELLISSIMO centrale, bistan- 
ze, sala, ricchi accessori, mo- 
derno, vendesi libero. Telefo- 
nare 95982. 25379 S 
CONDOMINIO occupato 4, ac- 
cessori, prospiciente Giardino 
pubblico: vendo, Telefonare n. 
36263, ore 15-17. 25319 S 


GHIRLANDAIO 3 stanze, cu- 
cinino soggiorno, centralnafta, 
vendiamo. Alabarda, Spiridio- 
ne n. 6, 25370 S 
NEGOZI in éostruenda casa 
via Foscolo vendo. Amm. For- 
cessim, Coroneo 1, ore, 15-17. 
25319 S 
OCCASIONE tristanze doppi 
servizi nuovo pronta entrata. 
Via, Cologna, telefono 43618. 
20335 S 
PRONTA. entrata palazzina 
Cordaroli 4 stanze, ricchi ac- 
cessori, garage, ottime condi 
zioni vendiamo. Alabarda, Spi- 
ridione 6. 25870 S 
QUARTIERI occupati Bosco © 
17, una, due stanze, stanzino, 
cucina, vende Brunetti, Borsa 
Did 67302 S 
QUARTIERINI stanza cucina: 
(soffitta) occupati viale D’An- 
nunzio lire 150-200 mila vende 
Brunetti Borsa 4, 67302. S 
RARISSIMA occasione ven- 
donsi appartamenti liberi e oc- 
cupati 2-3 stanze paraggi Lar- 
go Barriera, casa. signorile, 
Negozio centrale occupato ven- 
desi condominio. Massima ren- 
dita. Via S. Caterina 9. 1S 
TERRENO: circa 1500 ma. zo- 
na Stadio vendesi. Alabarda, 
Spiridione 6. 25370 S 
VICINO Sistiana villa 4 mo- 
derni appartamenti, servizi ter- 
monafta automatico, lisciaia 
cantina, autorimessa, vendesi 
prontamente mutuo. Aldisio. 
Amministrazione, piazza Borsa 
4, telefono 24524. 67302 S 


provati? 


